
n:* 

lotidiano / tptd. abb. postale / L. 50 

IOVEDI 

a PIONIERE 
dell'Unità 

Anno XLII / N. 14 (94) / Lunedì 5 aprile 1965 

| del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNITI COME IERI 
PER LE LOTTE DI OGGI 
2 0 mila partigiani 
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48 ore durante due incursioni a 100 Km da Hanoi 
l « -

57 aerei USA abbattuti 
[allarga nel Paese la protesta contro l'aggressore 

EGGIO E. NAPOLI E BARI 
randi marce della pace 

Studenti americani partecipano al corteo napoletano — Inutile e ridi­
alo tentativo della polizia di ostacolare la marcia nella città emiliana 

Nel capoluogo pugliese in testa gli uomini di cultura 
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l e moment i delle marce per la pace a Napoli ( in alto) e a Reggio Emilia (Telefoto) 

riuniti a Pisa da 
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I discorsi di Alicata e Occhetto - Portare avanti lo spirito 
innovatore e unitario della Resistenza sottraendo le forze 
progressiste all'abbraccio soffocante dei gruppi conserva­
tori - Impegno di lotta contro l'aggressione USA nel Vietnam 

dai MIG 
del Nord 
Vietnam 

I bombardieri aggressori colti di sorpresa dal­
l'apparizione dei « caccia » sovietici in dotazione 
al Nord-Vietnam • Il gen. Moore ammette alcune 
perdite - Due piloti americani catturati - Gli aerei 
USA si sono spinti fino a 5 minuti di volo da Hanoi 

SAIGON, 4 
In quarantotto ore 57 aerei 

americani e sudvietnamiti 
sono stati abbattuti sul terri­
torio della Repubblica demo­
cratica del Vietnam. Cinquan­
ta velivoli delle forze aeree 
U S A e 23 dell'aviazione sud-
vietnamita sono oggi pene­
trati nel cielo di Hanoi — 
dove è immediatamente acat­
tato il dispositivo d'allarme 
e di difesa — e a soli cinque 
minuti di volo dalla capitale 
hanno invertito la rotta per 
lanciare più a sud, su due 
ponti, i loro carichi di bom­
be. Questa sera il comando 
militare di Hanoi ha comu­
nicato che 37 aerei « degli 
imperialisti statunitensi e dei 
loro fantocci > sono stati ab­
battuti. Due piloti americani 
sono stati fatti prigionieri. 
Durante le incursioni di ieri 
— informa lo stesso comu­
nicato — erano stati abbat­
tuti altri venti aerei e pa­
recchi altri danneggiati. Si 
tratta di un durissimo col­
po sferrato agli aggressori, 
del quale gli americani ten­
tano invano di diminuire la 
gravità con una serie di im­
pacciate dichiarazioni e di 
implicite ammissioni. Il co­
mando americano ammette 
infatti per ora soltanto la 
perdita di due vel ivoli (un 
pilota è rimasto ucciso e un 
altro è finito in mare) e cer­
ca di giustificare le sue reti­
cenze con la necessità di con­
tinuare le ricerche dei pilo­
ti abbattuti. E' ammessa an­
che la perdita di un altro 

Napoli, Bari, Reggio Emilia 
in numerosi altri centri 

indi e piccoli del Paese ml-
iia di cittadini hanno parte-
ito ieri alle manifestazioni 

(itarie per la pace e la libertà 
Vietnam. Trentamila perso-

alla « marcia della pace » di 
IggiO Emilia, diecimila a quel-
Idi Napoli, cinquemila a quel. 

li Bari sono la testimonianza 
Ila tensione ideale e politica 

si esprime da un capo al-
|tro dell'Italia ormai ininter-
tamente da pivi settimane. 

REGGIO EMILIA, non me-
[di trentamila persone di ogni 

e condizione sociale, rac­
c e n d o l'accorato appello de-
, uomini di cultura, si sono ri­

tte in città da ogni luogo 
|la provincia per manifestare 

forza il loro sdegno contro 
[-sporca guerra- degli Impe-
listi statunitensi, e la loro 

ia determinazione di batter-
con ogni mezzo in difesa del-

Ipace e dell'indipendenza dei 
jioìL Durante la manifestazio-

(una delle più grandiose che 
[siano svolte a Reggio negli 
imi tempi) cinque cortei di 
ìdini. partiti da punti di­
si della periferia, hanno per­

la citta, convergendo in 
Cavour, dove la protesta 

avuto il suo momento cuimi-
mte. Ogni colonna, composta 

migliaia e migliaia di mani-
Istanti, recanti bandiere, car­
ili! e striscioni, man mano che 

sedeva aumentava sempre 
\ù di imponenza con l'arrivo 

cortei minori provenienti dai 
ari comuni e dalle frazioni del 
ipoluogo, fino al formarsi di 
l'unica immensa fiumana di 
jpolo. Tutti gli intellettuali co­
munisti. socialisti, socialisti unt­
il i e indipendenti di sinistra 
trinatati dell'appello alla citta-
inanza erano in testa ai cortei 
ìsicme a decine di sindaci de­
notatici, ai parlamentari di si­
nistra. al presidente e agli RS-
jssori della Provincia.al rap­

presentanti dei sindacati uni-
u-i. dell'Alleanza dei con­
c i n i e di tutte le organìz-
ìzioni popolari Cerano inoltre 
»ntinaia di ex partigiani con le 

(Segue a pag. 5) 

Per la provocatoria seduta 

del Bundestag a Berlino ovest 

No della RDT al transito 
dei parlamentari di Bonn 

Un comunicato delle autorità della Repubblica democratica — Anche 
Brandt fermato sull'autostrada per Berlino 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4. 

Jn concomitanza con la pro-
prammata seduta plenaria del 
Bundestag tedesco-occidenta­
le a Berlino ovc*t (7 aprile). 
il governo della Repubblica 
democratica tedesca ha proi­
bito il transito in auto e in 
treno sul suo territorio ai par­
lamentari di Bonn e alle al­
tre persone che saranno im­
pegnate per lo sroliimento 
della riunione. La notizia del 
provvedimento è stata diffu­
sa questa sera dall'aaenzia di 
stampa dello Repubhltca de­
mocratica tedesca. ADX, la 
quale sottolinea ancora una 
volta ìl carattere illegale e 
provocatorio della seduta, te­
nuta et di f»i«ri del icrrtorio 
dell* Repubblica federale. 

Gli interessati potranno tuf­
farla raagiunaere i settori oc­
cidentali dell'ex capitale te­
desca con aerei americani, in-
plr.fi e francesi, sui quali la 
RDT non è in condizione di 
esercitare un controllo. 

Vittima della mifljra del go­
verno tedesco democratico è 
stato questa sera lo stesso 

borgomastro di Berlino ovest. 
Willy Brandt, il quale dopo 
essersi messo in coda con la 
sita macchina e avere atteso 
due ore. sì e mentito comunf-
care da un uff'-ciale del posto 
di controllo di Lauenburg-
UoTst che rnn notem essergli 
concessa l'autorizzazione a 
vroseovirc. Brandt è ritornato 
immediatamente ad Amburao 
da dove n i vreso il orinjo 
cereo per Berlino Eoli ha de­
finito il r>rorredimento nel 
suoi confronti - un inaudita 
ìmr<""1cnza - e ha emretso 
In fiducia rhe Reaubblìca fe­
derale e alleati faranno qual­
che 'o'd TXT ffr cer",r" 'lo 
scandalo al confine ~. Già ieri 
il pa*sairrìo era «fato vietato 
ol deoutatn democristiano 
Johnnnes MucUcr. 

M^lnra** i rinnro^i confrol­
li. il tr«'*'co sia al confine 
con la RFT e tra le due Ber­
lino si è srolfo oooi regolar­
mente e senza incidenti. L'af­
ferà si è protratta, come ieri. 
tra le due e le quattro ore. 

La sfamivi tedesco-occiden­
tale ha intanto reaoito alle 
moderate misure adottate dal 
governo della RDT con una 

violenta campagna di incita­
mento all'odio. .Ve a questa 
campagna si sottraggono uo­
mini responsabili. Lo stesso 
presidente del Bundestag. 
Eugen Gerstenmaier. in una 
intervista tra bblicata oggi dal 
berlinese Morgenpost ha di­
chiarato: • In ogni caso ter­
remo la nostra riunione a Ber­
lino ove*t » Eoli non ha esclu­
so che la seduta, la quale in 
base all'ordine del giorno do­
vrebbe occuparsi di proble­
mi di ordinaria ammtnistra-
zione. possa alla fine affron­
tare ' temi espolsiri - Argo­
menti scottanti, come per 
esempio quelli del rafforza­
mento della Bundesr*ehr e 
delle leggi eccezionali, ver­
ranno in ogni caso discussi 
dalle commissioni parlamen­
tari che sì riuniranno per tuf­
fa la settimana prima e dopo 
la seduta plenaria. Contempo­
raneamente alla seduta del 
Bundestag avrà luogo a Berli­
no ovest — ad aggravare la 
provocazione — anche una 
riunione del Gabinetto fede­
rale. 

Romolo Ciccavate 

aereo colpito dalla contrae­
rea navale del Nord-Vietnam. 

In realtà gli americani han­
no sentito, per la prima vol­
ta dall'inizio dell'aggressio­
ne USA, il morso dei MIG-15 
e dei MIG-17, i caccia a rea­
zione di cui l 'URSS ha prov­
veduto la difesa vietnamita; 
i quali hanno impegnato per 
varie volte il combattimento. 

Sulla efficace e poderosa 
azione assolta oggi dai MIG 
sovietici in dotazione alla 
aviazione del Vietnam demo­
cratico, lo stesso comandante 
delle forze aeree U S A a Sai­
gon, generale Moore, ha te­
nuto una conferenza stampa, 
in cui dopo aver menzionato 
la perdita di due F-105, ha 
precisato le circostanze della 
battaglia aerea, che ha avuto 
luogo mentre gli incursori 
bombardavano, ancora una 
volta senza successo, lo stes­
so ponte stradale e ferrovia­
rio di Ham Rong sul quale 
già si erano accaniti ieri. Il 
generale Moore ha detto che 
i caccia intercettatori sono 
sbucati fuori dalle nubi, in 
picchiata da altissima quota. 
e hanno colto di sorpresa i 
piloti americani, i quali del 
resto — egli ha osservato — 
« non avevano mai dovuto far 
fronte finora a situazioni del 
genere >. 

Il generale Moore ha pre­
cisato che la contraerea nord-
vietnamita ha aperto un 
fuoco <intenso ed accurato > 
impiegando pezzi da 37 e 57 
millimetri. D'altra parte, i pi­
loti dei MIG hanno dato pro­
va dì grande destrezza, poi­
ché hanno saputo — ese­
guendo per ben tre volte la 
manovra di piombare in pic­
chiata attraverso le nubi su­
gli avversari — sottrarsi 
all' inseguimento dei caccia 
U S A di scorta, armati con 
razzi autoguidati. 

La conferenza stampa del 
generale Moore è servita in 
ogni caso a porre in evidenza 
la svolta segnata — nella 
guerra del Vietnam — dal 
primo impiego dì una effica­
ce e moderna arma difensiva 
da parte della Repubblica de­
mocratica del Vietnam. L'al­
ta capacità dimostrata dai pi­
loti dei MIG indica proba­
bilmente (secondo il genera­
le Moore) che essi sono stati 
addestrati nel le scuole mili­
tari sovietiche. 

Dei due obiettivi delle in­
cursioni di oggi, uno — il 
ponte di Ham Rong presso 
Than Hoa, a un centinaio di 
chilometri da Hanoi — è ri­
masto intatto. Gli americani 
sì giustificano affermando che 
questo ponte si trova in una 
stretta gola, così che molto 
difficile è centrarlo. I piloti 
USA della precedente gene­
razione non vi riuscirono du­
rante la seconda guerra mon­
diale. Solo nel '47 il ponte fu 
distrutto dai patrioti del Viet 
Minh in lotta contro i fran­
cesi. per essere ricostruito 
due anni fa. 

L'altro obiettivo — il pon­
te Ho Ci Min, lungo 114 me­
tri e largo 5, sul fiume Dai 
Giang — sarebbe stato inve­
ce distrutto dalla formazione 
aerea recante i colori di Sai­
gon Nessuna conferma si ha 
da parte vietnamita di tale 
informazione americana, né 
della distruzione di una cen­
trale elettrica nei pressi di 
Than Hoa, riferita dal gene­
rale Moore. La giornata in 

(Segue a pagina 5) 

PISA — Un aspetto della manifestazione partigiana (Telefoto) 

Amendola a Torino 

Dal 25 aprile '45 
passa la via 
al socialismo 

La Resistenza non rappresenta una rinuncia 
della classe operaia a lottare per il socialismo 
ma il modo concreto di affermarsi in quel 

momento come classe dirigente 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Con una significativa mani­
festazione svoltasi al teatro 
« Alfieri ». i comunisti torinesi 
hanno celebrato oggi 11 ven­
tennale della Liberazione alla 
presenza dei comandanti delle 
brigate partigiane e di nume­
rose autorità del mondo della 
cultura e dell'antifascismo to­
rinese. Prima che il compagno 
Giorgio Amendola, della se­
greteria nazionale del partito, 
prendesse la parola è stata 
consegnata una medaglia ri­
cordo al compagno Pecchioli. 
alla moglie del compagno Leo 
Lanfranco, organizzatore degli 
scioperi del '43 e del '44 ed uc­
ciso dai nazisti a Villafranca 
d'Asti e al fratello delle so­
relle Arduino, assassinate dai 
fascisti con il padre un mese 
prima della liberazione di To­
nno. 

Alla presidenza hanno pre­
so posto, tra eli altri, il com­
pagno Arturo Colombi, il se­
natore Scotti, i compagni Pe­
sce e Brandani. Fr.inco Anto-

la conferenza 
stampa del PCI sul 
« superdecrelo » 
Stamane alle ore 11» 

presso la sede del Co­
mitato centrale, in via 
delle Botteghe Oscure, 
il compagno Luigi Lon-
go terra l'attesa con­
ferenza stampa sul te­
ma « La posizione e le Q 
proposte del PCI sul 
"superdecreto" nel di­
battito parlamentare e 
nell'azione del paese-. 
Alla conferenza stam­
pa partecipano anche 
i compagni Terracini e 
Ingrao, presidenti dei 
gruppi parlamentari co­
munisti al Senato e al ­
la Camera. 

Com' è noto, la di­
scussione sul provve­
dimento congiunturale 
predisposto dal gover­
no ha inizio domani 
neir aula di Monteci­
torio. 

li 

nicelli. già presidente del CLN 
piemontese, i magistrati Mano 
Berruti, avvocato generale 
presso la corte d'appello di 
Torino e il dott. Ubaldo Fazio. 
Hanno inviato messaggi le fe­
derazioni del PSI e del 
PSIUP. 

Amendola ha esordito affer­
mando che nel XX anniversa­
rio della vittoriosa conclusio­
ne dell'insurrezione, il modo 
più degno di rendere omaggio 
ai caduti è quello di conosce­
re, contro ogni ipocrita misti­
ficazione e deformazione, che 
cosa è stata la realtà della Re­
sistenza, con i suoi contrasti, 
le sue contraddizioni, i suoi li­
miti. col suo reale significato 
di classe. Ciò non diminuisce 
il valore della Resistenza, ma 
lo accresce, anzi, perché indi­
ca le reali difficoltà che si 
dovettero superare, le sue au­
tentiche radici, le forze motri­
ci della sua azione, la sua linea 
di sviluppo. Non bisogna igno­
rare. dietro una rappresenta­
zione oleografica. l'aspetto po­
litico della Resistenza: la vi­
vacissima lotta politica che 
durò incessante nei CLN. tra 
i partiti dei CLN e nei par­
titi. l'aspra dialettica interna 
della Resistenza, che fu ali­
mento ideile e condizione po-
l.tica della lotta armata, per 
cui l'unità non fu né un do.io 
né un idillio, ma una conqui­
sta sempre precaria, difesa e 
riconquistata, a prezzo di un 
incessante sforzo di volontà 
politica. 

Celebrare la Resistenza si­
gnifica oggi ricercare nella 
Kesistenza ìe origini dell'Italia 
di oggi: nei contrasti di clas­
se come ogni giorno si svol­
gono. della dura lotta politica. 
la matrice della'truale realtà 
con il persistente e rabbioso 
atteggiamento dei ceti privi­
legiati, ma anche con la forza 
di un movimento popolare che 
e passato attraverso la breccia 
aperta dalla Resistenza, ed ha 
occupato posizioni dalle quali 
parte oggi l'avanzata democra­
tica al socialismo. Se la Resi­
stenza non fu un fatto di un 
solo partito o di una sola clas­
se, se fu un fatto di unità 
nazionale, classe e partiti non 
scomparvero ma assolsero a 
una funzione — ha detto A-
mendola — che non fu e non 
poteva essere uguale. Classi e 
partiti diedero alla Resistenza 
u loro particolare, peculiare 
contributo di cui occorre rico­
noscere il significato ed U pe­
so. E qui si ritrova la funzione 
egemone della classe operaia 

(Segue a pag, 5) 

Dal nostro inviato 
PISA, 4. 

Oltre ventimila compagni 
— giovani, ragazze, vecchi 
militanti — hanno dato vi­
ta oggi a una imponente ma­
nifestazione. La Resistenza 
di ieri e di oggi è scesa per 
le strade di Pisa per celebra­
re il ventennale della glo­
riosa lotta della Liberazione 
e per rinnovare l' impegno 
ad andare avanti sulla stra­
da della democrazia, della 
libertà e del socialismo. 
Questo il valore e il signi­
ficato della manifestazione 
odierna, promossa dalle or-
organizza/.ioni toscane del 
PCI e della FGCI. Pisa ha 
rissistito con profonda emo­
zione e grande entusiasmo 
al lungo corteo che ha attra­
versato le sue strade, al 
canto degli inni partigiani e 
rivoluzionari che si intreccia­
vano alle grida contro gli 
aggressori americani nel 
Vietnam. 

Da piazza della Repubbli­
ca il corteo — alla cui testa 
sfi lavano sotto le bandiere 
delle Federazioni toscane del 
PCI e della FGCI, i dirigen­
ti nazionali e regionali del 
partito e dell'organizzazione 
giovanile, i decorati della 
Resistenza, i dirigenti parti­
giani, i parlamentari, 1 pre­
sidenti delle amministrazio­
ni provinciali e i sindaci dei 
comuni della regione — ha 
attraversato il viale Gram­
sci, un tratto dei Lungarni, 
Borgo Stretto ed ha raggiun­
to, mentre la folla ai lati 
delle strade si faceva sem­
pre più fitta, piazza Martiri 
della Libertà. Le cifre par­
lano da sole: 25 pullman so­
no giunti da Firenze; sei 
da Arezzo; undici da Sesto 
Fiorentino; 5000 compagni 
sono giunti con mezzi pro­
pri da Livorno; migliaia e 
migliaia di persone sono 
giunte da Siena, da Pistoia, 
da Carrara, da Lucca, da 
Grosseto, da Viareggio, da 
Donoratico, da ogni centro 
piccolo e grande della re­
gione 

Difficile è ricostruire il 
quadro completo di questa 
grande giornata, tanti sono 
stati gli episodi e gli aspet­
ti significativi di essa. Una 
cosa, comunque, è certa: ma­
nifestazioni come quella di 
oggi sono la testimonianza 
chiara della grande forza 
politica e ideale del nostro 
partito: una forza al servi­
zio della democrazia, della 
libertà e della pace in Ita­
lia e nel mondo. 

Mentre il lungo corteo 
stava ancora attraversando 
le strade principali di Pisa, 
il compagno Di Paco, segre­
tario della Federazione co­
munista pisana, inviava ( m 
apertura di manifestazione) 
il saluto degli organizzatori 
comunisti ai convenuti e al­
la cittadinanza, sottolinean­
do le adesioni pervenute al 
comitato organizzatore: fra 
queste, ricordiamo quelle 
dell 'ANPI, dell'Associazione 

Marcello Lazzerinì 
(Segue a pag. 3) 

L'acqua 
di Roma 

Da sabato scorso più del­
la metà dei quartieri di Ho 
tna sono senz'acqua. Alle 
fontane sono tornate le 
« code », mentre le auto­
botti per i rtfornimenti di 
emergenza hanno comincia­
to a correre non soltanto in 
certe borgate abusive del­
l'Agro. dove il Comune non 
si sogna neppure di far 
giungere qualche dirama­
zione dell'acquedotto, ma 
anche nei giganteschi ag­
glomerati di recente costru­
zione e perfino nelle zone 
cosiddette eleganti dove i 
padroni degli immobili mi­
surano il fitto a centinaia 
di migliaia di lire mensili. 
Che cosa è successo? I tec­
nici hanno sentito il biso­
gno di tastare il polso a un 
tratto abbastanza malcon­
cio dell'acquedotto del Pe­
schiera, ed hanno chiesto 
e ottenuto una interruzione 
del flusso di tre giorni. Una 
normalissima revisione. Ma 
questo è bastato a mettere 
in crisi mezza città. 

Roma — una metropoli, 
cioè, con due milioni e mez­
zo di abitanti, sede dei mas­
simi uffici dello Stato, mèta 
ogni anno di milioni di tu­
risti —. infatti, ha un solo 
vero acquedotto; gli altri 
sono semplicemente vecchi, 
insufficienti retaggi dell'e­
poca papalina. Un acque­
dotto solo, quello del Pe­
schiera, ma anch'esso da pa­
recchi anni non più all'al­
tezza dei tempi: basta che 
si verifichi un guasto lungo 
le sue condutture, e la cit­
tà rischia di ripiombare in 
condizioni igieniche da Me­
dioevo. Non estete una ri­
serva: la Capitale è legata 
soltanto al misero e mal­
fermo cordone ombelicale 
dell'uni:a grande adduttri-
ce che ha. 

Ma c'è di più. Roma non 
avrà un altro acquedotto se 
non tra cinque o sei anni. 

E questo accade dopo che 
il rifornimento idrico delta 
città è stato per anni un te­
ma di agitazione popolare e 
di lotte rivendicative nei 
quartieri e nell'intera città, 
e dopo che tecnici di valore 
hanno esattamente previsto 
(noce o dieci anni fa!) il 
reale fabbisogno di acqua 
della popolazione di Roma 
e la sua progressiva cresci­
ta. E dunque? Non è evi­
dente — per questo servizio 
essenziale come per i tra­
sporti. le strade, le scuo­
le — il fallimento di chi in 
Campidoglio ha governato 
e di chi ha avuto responsa­
bilità anche più in alto? 

Occorrerebbe mettere sot­
to inchiesta almeno una de­
cina di amministratori, e 
invece — vedrete — forse 
non mancherà, anche que­
sta volta, chi avrà il corag­
gio di farsi vivo con qual­
che ridicolo comunicato rat-
sicurante. 

I 
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Prevista per oggi una giornata campale 

ACQUA : FINITE LE 
Il flusso dovrebbe 
riprendere domani 

La prima giornata senz'ac­
qua è passata. Si può imma­
ginare com'è andata: impre­
cazioni, bagni mancati, pran­
zi forzati in trattoria. Il di­
sagio dovuto alla mancanza 
periodica dell'acqua — in esta­
te perchè ce n'è poca e ~ trop­
p o - è il consumo secondo 1 
nostri amministratori, in in­
verno o in primavera (come 
in questi giorni) perchè si 
verificano immancabilmente 
guasti o sintomi preoccupan­
ti agli impianti — fa ormai 
parte di diritto nel libro ne­
ro del romani, il libro del 
sacrifici imposti, delle «co­
modità, del rischi, delle per­
dite di tempo inutili, come 
tanti altri servizi, dal tra­
sporti, agli ospedali, al gas. 
al traffico e cosi via. 

Un disagio, però, ogni gior­
no sempre più intollerabi­
le, un disagio che è una pro­
va d'accusa per coloro i quali, 
sino a oggi, hanno ammini­
strato la città senza predi­
sporre le opere fondamen­
tali necessarie alla popola­
zione. Ma quel che è dramma­
tico è il pensare che, con gli 
anni a venire, per il settore 
acqua, la situazione andrà 
sempre peggio. C'è un pro­
getto, anzi ce n'è più d'uno 
pronto, ma non si vede quan­
do il primo nuovo acquedotto 
potrà essere pronto. Da dicci 
anni si parla di utilizzare 
l'acqua del lago di Bracciano, 
di raddoppiare 11 Peschiera, 
di Incanalare le acque delle 
sorgenti appenniniche della 
Capore. Dopo anni e anni di 
sonno ned cassetti, 1 primi 
progetti sono stati approvati. 
Ma il finanziamento (parzia­
le) è soltanto scritto sulla 
carta. 

Ma cosa pensano di fare In 
Campidoglio? Il sindaco, in 
questa situazione, dovrebbe 
sentire 11 dovere di dire uffi­
cialmente come stanno le co­
se di precisare fino a quan­
do l'Amministrazione comu­
nale pensa di farci soffrire 
la sete. 

Ieri, mentre a Morlupo gli 
operai e i tecnici stavano 
« rappezzando » la vecchia 
galleria del Peschiera e ispe­
zionando le volte metro per 
metro, in vista della sosti­
tuzione fra un anno del trat­
to in pericolo di crollo, si 
^ono ripetute nelle vie del 
centro e della periferia le 
scene delle autobotti prese di 
. ssalto da centinaia di per-
ione con recipienti di ogni 
cenere. Code interminabili, 
inoltre, alle fontane. 

Il bollettino dell'ACEA, al­
le 20,30, quando ancora non 
c'era stato il rientro dei ro­
mani dalla gita domenicale, 
segnalava oltre cinquecento 
chiamate per il rifornimento 
con autobotti. « Non è stata 
però una giornata molto gra­
vosa — ci ha detto il diri­
gente del servizio — se la pa­
ragoniamo a quelle di feb­
braio, di giugno e poi della 
estate scorsa— -. 

Purtroppo, ormai, alla ca­
renza di acqua 1 cittadini han­
no dovuto imparare a reagi­
re. E non appena sui gior­
nali, appaiono i comunicati 
sulle « interruzioni - del flus­
so, provvedono ad aprire tutti 
i rubinetti, forse anche ecces­
sivamente in tempo. Ormai il 
timore di rimanere all'asciut­
to è diventato una vera osses­
sione per ogni famiglia. 

I viaggi delle automobili dal 
punti di rifornimento di piaz­
za Bottego all'Ostiense, di 
via Laurentina di fronte a 
via della Musica, di via Ro-
magnosi di via Luisa di Sa­
voia, di via Vigna Stelluti 
sono stati oltre centosettanta. 
In totale erano stati traspor­
tati alle 20 di ieri sera ol­
tre 100.000 litri nei vari quar­
tieri. 

Ma è prevista per oggi la 
giornata campale, perchè og­
gi riprende l'attività nelle 
fabbriche e nelle officine e 
in molte case le scorte fini­
ranno. Poi, martedì, la situa­
zione tornerà normale. Sino 
al prossimo guasto o ai primi 
caldi. 

Oggi alle 18,30 

Lancio della Leva 
Ventennale 

della Liberazione 
Oggi alle 18.30. nel tea-

tro della Federazione. In via 
del Frentanl 4. verrà lancia­
ta la € L«va del Ventennale 
della Liberazione ». Terrà la 
relazione II compagno Cesare 
Fredduzzl. della segreteria 
delta Federazione. Partecipe­
rà Il compagno Emanuele 
Macai 11*0, della segreteria 
del Partito Sono invitati a 
gartecipare tutti I responsa-

ili di organizzazione e di 
amministrazioni delle sezio­
ni della città e della pro­
vincia. 

Ieri in numerosi quartieri centinaia di persone si sono afTollate attorno alle autobotti dell'ACEA. 

L'iniziativa della zona tiburtina del PCI 

Appassionato dibattito 

sulle i Maglie operaie 
Proposta la costituzione di co­
mitati operai unitari - Il discorso 
del compagno Edoardo Perna 

I problemi della risposta 
operaia all'attacco del padro­
nato sono stati dibattuti ieri 
nella sala dell'ARS-Cine dai 
lavoratori comunisti delle 
fabbriche della zona della zo­
na tiburtina. L'iniziativa, pre­
sa nel quadro della prepara­
zione della terza conferenza 
nazionale degi operai comu­
nisti, si è conclusa con l'ap­
provazione di un ordine del 
giorno (che in settimana sa­
rà portato in Parlamento da 
una delegazione di lavoratori) 
e con la proposta — fatta dal 
compagno Bossi, segretario 
della sezione S. Basilio, e ri­
presa nel suo intervento dal 
compagno Perna, vice-presi­
dente del gruppo senatoriale 
del PCI — di costituire un co­
mitato unitario degli operai 
della zona tiburtina con il 
compito di stimolare e dirige­
re un movimento di massa 
per ottenere l'accoglimento di 
alcune, fondamentali rivendi­
cazioni di politica economica. 

II dibattito è stato introdot­
to da uà breve relazione del 
compagno Favelli, responsa­
bile di zona: ha quindi preso 
la parola Mario Martini il 
quale, a nome di una delega­
zione di operai della Bowater 
(la fabbrica sulla via Salaria 
occupata da cinque giorni). 
ha chiesto la solidarietà dei 
lavoratori attorno alla batta­
glia a sostegno dell'occupa­
zione. 

Un lucido intervento sulla 
situazione esistente nei setto­
ri farmaceutico, della gomma 
e del petrolio è stato svolto 
dal compagno Di Luccio, del­
la Chimica Anione. Di Luccio 
ha documentato come anche 
il 1964. per gli industriali del­
la chimica, sia stato un anno 
di -miraco lo- ; ciononostante 
i licenziamenti e l'intcnsiflca-
zionc dei ritmi di lavoro sono 
stati all'ordine del giorno per­
chè lo scopo comune a tutti 
gli industriali è quello di fiac­
care la combattività dei la­
voratori e diminuirne il po­
tere contrattuale nella fab­
brica come nella società. Di 
Luccio ha quindi denunciato 
l'orientamento privatistico 
dell'Agip-ENI (400 licenzia­
menti su 1500 dipendenti) e 
ha sottolineato la necessità di 
trovare momenti di generaliz-
zaz.one e di unificazione delle 
lotte. 

Palmini e Antcccia della 
Fiorentini hanno riferito sulla 
esperienza di lotta per salva­
re l'aziendi e imporre il con­
trollo pubblico sui finanzia­

menti statali. Previtali, del-

Questa sera alle 18 

«L'automazione in URSS»: 
conferenza alla «Banfi 

• L'automazione nell'URSS e 
le sue conscguente sociali -: 
questo il tema di una confe­
renza che verrà tenuta que-
Nta sera dal prof. V- V. Ka-
ribskij. vice presidente del 
.omitnto statalo dell'Unione 
Sovietica per la costruzione 
• li apparecchi. mez2i di auto-
muione • sistemi di direzione. 

» 

La conferenza inizierà alle 
18 e si svolgerà nella sede 
della biblioteca - Antonio 
Banfi -. al primo piano di 
piazza della Repubblica 47. 
Kssa è stata organizzata dal­
l'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio­
ne Sovietica. 

la Cronograph, ha denunciato 
le gravi responsabilità e gli 
egoismi di una classe che, ne­
gli anni del boom. non ha pro­
ceduto al necessari investi­
menti e che adesso punta tutte 
le sue carte sui licenziamenti 
sulla riduzione del costo del 
lavoro. L'edile Paluzzi ha pro­
posto agli operai delle fabbri­
che di adottare sistemi di lotta 
altrettanti incisivi di quelli 
praticati dai lavoratori dei 
cantieri: Paluzzi ha detto che 
il padronato non vuole lo 
scontro aperto perché teme 
una forte rea/ione operaia e 
colpisce quindi una fabbrica 
dopo l'altra, una categoria do­
po l'altra, ricorrendo aeli stru­
menti più diversi. Morelli, del-
l'Apollon. si è soffermato sul­
l'esigenza di una battaglia per 
la legge sulla giusta causa del 
licenziamenti non soltanto In 
relazione alle difficoltà con­
giunturali ma anche in previ­
sione del rilancio capitalistico 
— In alcuni settori già in at­
to — attraverso l'introduzione 
di macchinari che richiedono 
un minor numero di addetti. 
Sono poi intervenuti Giuliani 
(Cronoeraph). Bossi («eirrete-
ria della sezione S. B"silio\ 
l'edile Artieri. Polese (FGCD. 

Il compagno Edoardo Perna 
ha concluso il dibattito con 
un breve dicsorso. L'oratore 
ha detto che per superare la 
difficile situazione occorrono 
unità e spirito di sacrificio 
nella lotta: alla forte azione 
parlamentare bisogna affian­
care — su questioni come 
quella della giusta causa nei 
licenziamenti — una mobili­
tazione di massa. Uno stru­
mento nuovo di questo movi­
mento potrebbe essere costi­
tuito da comitati unitari di 
operai: non si tratta né di so­
stituirsi al sindacati né di 
creare doppioni delle cellule 
di partito. I comitati unitari 
degli operai dovranno avere la 
fisionomia di quelli costituiti 
durante le o^cuoazioni di fab­
brica alla Milatex. Icar-Leo. 
Fiorentini ma con fini più am­
pi della semplice difesa della 
azienda: essi dovranno porsi 
i problemi legati all'occupa­
zione operaia, al controllo 
pubblico sui finanziamenti. 
alla tutela dell*» libertà nei 
luoghi di lavoro 

Perna ha poi sostenuto la 
esigenza di prec.sare ulterior­
mente un programma per 
use.re dalle difficoltà attuali. 
A Roma e nel Laz.o. ha detto 
l'oratore, la ripresa e Io svi­
luppo industriale devono es­
sere temi centrali di qualsia­
si poht.ca economica demo­
cratica L'obiettivo della crea­
zione di 150 000 posti di la­
voro nell'industria della re­
gione in dieci anni va ca!ato 
nella situazione presente: su 
alcuni grandi problemi e.tta-
d:n: (abitazioni, trasport:, as-
s.stenza sanitaria) è già pos­
sibile oggi collegare le esi­
genze di vita e.vile con queìie 
dell'occupaz.one. dello svilup­
po industriale, di una più sana 
economia. Perna ha concluso 
affermando che il PCI deve 
saper dare una prospettiva 
politica al movimento ope­
raio. una prospettiva fatta di 
novità e di unità. 

Alla fine doila manifesta­
zione e stata proseguita la 
sottoscrizione a favore dei la­
voratori della Bowater: la sot-
toscriZiOne era stata aperta in 
mattinata con un versamento 
d; 20 000 hre da parte della 
sez.one di T.burt.no III. 

Tufello 

i 

Protesta 
per i fitti 

- Al Tufello, come in altri 
quartieri cittadini, gli abi­
tanti che recentemente han­
no ricevuto in affitto gli ap­
partamenti dell'Istituto case 
popolari, sono in agitazione 
per ottenere la riduzione dei 
fitti che sono maggiorati , e 
a volte addirittura raddop­
piati, rispetto a quelli stabi­
liti nel bando di concorso. 
Ai Tufello gli abitanti delle 
case ICP hanno ricoperto 
l'altra sera i muri dei palaz­
zi con cartelli nei quali si 
invitano tutti gli inquilini a 

pagare secondo il bando. 
« Tremila lire a vano - , car­
telli con questa parola d'or­
dine sono apparsi su quasi 
tutte le finestre e sui bal­
coni. Già dall 'altro mese, 
infatti, gli abitanti si sono 
rifiutati di pagare I fitti r i ­
chiesti dal l ' ICP e hanno in­
viato per il pagamento dei 
vaglia conteggiando le pi­
gioni secondo il bando di 
concorso che stabiliva un 
fitto di tremila lire a vano. 
Nella foto: cartelli affusi 
sul muri di una guardiola. 

Al villaggio Talenti 

Esplode un laboratorio 
clandestino di profumi 

Esplosione nel laboratorio 
clandestino di cosmetici, al 
villaggio Talenti: un uomo 
ustionato,. un furioso incen­
dio. un appartamento fatto 
sgomberare dai vigili del 
fuoco, panico nel palazzo. 
questo il bilancio. E" acca­
duto ieri mattina, poco dopo 
le 12, in via Ferdinando 
Martini 23: Carmine Ferra­
ri, 60 anni, un ex-marescial­
lo proprietario del laborato­
rio, che si trova in una can­
tina. ha sbagliato — alme­
no sembra — una miscela. 

Lo scoppio è stato violen­
tissimo ed ha provocato lo 
incendio: le fiamme hanno 
trovato fac.le esca nell'al­
cool e nell'ammoniaca e si 
sono levate altissime, in un 
attimo. Carmine Ferrari ha 
tentato di spegnerle ma è 
slato inutile: si è prodotto 
solo una serie di ustioni al 
viso e alle mani ed è stato 
costretto a farsi accompa­
gnare al Policlinico dove lo 
ha/ino giudicato guaribile in 
10 giorni. Sono stati alcuni 
inquilini ad avvertire i vigili 

«Tredici» anonimo: 16 milioni 
Un solo e tredici » Ieri a Roma- il fortunato vincitore, ar.cora 

anonimo, prenderà lfi milioni 270000 lire. Fino a tarda notte non 
era «tata rintracciata neppure la ricevitoria, dove è stata eJTrmin-
ta la giocata- Non e esclusa la probabilità me la schcri.na sia 
stata giocata all'entro. • 

Mentre rincorreva un cane 

Travolta da un'auto muore 
unn banchina di dieci anni 

i 
t 
i . 
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La sciagura é avve­
nuta al chilometro 
19,800 della Pon­
tina - Muore schiac­
ciato dal suo trat­
tore - Gli altri inci­
denti della strada 

Per rincorrere un cane. 
una bambina di dicci anni è 
stata investita e uccisa, ieri 
alle 13,30, sulla via Pontina. 
La tragedia si e svolta, im­
provvisa, sotto gli occhi del 
genitori della giovane, che 
non hanno potuto far nulla 
per impedirla E' accaduto 
davanti a un distributore di 
benzina al chilometro 19.800 
della statale: Elisabetta Doz-
zi. di 10 anni, abitante in via 
Lima 51, era in gita con i 
genitori e il fratello mag­
giore diretti al mare. Pochi 
minuti prima suo padre. Gian­
franco, si era fermato ad un 
distributore di benzina per 
far riparare una gomma- ma­
dre e figli erano scesi e i 
due ragazzi guardavano il 
traffico veloce lungo la con­
solare. 

La bambina ha visto un ca­
gnolino dall'altra parte della 
strada: « Lo vado a prendere •>, 
ha detto. Il fratello, Roberto, 
che ha 14 anni, l'ha fermata: 
le vetture passavano a 100 
all'ora e non era possibile 
traversare. Pochi secondi do­
po però, la bambina, si è in­
camminata ugualmente, sen­
za curarsi di una vettura, an­
cora lontana, che si stava av­
vicinando. Su di lei è piom­
bata. velocissima — oltre 120 
chilometri l'ora, ha calcolato 
la Stradale — la -1800» con­
dotta da Giuseppe Ranieri. 
che proveniva da Latina ed 
era diretto in città con la mo­
glie. Inutile una disperata 
frenata: Elisabetta Dozzi, è 
stata presa in pieno e scara­
ventata lontano. E' stata soc­
corsa dallo stesso investitore. 
dai genitori, che l'hanno ac­
compagnata al Sant'Eugenio: 
ma una volta arrivati era 
troppo tardi perchè i medici 
potessero far qualcosa per 
salvarla. 

Una tranquilla gita si è cosi 
conclusa tragicamente. La fa­
migliola era partita in «Giu­
lietta » un paio d'ore prima 
da via Lima. Avevano in­
tenzione di pranzare al mare 
e di trascorrere qualche ora 
all'aria aperta. Lungo la stra­
da, però, il signor Dozzi, im­
piegato dcll'ENPAS, si e do­
vuto fermare per cambiare 
un pneumatico forato. Lo ha 
sostituito, poi ha proseguito 
finché non ha trovato lungo 
la strada una stazione di ser­
vizio attrezzata per le ripa­
razione delle gomme. Qui. al 
chilometro 19,800 appunto, si 
è fermato. 

Mentre Gianfranco Dozzi 
osservava l'operaio dell'offici­
na al lavoro insieme alla mo­
glie, i due ragazzi si sono av­
vicinati al ciglio della strada. 
L'attenzione della bimba e 
stata subito attratta da un 
cane steso al sole dall'altra 
parte della careggiata. Sem­
brava tranquillo, e somigliava 
moltissimo al cane dei Dozzi 
lasciato a casa. Forse la pic­
cola Elisabetta voleva giocar­
ci un po', in attesa di ripren­
dere la gita Non ha neppure 
pensato che la grossa vettura. 
scorta a centinaia di metri 
di distanza, arrivasse cosi ve­
locemente. 

- Ha traversato all'improv­
viso — ha detto poi Giuseppe 
Ranieri, che abita in via Fin­
cati 14. ai poliziotti della 
Stradale '— L'ho vista allul-
timo momento, non guardava 
neppure dalla mia parte. Ho 
frenato, ho sterzato, ma non 
sono riuscita ad evitarla ». 

• • • 
Un agricoltore di 37 anni 

ha perso la vita ieri pome­
riggio. schiacciato dal ti atto­
re che guidava e che si era 
ribaltato La «ciagurn <* av­
venuta alle 1C> in un campo 
nei pressi del bivio eli Deci­
ma Domenico Tommaso, abi­
tante in u m ca=a colonica 
di via Trafusa, stava percor­
rendo un terreno con una no­
tevole inclinazione. .< bordo di 
un trattore sul quale .de ­
v ino preso posto due suoi 
amici. Improvvisamente — 
non e stata ancora accertato 
ê rer un gu i^to meccanico 

o un movimento della terra 
— la pesante macchina si e 
inclinata su un fianco I due 
uomini che viaggiavamo vici­
no al Tommaso. «bal7 iti al 
suolo se la «oro cavati con 
po' di paura II conducente. 
invece, intrappolato nel po­
sto di guida è rimasto inca­
strato sotto il trattore. 

Per liberirlo «ino accorsi 
alcuni mtbtiri che avevano 
.assist.to a'ia srena. Insieme 
ai due contadini, e dopo no­
tevoli «forzi. rs«j sono riusci­
ti a liberare il trattorista d^l 
ne«o della macchina. poi lo 
hanno adagiato cu una vettu­
ra e l'hanno aecommgnafo al 
S^nfFueenio Pochi mi'-uti 
dnoo il ricovero men'r^ i me­
dici tentavano di mcdicarcli le 
ferite l'agricoltore è p r ò 
«pìra'o 

• • • 
Un'altra r'nv .ni> donna pia­

ce in fin di vita in r.«ncda'c 
r**r un incidente «trad .le Si 
fh : imi Cristina Gnmmatteo. 
ha 22 anni e 'bita in via Ap­
pli Nuova Jf)3 Ieri ver^o le 
12 30. riirofa anche lei al 
rmre. percorreva la via Au-
re'ia ruldardo uno -scooter- . 
All'altera del chilometro 10 
della strada statale, hr1 per«o 
•1 controllo del mezzo ha 
sbandato «»d h andata a finire 
fuori strada, cortro un albero 

L'hanno soccorsa alcuni 
automobilisti di nassagmo che 
l'hanno r»rcorr"">""Tnata al San­
to Snirito Nell'ospedale di 
ìtir.fn'evrre la giovano è «ta­
ta TTcoverMa 5n o««-rv"i7ir-«» 
por 1- crivi frat'uro chr> r t 
riroif-^o nella cadtifa 
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Scuole speciali: in agitazione gli insegnanti 

Mille lire al mese 
di indennità-contagio 
Da oggi fino al 10 aprile le maestre della «Leonardo 
Vaccari » si astengono dell'effettuare le ore di lezione 
eccedenti l'orario d'obbligo — Le altre rivendicazioni 

M 

Da stamane, fino al 10 apri­
le. gli insegnanti della scuola 
elementare per minorati tìsici 
•< Leonnrdn Vuccnri •• si aster­
ranno duU'elTettuare le ore di 
lezione eccedenti l'orario d'ob­
bligo 11 che significa che le 
lezioni termineranno alle 13 
Questo primo atto concreto di 
azione sindacale è stato de­
ciso dagli insegnanti che, inu­
tilmente, hanno atteso racco­
glimento delle loro richieste. 

In vivo fermento sono an­

che gli insegnanti delle scuole 
per minorati psichici e quelli 
delle scuole all'aperto. 

Che cosa chiedono gli inse­
gnanti delle scuole speciali 
statali? La rivalutazione sia 
dell' indennità di protrazione 
d'orario, sia di quella cosid­
detta di contagio La prima, 
quella che riguarda la pro­
trazione d'orario, viene cor­
risposta finora nella misura di 
circa 300 lire l'orn Tenendo 

| Il giorno | 

I Oggi lunedi 5 aprile 
(95-270). Onomastico: 
Vincenzo. Il sole sorge 
alle 5,58 e tramonta al­
le 18,51. Luna: primo 
quarto II 9. 

piccola 
cronaca 

J 
Dibattito con 
Pietro Ingrao 

Domani sera, alle 21. nel 
locali della sezione Italia del 
PCI, in via Catanzaro 3, si 
terrà un pubblico dibattito 
sul tema: « E' in crisi la de­
mocrazia in Italia? ». Il di­
battito sarà introdotto dal 
compagno on. Pietro Ingrao. 
membro della segreteria del 
PCI. 

Tre convegni 
per la diffusione 
Domani con I tre convegni 

delle sezioni della zona dei 
Costelli ha inizio 11 ciclo di 
riunioni per il rilancio della 
diffusione dell'Unita e della pro­
paganda del partito a Roma e 
nella provincia. 

A Gemano, dove Interverrà 
ti compagno Mario Pallavicini, 
segretario nazionale degli Ami­
ci dell'Unità, si riuniranno I 
dirigenti delle sezioni ili Vel-
Ictri, Lanuvio. Nemi. Ariccia. 
Albano. Cecchfna. Pavona, Ca-
stclgandolfo. Mole di Castcl-
gandolfo. Marino. Ciampino. 
Frattoccliic, Santa Maria delle 
Mole. 

A Frascati, dove sarà presen­
te il compagno Renna, conver­
ranno i dirigenti delle pozioni 
di Grottafcrrata. Borghctto. 
Rocca di Papa. Rocca Priora. 
Montecompatri. Monteporzio. 
Colonna 

Ad Anzio infine, dove inter­
verrà il compagno Bruscani. 
segretario provinciale degli 
Amici dell'Unità, si riuniranno 
I dirigenti dele fezioni di Net­
tuno, Creta Ross.i. Pomi-zia. 
Ardea. Tor Vajanica. Tor San 
Lorenzo. 

Nel corso del convegni le 
sezioni dei Castelli consegne­
ranno anche tutti gli abbona­
menti speciali per il Venten­
nale della Liberazione che han­
no raccolti per consentire cosi 
II raggiungimento «lei 100t„ 
dell'obiettivo della loro 7nna 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 83 maschi e 8? 

femmine. Sono morti 16 maschi 
e 12 femmine, dei quali A mi­
nori di 7 anni. Temperatura: 
minima 3, massima 17. Per og­
gi I meteorologi prevedono 
temperatura stazionarla. 

Conferenza 
Domani, martedì 6 aprile, ver­

rà inaugurata una mostra del la­
vori degli allievi del Politecnico 
di Budapest. Nel corso della ce­
rimonia. che verrà tenuta nel 
l'aula magna della facoltà d'ar 
chltettura in via Gramsci 53 ed 
Inizierà alle 19. Il professor Ali­
tai Keischl. ordinario del Poli­
tecnico di Budapest, parlerà sul 
tema: «Le recenti realizzazioni 
dell'architettura ungherese ». 

Lutto 
Si è spento improvvisamente 

il compagno Mario D'Alessan­
dro, fratello del compagno Giu­
seppe, segretario della sezione 
Torpignattara e membro della 
Commissione Federale di Con­
trollo. I funerali si svolgeran­
no oggi olle 15. partendo dal­
l'ospedale S. Giovanni. Al com­
pagno D'Alessandro, alla moglie 
dello scomparso, ai ilgli e a tut­
ti I parenti giungano le condo­
glianze più sentite del compa­
gni di Torpignattara. della Fe­
derazione e dell'Unità. 

il partito 
Manifestazioni 

Campagnano ore 19 (Mar­
chetti e Bozzo); Zona Castelli 
ore 19 (Modica); Pascolaro ore 
19 (Cochl). 

Comitato 
direttivo 

Domani alle ore 9.30 e con­
vocato 11 Comitato direttivo 
della Federazione 

Convocazioni 
In Fcilerazlunr alle ore 19, 

srerrtrria zona I*rrncstlna-C«-
slllna con Trivelli. 

conto che gli insegnanti d 
questo' tipo di scuole perce­
piscono lo stesso stipendio de 
loro colleglli che prestano li 
propria opera in scuole nor 
muli, nonostante si richiedi • 
loro un lavoro altamente (pia 
liticato, la corresponsione d 
una indennità di sole trecentc 
lire per ogni ora di lavori 
in più suona quasi offensiva 
Ancora più incredibile è li 
citru che viene corrisposti 
agli Insegnanti delle scuoh 
speciali per 1" indennità d 
contagio. Si riconosce infntt 
al maestri che operano In que­
ste scuole 11 pericolo di con­
trarre malattie, ma l'inden 
nità per un tale rischio vlent 
corrisposta nella misura d , 
mille lire al mese! Una veri 
elemosina, per non chinmarli, 
addirittura una beffa. >\ 

La giustezza della richiesti j 
di una valutazione delle dui 
indennità è comprovata an-. 
che dal fatto che in alcuni i 
scuole speciali si provvede ir } 
varie forme ad aumentar! j 
l'importo dovuto per la prò ' 
trazione di lavoro. Inoltre le 2 

stesso Parlamento ne è state j 
investito con una proposta d 
legge. 

Gli alunni della « Leonardi 
Vaccari » sono circa 150, di­
visi In tredici elussi. Lo scorse ! 
anno gli insegnanti erano di- ì 
ciassetle. Quattro classi eoa- "{ 
bitavano perché le aule a di- y 
sposizione, nonostante le ri- ' 
chieste ripetutamente avanza- j 
te all'adiacente Istituto Vac- t 
cari, sono appunto tredici. Li , 
mancanza di aule ha costrette 
la direzione ad aumentare i 
numero degli alunni per ogn 
classe; numero che, stando a 
regolamento, non dovrebbere 
superare la cifra di elicci. So­
no già molti, tenendo conte 
delle particolari cure di cu 
abbisognano i bambini fisica­
mente minorati. Ma quest'amie 
il numero è aumentato. S 
hanno cosi classi di 17. Il 
alunni, che costringono i mae­
stri a un lavoro oltremodc 
estenuante e altamente impe­
gnativo. Ma a questi inse­
gnanti vengono corrisposte in­
dennità irrisorie. 

Le scuole per bambini mi­
norati fisici e subnormali do­
vrebbero essere al primo pò- • 
sto nelle cure del Provvedi­
torato agli Studi e del Mini­
stero. Si tratta, in molti casi -
di bambini colpiti da gravi 
malattie e che un'assistenza ' 
e un insegnamento particolare ' 
possono aiutare a reinscrirs* ; 
nella vita. i * 

Ma la carenza legislativa ir j 
questo campo è gravissima • 
Basti pensare che i minorati ; 
psichici sono in Italia il dieci ) 
per cento dell'intera popola- i 
zione scolastica — tra 1 tre- j 
cento e i quattrocentomila — j 
e solo 30 mila frequentane j 
istituti statali. Siamo, come ti j 
vede, molto indietro, e l'agi­
tazione degli insegnanti è, M 
non per nrtro. da appoggiar* 
e da seguire perché riproponi , 
all'attenzione di tutti un pro­
blema che è urgente affron­
tare e risolvere. 

fi 

C O M U N I C A T O 

Jllvl \Ut!Vi fi 
aderendo alle numerose richieste pervenutegli 

dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

A V V E R T E 

che gli sconti eccezionali 
del 35 e 50% 

verranno ancora praticali a lutto 

GIOVEDÌ' 8 CORR. 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 

! ; • 
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Unità autonomia e impegno di lotta hanno caratterizzato il dibattito 

Oggi l'on. Novella conclude 

il V I Congresso della CGIL 
i 

Gli ultimi interventi della mattinata di ieri - Sfamane l'approvazione dei documenti conclusivi dei nuovi 

organi dirigenti - Nel pomeriggio grande manifestazione in piazza Maggiore, presenti i delegati stranieri 

Dai nostri inviati 
B O L O G N A , 4. 

Il V I Congres so del la 
J C G I L , ape r to s i . merco led ì 
fecorso al P a l a s p o r t di Bo­
l o g n a col r a p p o r t o di No­
vel la , si a v v i a r a p i d a m e n ­
te v e r s o u n a pos i t iva e 
i n i t a r i a conclus ione . S ta ­

m a n e con gli u l t imi in­
t e r v e n t i , si è ch iuso il d i - , 
>attito sul p r i m o p u n t o 
ill 'o.d.g. ( « C o n t r o l ' a t tac-

| c o p a d r o n a l e u n a v igoro­
sa r i spos ta dei l avo ra to r i 
)er il sa la r io , l 'occupazio-
>e, i d i r i t t i s indaca l i e u n a 
>rogrammazione d e m o c r a ­

t i c a >). E' s t a to un d iba t ­
tito denso e i m p e g n a t o , 

[ che ha messo in luce la 
[p ro fonda un i t à del la Cgil 

?d ha a r r i c c h i t o 1 « Temi > 
[congressua l i a t t r a v e r s o le 
[ e spe r i enze p o r t a t e al con-
Jgresso da i 55 de lega t i in-
f t e rvenu t i . 

D o m a n i 1 1580 congres -
[sisti , c h e q u e s t a se ra h a n -
[no p a r t e c i p a t o ad u n a ma­
n i fe s t az ione o rgan izza ta in 

[loro o n o r e ne l corso del la 
[ q u a l e sono s ta t i esegui t i i 
[p iù significativi can t i de l -
| la Res i s tenza in t e rnaz io -
fnale , si r i u n i r a n n o n u o v a ­
m e n t e p e r a p p r o v a r e le 
re laz ion i del la commiss io -

| n e pol i t ica , di que l l a o r ­
gan i zza t i va e del la com­
m i s s i o n e p e r la verifica de i 
p o t e r i . Il Congresso a p p r o ­
v e r à i no l t r e a l c u n e m o d i ­
fiche al lo s t a t u t o de l la 
C o n f e d e r a z i o n e e e l egge rà i 
n u o v i d i r i gen t i del la Cgil. 
I l d i scorso conc lus ivo s a r à 
t e n u t o da l l 'on . Novel la . 

La ses ta assise de l l ' o rga ­
n izzaz ione u n i t a r i a dei la­
v o r a t o r i i ta l iani si conc lu­
d e r à d o m a n i a l le 17.30 in 
p iazza Magg io re , con u n a 
g r a n d e man i f e s t az ione s in­
daca l e al la q u a l e , o l t r e a 
Novel la e al s e g r e t a r i o de l ­
la C a m e r a de l L a v o r o bo­
lognese , Cocchi , p r e n d e ­
r a n n o p a r t e il s e g r e t a r i o 
de l l a F S M , H e n i o , il p r e ­
s i d e n t e dei s indaca t i sovie­
t ic i , Gr i sc in , il d i r i g e n t e 
s i n d a c a l e a l g e r i n o . S l i m a ­
n e , e il s e g r e t a r i o dei m e ­
ta l lu rg ic i di L ieg i , R a y ­
m o n d L a t i n . 

Il dibattito 
Ultimo ad Intervenire, nel­

la serata di sabato, era sta­
to Il compagno Bruno TREN­
TIN, segretario generale della 
FIOM. Trentin ha rilevato 
anzitutto l'Importanza della 
ripresa sindacale sviluppatasi. 
specie in alcuni settori ed in 
alcune zone, in modo davvero 
imponente. Questa ripresa In­
dica che si va oramai forman­
do una - coscienza di massa -
sulla natura reale della crisi 
che investe le s t ru t ture eco­
nomiche. Esistono però anco­
ra margini di Incertezza e 
di disorientamento che si 
sommano nd evidenti diffi­
coltà oggettive e frenano 
quella ripresa incisiva e con­
tinua che sola pub permet tere 
di fronteggiare l'attacco pa­
dronale. 

Frut to di questo perdurare 
di zone di incertezza, sono 
anche atteggiamenti che pon­
gono in discussione l'efficacia 
stessa dell'azione articolata 
che qualcuno considera come 
una - politica di lusso - . utile 
solo nelle Tasi di alta congiun­
tura. Allo stesso modo viene 
messa talvolta in discussione 
la realizzabilità degli obiet­
tivi intermedi in direzione 
delle riforme di s t ru t tura e 
della programmazione demo­
cratica. In questa situazione 
è necessario riaffermare il 
valore della chiarezza sugli 
obiettivi generali della nostra 
azione. Alla radice delle in­
certezze stanno infatti soprat­
tut to carenze nella formazio­
ne di una visione unitaria e 
di massa del processo di crisi 
e di riorganizzazione delle 
s t ru t ture produttive, in corso. 
che diventano incertezze sulla 
natura reale della posta in 
gioco e sul tipo di risposta 
sindacale che si rende neces­
saria. Per fare chiarezza dob­
biamo dunque individuare gli 
obiettivi a lungo periodo del 

[ padronato, avvertire ohe oggi 
ci troviamo di fronte, con­
temporaneamente. ad un mas­
siccio attacco padronale e 
all'ipoteca che ria ciò deriva 
sull 'autonomia del sindacato 
e sugli orientamenti della 
programmazione. A questa 
politica il sindacato non puft 
rispondere soltanto con un 
- no - : quel che occorre e ela­
borare e portare avanti una 
nostra linea di sviluppo eco­
nomico e di riforme da con­
t rapporre al disegno padro­
nale. tenendo conto che la 
nostra risposta deve rispon 
dere a due fondamentali esi­
genze: Io sviluppo di un'azio­
ne rivendicativa per obbiet­
tivi immediati e intermedi. 
e l'iniziativa por arricchire 
e precisare i nostri obiettivi 
generali, transitori e di più 
lungo r a p i r ò nel quadro 
delia programmazione dimo­
erai ira Dopo aver e>am;naìo 
alcuni aspetti del Piano Pie-
raccini e aver ricordato l'im­
portanza che ha il discorso 
della CGIL sugli strumenti. 
Trentin ha detto che non si 
può prescindere dal fatto che 

r 
Gli scissionisti delusi 
Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 4 
E' probabile che fin da domani ricomin­

cino contro la CGIL gli attacchi concentrici 
cui ci hanno assuefatti tanti anni di poli­
tica padronale e di propaganda borghese. 
Dal dibattito chiuso stamane non sono in­
fatti emersi quel risultati su cui vana­
mente puntava tutto un arco di forze che 
va da Cicogna a La Malfa. Nessuna lace­
razione, nessuna svolta, nessun cedimento, 
nella maggior confederazione sindacale 
italiana. 

l'orse è per questo che, più addentro nel­
la materia e più malevolo nella polemica, 
il segretario della CISL ha subito ripreso 
il tono fazioso verso tutta la CGIL. L'ac­
cusa che essa tenda ad -affossare l'econo­
mia • esprime molte cose, tutte disdicevo!! 
per un esponente sindacale. Soprattutto 
esprime rabbia per la robustezza di un al­
leato visto quale - concorrente », ma anche 
nervosismo perchè questo alleato-concor­
rente ha elaborato una linea non subal­
terna Respingere la politica dei redditi . 
le tregue sindacali, l'incatenamento del 
salari alla produttieità. significa per Storti 
rovinare l'attuale instabile equilibrio eco­
nomico - sociale, poggiante sul profìtto e 
sul potere dei grandi gruppi. 

Storti vuole invece la stabilizzazione tan­
to invocata dal ceto dirigente, e propugna 
persino il risparmio forzoso dei lavoratori, 
il rinvio della riforma previdenziale. Ma 
egli è più il coperchio che la pentola del­
la CISL: e potrebbe darsi che all'imminente 
congresso la spinta antipadronale porti i 
lavoratori cattolici ad accusare Storti di 
affossare II sindacato. 

Di fronte alle trasformazioni economiche 

e politiche avvenute in Italia negli ultimi 
cinque anni, una linea come quella preci­
sata e aggiornata dalla CGIL è infatti 
l'unica che non sacrifichi né l'economia né 
il sindacato Cioi> che porta avanti al tem­
po stesso la condizione dei lavoratori e la 
struttura della società. Ma per riuscirci 
bisogna non soggiacere al ricatto capitali­
stico, non prestarsi al rilancio capitalistico. 
Essi Implicano, specie con l'ultimo salto 
congiunturale tentato dai monopoli, una 
compressione dell'autonomia e dei poteri 
per i lavoratori e le loro organizzazioni. 

Dalla crisi congiunturale — hanno detto 
Trentin. Montagnani, Donaccini e Giorau-
nlni — non si esce tornando ai rapporti 
di forza precedenti fra lavoratori e pa­
droni Si esce indeboliti o rafforzati Di­
pende dulia linea adottata, dalle battaglie 
fnf/aoaiate. E se passassero ì monopoli, i 
colpi li riceverebbe tanto la CGIL quanto 
la CISL. (Hanno forse un altro senso le 
aggressioni alle libertà operaie nelle fab­
briche"!). Quindi, un'alternativa era neces­
saria e il sindacato unitario se l'è data." 
uno sviluppo economico diverso, un potere 
contrattuale attestato, una politica sala­
riale globale, un obiettivo sociale che sia 
la Costituzione attuata 

Il nodo di quest cinque anni fra 5. e 6. 
Congresso era grosso: c'erano stati il mi­
racolo economico e la riscossa operaia, il 
centro-sinistra e la scissione PSI-PSIUP, 
la congiuntura difficile e l'offensiva capita­
listica. Si può affermare che il nodo è stato 
sciolto. Domani le conclusioni di Novella 
e i documenti finali lo dimostreranno co­
me tutto il dibattito. Con buona pace di 
Storti, la CGIL non affosserà né l'eco­
nomia né il sindacato. 

a. ac. 

la Conflndustria. non a caso. 
è disponibile per un piano 
che lasci inalterato il vecehlo 
modello di sviluppo. Trentin 
ha poi affermato che l'inizia­
tiva sindacale deve part ire 
dalla fabbrica, anche se non 
può fermarsi nella fabbrica. 
perchè è nell'azienda che va 
trovata la base per una solida 
e concreta generalizzazione 
della lotta che non sin gene­
rica protesta. Le grandi lotte 
del 1965 sottoporranno certa­
mente ad una grande prova 
le scelte del V Congresso oggi 
riconfermate. E ' vero che por­
tando avanti la linea della 
contrattazione articolata la 
politica dei redditi non può 
passare, ma è anche vero che 
la linea del V Congresso non 
è un toccasana: è una linea 
che vive nella fabbrica, nella 
iniziativa continua. Se essa 
dovesse logorarsi si aprirebbe 
un vuoto gravissimo, e non 
solo nel settore sindacale. 
Concludendo Trentin ha af­
fermato, parlando dei metal­
lurgici. che sarà possibile 
conquistare un nuovo e più 
avanzato contratto solo se fin 
da oggi si svilupperà ad ogni 
livello una lotta per imporre 
l'applicazione integrale del­
l 'attuale contratto e per por­
tare avanti la forza contrat­
tuale dei lavoratori 

Dopo Trentin. il compagno 
Otto HORN ha portato il 
saluto al congresso della Fe­
derazione sindacale austriaca 
rilevando l'importanza che. 
per la particolare situazione 
del movimento operaio au­
striaco. hanno le posizioni 
della CGIL sui problemi del­
l'autonomia del sindacato ri­
spetto ai partit i e ai poteri 
pubblici. 

Il compagno Michele CA­
LABRIA. segretario della Ca­
mera del Lavoro di Trieste. 
dopo un esame della grave 
situazione economica del Friu­
li Venezia Giulia, ha respinto 
vigorosamente l ' impostazione 
governativa per quanto ri­
guarda gli scarsi poteri at tr i­
buiti alle regioni, ri levando in­
fine l'esigenza di un rilancio 
della lotta per lo sviluppo del­
la politica marinara, in dire­
zione dei cantieri navali (al­
cuni dei quali, com'è noto, 
dovrebbero essere smobilita­
t i) . del rinnovamento della 
flotta e dello sviluppo della 
rete portuale. Al riguardo 
Calabria ha auspirato una 
azione unitaria FIOM-FIM-
FILP e delle Camere del La­
voro delle città maritt ime. 

TINAGLIA di Bolzano ha 
affrontato subito dopo i com­
plessi e difficili problemi del­
la provincia di Bolzano, dove 
coesistono e vivono comunità 
di lingua diversa. Egli ha 
tracciato un ampio panorami 
della situazione sottolineando 
fra l'altro le difficoltà che 
l'esistenza di gruppi etnici e 
linguistici diversi frappone al 
lavoro delle organizzazioni 
sindacali. I padroni, tu t tavn . 
ha affermato in sostanza Tina-
glia. sono uniti nella loro lot­
ta contro i lavoratori Gli in­
dustriali. italiani o Tedeschi. 
non fanno alcuna distinzione 
Si tratta, dunque, di operare 
per realizzare la più l ir i i i 
unità dei lavoratori, attraver­
so intese permanenti con In 
CISL e la UIL. L'oratore ha 
concluso invitando alla colla­
borazione anche i sindacati 
austriaci e sottolineando l'esi­
genza di un rafforzamento 
della Camera del Livoro di 
Bolzano 

Il vice segretario confede­
rale Luigi NICOSIA. in un 
ampio intervento, si e occu­
pato dei problemi «leilo svi­
luppo economico rilevando 
anzitutto come il padronato 
tenda a perseguire una stabi­
lizzazione economica accen­
tuando lo sfru ' t . inunto dei la­
voratori L'attacco padronale 
mira a rendere il sindacato 
— ha detto Nicosia — re­
sponsabile e complice di que­
sta polìtica. Esso peraltro av­
viene in un momento partico­
larmente diffìcile per le pic­

cole e medie aziende e men­
tre, dall 'altro lato i grandi 
complessi stanno attuando un 
processo di ammodernamento 
e razionalizzazione dei cicli 
produttivi realizzando vaste 
concentrazioni capitalistiche e 
finanziarie e integrandosi an­
che con gruppi stranieri. Ciò 
indica la necessità di portare 
avanti la lotta articolata per 
una maggiore adesione alle 
diverse situazioni. Il che non 
esclude, tuttavia, momenti ge­
neralizzati e unificatori di lot­
ta. da non confondere con le 
manifestazioni generiche e 
protestatarie le quali rappre­
sentano spesso una fuga dalla 
realtà. 

La risposta operaia all'offen­
siva padronale d'altra parte 
non è soltanto una reazione 
immediata volta a contrastare 
l'attacco ai salari e all'occu­
pazione, ma anche un ele­
mento decisivo per contesta­
re lo sviluppo economico vo­
luto dalle grandi concentrazio­
ni industriali e finanziarie. 
Questa linea della CGIL vie­
ne accusata a volte di massi­
malismo e a volte di arre­
tratezza. A questo proposito 
l 'oratore si è richiamato ad 
una recente dichiarazione del 
segretario della CISL on Sca­
lla secondo U quale la CGIL 
avrebbe una visione - ottocen­
tesca » dei problemi economi­
ci solo perché si batte per le 
riforme di struttura. Per 
qualcuno dunque la parola 
moderno significa sostanzial­
mente moderato. Un sindaca­
to il quale rinunciasse alla 
battaglia per il rinnovamento 
del paese e per le riforme 
finirebbe per convergere di 
fatto sulla linea padronale. 
Dopo aver affermato che non 
si tratta di volere tutto e 
tutto in un solo momento. Ni­
cosia ha sottolineato l'esigen­
za di essere presenti ovunque 
nell'azione collegando le lot­
te rivendicative immediate 
con quelle per le riforme 
strutturali . 

Questa linea autonoma e de­
mocratica è stata sperimentata 
dalla CGIL in venti anni di 
gloriose battaglie e viene 
continuamente verificata at­
traverso le lotte unitarie. II 
vice segretario confederale ha 
ricordato al riguardo gii scio­
peri e le manifestazioni svol­
tesi nelle «corse settimane a 
Milano. Torino. Reggio Emi­
lia. Genova. Venezia e nelle 
altre città colpite dall'attacco 
all'occupazione e ai livelli 
salariali Ed ha concluso af­
fermando che in questa sua 
azione unitaria In CGIL non 
è mai sola, ma e con i lavo­
ratori. ne in terpret i le ansie 
e le aspirazioni, ii guida ver­
so obbiettivi di unità e di 
progresso, di reale democra­
zia economica e sociale 

Il congresso hn ascoltato 
poi con viva commozione un 
messaggio di un pruppo dì 
detenuti port ici del Porto­
gallo. sottoposti a feroci per­
soci!'ioni rial regime fascista 
di Sa la zar. e ha espresso la 
solidarietà della CGIL con i 
gasisti in lotta 

CATANZARITI di Reggio 
Calabria ha esaminato la si-
tu->7ione ridila sin regione. 
colp ta dalla disoccupazione 
e da un impressionante eso­
do migratorio «500 000 unità 
in dieci anni» e si è soffer­
mato ad illu-trare i problemi 
e le lotte dei coloni per la 
disponibilità dei pr.xlotti. :l 
diritto di intervento negli in­
dirizzi produttivi e la rifor­
ma agraria L'oratore ha de­
scritto con vivaci accenti la 
asprezza dello scontro di clas­
se in atto nelle campagne 
della Calabria dove un pa­
dronato agricolo rozzo e ar­
retrato reagisce furiosamente 
e con ogni mezzo alle lot:e 
democratiche dei lavoratori 
creando un clima di acuta 
tensione, quello stesso in cui 
è maturato l 'attentato dina­
mitardo alla Camera del 
Lavoro di Reggio C. 

Fernando MONTAGNANI. 
vice segretario della CGII., 

ha dato un giudizio positivo 
del dibattito congressuale. 
« E' certo il fatto, egli ha det­
to. che al di là delle diver­
genze di valutazione, delle 
diversità di opinioni, si può 
affermare che il dibattito nel 
suo complesso è stato ani­
mato da una posizione uni­
tar ia» . Questo impegno uni­
tario e necessario per oppor­
re, at traverso la mobilitazio­
ne dei lavoratori, un più va­
lido fronte di resistenza al­
l'attacco del padronato. •• Per ­
chè ciò sia possibile, ha di­
chiarato l 'oratore, non è più 
sufficiente l'occasionale con­
vergenza su obiettivi e piatta­
forme rivendicative immedia­
te che indubbiamente hanno 
importanza: è indispensabile 
conseguire intese e accordi 
che investano una più larga 
prospettiva di iniziativa sin­
dacale -. 

Montagnani ha rilevato che 
certamente non poche sono 
le difficoltà da superare per 
la ripresa del processo uni­
tario fra i sindacati. Ma 
- tuttavia difficoltà e diver­
genze. che traggono origini 
da ragioni storiche e da espe­
rienze diverse, possono esse­
re superate se da parte di 
ognuno si compirà lo sforzo 
necessario per giungere a una 
valutazione comune delle ten­
denze e dei nodi di sviluppo 
dell'economia contemporanea 
e del ruolo che compete al 
sindacato in una moderna so­
cietà articolata -. 

L'oratore ha rilevato che 
auesto sforzo unitario la 
CGIL (e il congresso ne è 
una testimonianza) sta facen­
do - nella ricerca e nell'af­
fermazione concreta della 
funzione autonoma e demo­
cratica del sindacato». Ma 
l'impeeno della CGIL. la sua 
capacità di intervento in di­
fesa degli interessi dei la­
voratori. il suo sforzo per la 
costruzione di una salda uni­
tà d'azione, presuppongono 
l'unità all ' interno della Con­
federazione. - Il formarsi di 
una nuova corrente all 'inter­
no della CGIL e il fatto che 
per la prima volta nella sto­
ria del no>tro paese il PSI 
si ritrovi ad avere assunto 
responsabilità di governo non 
sono fatti che possono incri­
nare l'unità interna della 
CGIL- . Montagnani ha quin­
di riaffermato il giudizio for­
mulato dalla CGIL «ulla pro-
eranim.izinne governativa. Il 
Piano, egli ha detto, rappre­
senta un nuovo e più avan­
zato terreno di confronto del­
la dialettica fra le forze so­
ciali e noetiche, terreno sul 
qur.le il sindacato intende es­
sere incisivamente presente 
con tutto il pe>o della sua 
elaborr.zione programmatica e 
della sua forza mohilitativa. 

Per quanto riguarda i rap­
porti nella CGIL con !a Fe­
derazione sindacale mondia­
le. 1 oratore ha dichiarato 
che l'adesione alla FSM non 
può implicare dei limiti a!ie 
re?pon>jbil:tà di elaborazio­
ne ed attuaz.one della poli­
tica internazionale delia Con­
federazione Montagnani ha 
concluso chiedendo a tutte 
le correnti un impegno per il 
miglioramento dei rapporti 
fra i sindacati d'Europa di 
diversa affiliazione 

Sulla lotta dei 180 000 la­
voratori delle calze e magli3 è 
intervenuta Maria MONTA­
NARI della C I . della Bloch 
L'azione dei lavoratori contro 
i licenziamenti, in difesa del-
l'o-cupazmne. ha dichiarato 
l 'orati.ce. deve es-ere accom­
pagnata dal a lotta por fare 
avanzare la cund.zione -ala-
naie dei lavoratori nelle fab­
briche La line.i del padro­
nato. fondata sulla politica 
dei redditi, si batte attraver-t» 
un articolata mobilitazione 
delle for/>- MI tutti gli aspet­
ti del rapporto di Ia\oro 

Aldo BONACCINI. :ogreta-
rio responsabile della C d L. 
di Milano, ha rilevato che nel­
le lotte sviluppate negli scor­
si anni e PiJ'.e iniziative sin­

dacali portate avanti si pos­
sono già trovare molte rispo­
ste agli interrogativi che so­
no stati proposti al e nel 
congresso. •« Non che voglia 
escludere perfezionamenti. 
precisazioni, modificazioni ul­
teriori. che anzi essi appaio­
no in vari campi necessari, 
ma voglio affermare che ab­
biamo marciato coi tempi. 
Abbiamo corretto quello che 
vi era da correggere, abbia­
mo aggiornato quel che ap­
pariva invecchiato dal tem­
po, mutato con radicale e-
nergia tutto quanto — nei 
più diversi campi del nostro 
impegno e lavoro — appar­
teneva ad epoche finite ». 

Bonaccini ha quindi rile­
vato che, proprio perchè il 
sindacato ha saputo rinno­
varsi facendo tesoro delle e-
sperienze fatte; proprio per­
chè. in questo processo di 
rinnovamento continuo, ha 
mantenuto (e il riammoderna­
mento del sindacato è stato 
possibile proprio su questa 
base dialettica) uno stretto 
collegamento con i lavoratori. 
con le loro esigenze, cosi 
come sono venute maturando 
nella fabbrica e nella socie­
tà proprio per questo è sta­
to possibile dar vita a lotte 
che resteranno memorabili 
nella storia del proletariato 
italiano. 

Tutto il periodo trascorso 
fi a il quinto e il sesto con­
gresso è stato riempito da 
queste lotte e dalla iniziati­
va del sindacato. « Non ci ria­
mo attardati — nella nostra 
azione — a rispondere a ehi 
talvolta spinto solo da inge­
nuità da ostilità, ci chiede­
va se eravamo prò o contro 
il sistema. Ne abbiamo dato 
peso a chi — dopo sommnria 
lettura di qualche trattato 
di certa sociologia politica 
statunitense — sventolava da 
lontano la mistificazione del­
la società pluralistica. Abbia­
mo sempre affrontato il si­
stema economico cosi come 
è e si manifesta, la società 
italiana cosi come si presen­
ta e si esprime nei rapporti 
fra le classi che le sono ti­
pici ». 

Bonaccini ha quindi denun­
ciato la profonda contraddi­
zione t ra le attuali s t rut ture 
della società italiana e la leg­
ge fondamentale dello stato. 
Non — ha detto l 'oratore — 
per pretendere un formale o-
maggio alla Costituzione ma 
perché dobbiamo fare in mo­
do. attraverso il nostro impe­
gno. che gli ordinamenti co­
stituzionali esprimano, nella 
realtà, una società civile più 
avanzata. Il segretario della 
Camera del Lavoro di Mila­
no ha quindi rilevato che non 
esiste contraddizione fra azio­
ne articolata e azione gene­
rale. Porre in questi termini 
il problema significa peccare 
di schematismo. Certo l'azio­
ne articolata rappresenta un 
momento importante del mo­
vimento rivendicativo dei la­
voratori. ma. come l'esperien­
za delle masse lavoratrici mi­
lanesi ha dimostrato, vi sono 
problemi, scadenze che richie­
dono un impegno generalizza­
to che non mortifica ma. anzi. 
esalta proprio l'azione artico­
lata Bonaccini ha citato, fra 
l'altro, lo sciopero generale 
unitario effettuato a Milano 
per il problema degli affìtti 
che permise non solo di pro­
porre la questione all'attenzio­
ne generale ma dì accelerare 
gli interventi pubblici neces­
sari. 

GIOVANNINI. segretario 
della FIOM ha richiamato la 
attenzione del congresso sul 
fatto che il movimento dei la­
voratori si trova di fronte ad 
un padronato unito attorno 
alla politica dei redditi L'at­
tacco violento sviluppato su 
ouesta ba=e all'occupazione e 
ai livelli salariali impone al 
sindacato un impegno maggio­
re a tutti i livelli, rifuggendo 
da due tentazioni: il minima­
lismo spicciolo aziendale e la 
sottovalutazione degli aspet­
ti nuovi dell'attacco padrona­
le sul piano della nostra azio­
ne rivcnritcìtivn e sul terreno 
economico politico. L'oratore 
ha ouindi rilevato che certe 
posj7ioni estremistiche che si 
possono qualche volta manife­
stare si superano riempiendo 
un vuoto di potere sindacale 
determinato dall'assenza di 
rapporti fra i lavoratori e il 
sindacato Giovannini ha quin­
di. r iprendendo il giudizio e-
spresso d i altri delegati, r i­
badito che l 'interpretazione 
data dal ministro Colombo 
della politica di piano è asso­
lutamente imecettabile. Il 
sindacato non può in alcun 
modo essere disponibile per 
una politica di redditi, che 
tende a subordinare il sinda­
cato alle scelte padronali. Il 
fermo rifiuto ad ogni subordi­
nazione deve significare un 
impegno magg ore del sinda­
cato nel respingere, at traver­
so un largo articolato movi­
mento. l'attacco in atto ai sa­
lari e all'occupazione. 

BASILICO, deila C I . della 
Pirelli, ha chiuso il dibattito. 
L'oratore si è soffermato ad 
illustrare le fa.-,i della lotta 
dei lavoratori deila gomma e, 
in modo particolare, di quelli 
del complesso Pirelli. Fra l'al­
tro. Basilico ha ribadito, sulla 
ba?e della esperienza, l'esi­
genza di costituire autonomi 
organismi degli impiegati al­
l'intorno delle federazioni di 
categoria 

Adriano Guerra 

Sirio Sebastianelli 

Il grande raduno partigiano a Pisa 

Memorie di gloria 
e impegno di oggi 

I discorsi di 

Alitata e Occhetto 
(Dulia prima pagina) 

naz iona le pe r segu i t a t i an t i ­
fascisti , de l l 'UGI , de l l 'o rga­
n i smo un ive r s i t a r i o di Pisa , 
del la Fede raz ione locale del 
P S I U P e u n messaggio in­
via to dalla Fede raz ione del 
PSI . Qu ind i , fra i g r a n d i ap­
plausi del la folla, l ' o ra to re 
inv iava un caloroso sa lu to 
al g r a n d e a r t i s t a e al com­
b a t t e n t e del la l iber tà Dfwid 
Alfaro S ique i ros . Dopo un 
appel lo , a n o m e dei comba t ­
tent i pa r t i g i an i , di I ta lo Bar-
gagna c o m a n d a n t e del ia br i ­
gata e Boscaglia » e p r i m o 
s indaco della L ibe raz ione e 
il s a lu to del seg re t a r io loca­
le del P S I U P , ha p r e so la 
pa ro la il c o m p a g n o Achi l le 
Ocche t to . s eg re t a r io naz iona­
le de l la F G C I , 

Voi, pa r t ig i an i , il 25 ap r i ­
le — ha d e t t o O c c h e t t o — 
a v e t e a p e r t o una pag ina di 
s tor ia pe r il processo r ivo­
luz ionar io del nos t ro paese . 
Quel la pag ina non è ch iusa . 
La Resis tenza è ancora ope­
r a n t e . Dopo a v e r e sot tol i­
nea to la con t inu i t à fra la 
Resis tenza di ieri e le lo t t e 
pol i t iche e sociali di oggi , 
Ocche t t o ha s m a s c h e r a t o il 
c a r a t t e r e a n t i d e m o c r a t i c o e 
a u t o r i t a r i o della pol i t ica 
p o r t a t a a v a n t i da l l e classi 
d i r igen t i del nos t ro P a e s e e 
dal g o v e r n o di c e n t r o sini­
s t ra . Il p r o b l e m a — ha det­
to Ocche t t o — è que l lo di 
c o m b a t t e r e ques to processo 
a n t i d e m o c r a t i c o e di p o r t a r e 
la Res i s tenza al p o t e r e . 

Il S e g r e t a r i o naz iona le 
del la F G C I ha q u i n d i il lu­
s t r a t o l ' in iz ia t iva p romossa 
dal la F G C I . dal la F e d e r a z i o ­
ne G iovan i l e del P S I e da l ­
la F e d e r a z i o n e Giovan i l e del 
P S I U P di l anc ia re u n con­
gresso n a z i o n a l e p e r u n a 
n u o v a u n i t à de l le s in i s t re . 

Ocche t to ha concluso invi ­
t a n d o le organizzaz ioni gio­
vanil i c o m u n i s t e a m u o v e r s i 
con s lanc io p e r p o r t a r e a-
van t i la c a m p a g n a del la 
F G C I p e r la « L e v a del V e n ­
t e n n a l e ». 

F r a gli app laus i del la fol­
la, h a q u i n d i p reso la p a r o ­
la il c o m p a g n o on . M a r i o 
Al lea ta , m e m b r o de l la Se­
g re t e r i a del P C I e d i r e t t o r e 
de l l 'Uni tà . 

Egli ha esord i to so t to l inean­
do con forza come l ' impe­
gno del popolo i t a l i ano sia 
e l e m e n t o decis ivo p e r la lot­
ta i n t e rnaz iona l e c o n t r o il fa­
sc i smo ed il co lonia l i smo e 
p e r far t r i on fa re la l inea de l ­
la coesis tenza pacifica e del 
social ismo. Ri f le t tendo sul 
c a m m i n o percorso e da pe r ­
c o r r e r e nel nos t ro paese . 
Alicata ha de t t o c h e oggi va 
messo in luce come e l emen­
to d o m i n a n t e di q u e s t o p r o ­
cesso il p a t r i m o n i o imper i ­
t u r o di fede, di e ro i smo , di 
sacrifici, c h e la Resis tenza 
ha da to . La lot ta ant i fasci ­
sta del la reg ione to scana lo 
d i m o s t r a c h i a r a m e n t e . 

Dopo a v e r r i co rda to gli 
episodi più sa l ien t i , i m o ­
m e n t i più d r a m m a t i c i del la 
Lo t ta di L i b e r a z i o n e . ed il 
c o n t r i b u t o d i s a n g u e d a t o 
dal la Resis tenza toscana . 
Al icata ha qu ind i so t to l inea­
to il balzo in a v a n t i , pol i t i ­
co. m o r a l e e sociale, com­
p iu to dal nos t ro paese at­

t r a v e r s o la Resis tenza e ne­
gli a n n i success ic i . E ' da 
r e s p i n g e r e perc iò — egli ha 
d e t t o — la tesi di coloro 
d i e non d i scu tono il g r an ­
de va lo r e della Resis tenza, 
m a la cons ide rano una cosa 
che a p p a r t i e n e al passa to . 
un pe r iodo o rmai chiuso. E* 
un e r r o r e profondo q u e s t o , 
c h e cons is te nel fatto di non 
s a p e r s co rge re come, insie­
m e al suo vol to u n i t a r i o ed 
al suo c o n t e n u t o naz iona le e 
popo la re , la Resis tenza ebbe 
a n c h e il suo preciso conte­
n u t o di scon t ro di c lasse, 
da l q u a l e i r appo r t i di for­
za usc i rono r a d i c a l m e n t e 
m u t a t i . 

So t t o l i nea to il t e s su to uni ­
t a r i o — che va al dii là 
dei r a p p o r t i dei p a r t i t i — 
c r e a t o dal la Res is tenza at­
t o r n o ad un p r o g r a m m a di 
r i n n o v a m e n t o della società 
naz iona le , che si r i specchia 
nel la Cos t i tuz ione i t a l i ana , 
il c o m p a g n o Alicata ha mes­
so in luce l ' a t tua l i tà di que l 
p r o g r a m m a , che dev ' e s se re 
p o r t a t o a v a n t i con fierezza 
ed en tu s i a smo . Qu ind i , r i­
c h i a m a n d o s i a l le lot te poli t i ­
che e sociali in a t to nel pae­
se. il c o m p a g n o Al ica ta ha 
af fe rmato che la crisi del 
nos t ro paese nasce da l lo 
scon t ro fra la t ens ione pro­
fonda c h e a n i m a le m a s s e 
popolar i p e r r i n n o v a r e rad i ­
c a l m e n t e la società naz iona­
le, e l 'offensiva del g r a n d e 
cap i t a le finanziario e del le 
g r a n d i concent raz ion i mo­
nopol i s t i che . p e r e se rc i t a r e 
u n a funzione di d i r ez ione 
a u t o r i t a r i a . La crisi del cen­
t ro - s in i s t r a è il r if lesso di 
q u e s t o s c o n t r o di forze po ­
l i t iche e social i . 

Dopo a v e r a c c e n n a t o al la 
crisi in at to de l P S I e alla 
incapac i t à de l le forze del la 
s in i s t r a ca t to l ica di so t t r a r s i 
a l l ' abb racc io soffocante del le 
forze conse rva t r i c i e c ler i ­
cal i , il c o m p a g n o Alicata ha 
messo in luce come la sp in­
ta di r i n n o v a m e n t o che scuo­
te da l basso la società i ta­
l iana v ive a n c h e nel PSI e 
nel m o n d o cat tol ico: p e r q u e ­
s to — ha agg iun to il com­
p a g n o Al ica ta — è oggi pos­
sibi le p a r l a r e , come obbie t ­
t ivo pol i t ico concre to , di u n a 
n u o v a u n i t à e di una n u o v a 
m a g g i o r a n z a . Ma p e r rag­
g i u n g e r e q u e s t o obb ie t t i vo 
occor re inca lza re l ' imper ia­
l i smo. t ag l i a r e le radic i del 
co lon ia l i smo e del fascismo 
in t u t t e le loro mani fes ta ­
zioni . La nos t r a lot ta di q u e ­
s te s e t t i m a n e p e r il V i e t n a m 
— ha de t t o ancora Al ica ta — 
non è s t a t a una lo t ta v a n a : 
il PS I ha d o v u t o c a m b i a r e 
la sua pos iz ione di e n e u t r a ­
lità > nella ques t ione ed an­
c h e a l l ' i n t e rno della D C e 
del G o v e r n o si fa l u c e il 
t e n t a t i v o di c o m p r e n d e r e 
megl io c h e cosa succede nel 
Sud-Es t as ia t ico. 

Il c o m p a g n o Al ica ta ha 
conc luso il suo ampio discor­
so so t to l ineando la funzione 
l i be ra t r i ce e democra t i ca del 
n o s t r o p a r t i t o ed il va lo r e 
de l le lo t t e u n i t a r i e c h e si 
c o n d u c o n o nel Paese p e r 
isolare i g r u p p i più o l t r an ­
zisti . La lot ta p e r il r i n n o v a ­
m e n t o . ha de t to , è indivis i ­
b i le dal la lot ta pe r la pace. 

Malagodi 
chiama il PSI 

Sfrani discorsi risuona- questo: se i socialisti fa 
I no da qualche tempo a que- ranno qualche altro passo I 

sfa parte sulla bocca del- avanti, le cose andranno ' 

I 
Ma 

l'on. Malagodi. Dalle inveì- meglio anche per noi. Con 
Uve focose contro il * cen- i socialisti potremo inten 
trosinislra marxista ». il derci meglio che con la 

I 

L'entusiasmante sfilata per le vie della 
città — Il contributo di sangue e di 
lotta dei comunisti — Solidarietà con 

i movimenti di liberazione 

Dal nostro inviato 

PISAf 4 

Quando la testa del corteo della Resi' 

sterna toscana è giunta stamane nella 

bellissima luce del Lungarno Pacinotti le 

ultime delegazioni arrivate di prima mat­

tina da Arezzo, Firenze, Massa, Siena, 
Grosseto e più tardi da Livorno, Lucca e Pistoia 
avevano ancora da muoversi dalla via Curtatone 
e Montanara ai limiti della parte di Mezzogiorno. 
Più di ventimila erano 
i partigiani riuniti nella 
città toscana, giunti da 

I trosmislra marxista ». it derci meglio che con ta • I 

leader liberale passa sem- D.C.. nella quale abbiamo \ 
pre più vistosamente ai to- ormai scarsa fiducia. 

I ni accorati, alle blandizie. E' chiaro che Malagodi I 
alle strizzatine d'occhio: ca. fa la sita politica. Tuttavia. ' 

I de in picchiata dall'Apoca- crediamo, non sarebbe ma- I 

lisse al rabbuffo paterno, le se /"Avanti! riservasse a I 

I Giusto giusto come Cico- una risposta chiara e defi- . 

gna. ormai rassicurato e, nitiva sull'argomento qual- | 
dietro un residuo digrignar enno degli editoriali pole-

I di denti, disposto a colla- mici di cui è così prodigo I 
borare. _ quando si tratta di giusti- ' 

I leri. a Milano, è così ve- ficare la sua laica rotazio- I 

nuta da Malagodi la con- ne pro-prefetti e contro il I 

I ferma che il PLI si aster- « Vicario », nftoccando il • 

rà sul « SHperdecrefo ». per- PCI. E a proposilo: non | 
che * il governo si è lo- sarebbe nemmeno male 

I devolmen'te astenuto da che l'Avanti! informasse i I 
OOni restrizione al lihe. cuoi leitnri mi senreti rnn- I 

ogni restrizione «i libe- suoi lettori sui segreti con-
ro movimento delle merci regni lacustri del potenta-
e dei capitali ». Non solo 
ma Malagodi ha anche ri 
lanciato, con varolc ispira 
te. quella curiosa prospet 

to internazionale dei padro­
ni riunitosi a Cernobbio 
cui partecipa — guarda ca­
so insieme a Malagodi e 

I tira di dialogo col PSI che a Rockefeller — tino dei I 
' c/>mhrn nrmai slnre ni cen- niìi nunlifirati diriaenti del ' 

I 
sembra ormai slare al cen 
tro dei suoi pensieri. In PSI 
sostanza, il suo discorso è 

più qualificati dirigenti del 

ogni città e valle della Re 
gioite. 

Non una divisione, non 
una brigata partigiana ha 
mancato all'appuntamento: 
con le delegazioni compo­
ste da quell i clic vent'anni 
fa « c'erano » sono a r r i f a f i 
i giovanissimi, studenti. 
operai e contadini, che la 
Resistenza — come hanno 
detto al comizio Bargagna, 
Alicata e Occlietto — non 
è soltanto materia di ricor­
do o celebrazione: ma fatto 
clic vive ancora, insegna­
mento di esperienza e di 
lotta che la gioventù ha 
saputo tante volte racco­
gliere in q u e s t i anni: a 
Reggio Emilia, a Milano, a 
Firenze, a Livorno, qui a 
Pisa nel 1960 c dopo. 

Almeno 20 mila, « anz ia­
ni > e giovani, erano dietro 
le bandiere e i rappresen­
tanti delle formazioni par­
tigiane toscane. Nomi indi­
menticabili e, dietro i no­
mi, tanti ricordi dell'esplo­
sione antifascista toscana 
fra l'8 settembre 1943 e la 
fine del '44: 

23. brigata * Spartaco 
Lavagnini » (con i suoi due 
gruppi di formazioni fon­
damentali che operarono 
nel Senese e nel Volterra-
no-Valdera); il gruppo di 
divisioni €i4r»o» (diventata 
poi <Potente> dal nome del­
l'eroico Aligi Barducci me­
daglia d'oro) formato dal­
le brigate: < Senigaglia >, 
< Lanciotto », 4.Caiani>, 
« Fanciullacci », e Lavagni­
ni », « Buricchi > e < Gram­
sci ». Il gruppo operò nel 
Fiorentino. È poi: la * Gino 
Bozzi > e la < Magnino Ma­
gni » di Pistoia: la terza 
brigata garibaldina < Ober­
dan Chiesa » (Livorno e al­
cune del Pisano) la « Bo­
scaglia ». ancora di Pisa; le 
tre brigate della divisione 
« Gino Monconi » di Carra­
ra. e i Giellisti di « Pippo » 
della 11. zona di Lucca. 

Quale fu il contributo 
dei comunisti toscani alla 
Resistenza? Eccone le ci­
fre: 14 435 partigiani com­
battenti comunisti: 9.551 
patrioti: 3.886 caduti: 23 
comunisti medaglie d'oro: 
47 comunisti medaglie di 
argento: 993 comunisti fe­
riti e mutilati. 

L'appello dei paesi mar­
tirizzati dai nazifascisti è 
crudelmente lungo: sono l 
giovani di Nuova Resisten­
za clic tengono, al centro 
del corteo, il cartello che 
ne indica il nome e il nu-
mero delle vittime: Forno 
di Massa 10 morti; Bardine 
San Terenzio 173 morti (il 
paese interamente distrut­
to); Vìnca 150 morti; Gau-
dinc 29 morti; Fosse 147 
morti. 

Ecco il nome di S. Anna. 
è un numero orrendo: 470 
morti; Nicciolvto 83 morti, 
tutti operai, quasi tutti co­
munisti: tentavano di sal­
vare le miniere della Mon­
tecatini; Camaiorc 70 mor­
ti. E ancora Civitella della 
Chiana. San Pancrazio, 
Cavriglia, Meleto, La Cor­
ina, San Polo, San Severo, 
Valluccinle: paesi senesi 
distrutti o bruciati con un 
bilancio di 650 uccisi. Al 
Padule di Fucecchio furo­
no assassinati 452 cittadini. 
a Figline Vaìdarno 19 par­
tigiani furono impiccali. Si 
sono ricordale anche le 
battaglie: Sdorato di Mon-
ticiano con 33 partigiani 
caduti in combattimento; 
Figline di Prato, Secchieta 
Monte Morello, l'insurre­
zione di Pisa e quella di 
Firenze. 

Il sindaco di Pisa del Co­
mitato di Liberazione Na­
zionale, Italo Bargagna, ce 
ne ricorda altre della sua 
23.ma Brigata « Garibal­
di ». Ma è impossibile re­
gistrarle tutte. 

Come aveva da essere 
questa grande manifesta­
zione partigiana, così essa 
è stata: un fermento di uni­
tà fra le generazioni più an­
ziane e t giovanissimi (spic­
cano nel corteo gli univer­
sitari che hanno condotto 
tante recenti lotte contro 
il neofascismo, contro l'av­
vilimento della scuola, ora 

grande t e s t imonianza di in-
t c rwi r iowi l i smo . 

Nello Di Paco, nel suo sa­
luto ai partigiani convenuti 
a Pisa, il compagno Ba-
gatti segretario della Fe­
derazione pisana del PS 
IUP, e ancora Bargagna, 
Occhetto e poi Alicata, eh» 
ha chiuso il grandioso co­
mizio, hanno testimoniato 
dell'appoggio dei partioinni 
d'Italia a tutti i combatten­
ti della Libertà in qualsia­
si paesc lottino. Il saluto 
ai partigiani del Vietnam 
del Sud è stato natural­
mente quello che più fre­
quentemente è ricorso; ma 
con calore sono stati salu­
tati anche gli antifascisti 
spagnoli, i combattenti del 
Congo e quelli dell'Ameri­
ca latina: un caloroso 
omaggio è stato indirizzato 
al pittore messicano Da­
vide Siqueiros che doveva 
partecipare alla manitesta-
zione ma che non ha poi 
potuto venire a Pisa. 

Per quanto doveroso pos­
sa essere, impossibile è ci­
tare tutte le personalità 
presenti e quelle che han­
no mandato saluti. Regi­
striamo tuttavia il messag­
gio del Partito socialista 
italiano, Federazione pisa-
7ia e fra le personalità pre­
senti gli on.li Remo Scap-
pini, Galluzzi, Montagnani, 
Tucci, Rafjaclli, Maccarro-
ne, Malfatti, Giachini, la 
medaglia d'oro Giotto Ciar­
di, le adesioni delle or­
ganizzazioni giovanili, uni­
versitarie e delle associa­
zioni partigiane. 

Mario Galletti 

Sesto S. Giovanni: 

alle cooperative 

aree per 

mille vani 
MILANO. 4 

La Giunta di sinistra di Sesto 
San Giovanni presenterà al 
prossimo Consiglio comunale un 
piano di edilizia cooperativi­
stica che prevede la costruzione 
di quasi mille vani di abita­
zioni. Il piano, al quale sono 
interessate 12 cooperative seste­
si. è una valida iniziativa per 
fronteggiare rapidamente la 
crisi dell'edilizia che ha assunto 
proporzioni molto preoccupanti 
per la intera economia cit tadi­
na- circa tremila sono infatti 
i lavoratori edili che negli ul­
timi anni hanno perso il posto 
di lavoro, e gli unici cantieri 
ancora aperti sono quelli comu­
nali Inoltre, il piano vuole pro­
porre una via di sbocco all 'e­
dilizia popolare, bloccata dalla 
lunca ed estenuante attesa del­
la applii-abilita della 167 per la 
(piale a Sesto esistono il piano 
decennale e quello particolareg­
giato per il primo anno, rego­
larmente approvati dalle auto­
rità tutorie e pronti ad ent rare 
in funzione. 

Il piano offre anche la possi­
bilità di sfruttare i pochi fondi 
che la GESCAL ha assegnato a 
cooperative di lavoratori. In­
fatti. il piano mette in condi­
zioni le cooperative interessate 
di poter avere il terreno entro 
il termine massimo di 60 giorni 
previsto dalla GESCAL per l 'e­
rogazione del contributo. 

Il terreno dedicato a questo 
nuovo centro di c i se è adiacen­
te all 'area sulla quale e in co­
struzione il nuovo quart iere di 
case comunali intitolato a Abra­
mo Oldrini. vicinissimo all 'area 
per la 167. Si tratta di circa 20 
mila mq. di terreno ?ui quali 
verranno costruiti quasi mille 
v.-snì con un volume comple t i ­
vo di 70 mila metri cubi (circa 
500 appartamenti) . Di questi "0 
mila metri cubi quasi 17 mila 

'?ar.->nr.o costruiti da due coo­
perative di lavoratori rispetti­
vamente della Marelli e della 
Breda su un terreno ceduto dal 
Comune con diritto di super­
ficie. 

Gli altri 53 mila me. sorgeva­
no <u un'area di 16 mila metri 
quadrati che il Comune vende­
rà alle cooperative ad un prez­
zo che si aggirerà sulle 1000 
lire per metro cubo di eostrui-
bilità. Le cooperative interes­
sate sono, oltre alle sei assegna­
tane dei fondi GESCAL, altro 
quattro cooperative sestesi che 
costruiranno 100 vani ciascuna. 
Sono esattamente le cooperative 
Abramo Oldrini. Torretta. XXV 
Aprile e una di maestri di scuo­
la. Di queste solo l'ultima asse­
gnerà gli appartamenti a riscat­
to mentre le altre li affìtteraa-
no conservando indivisa la p n > 

contro il p i a n o Cui) e una prietà. 
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Offensivo discòrso integralista del de Piccoli 

attaccano PSI 
•• \ 

Conferenza di Nilde Jotti a Cesena 

Riformare la società 
\ 

per ridare alla famiglia 

la sua vera funzione 
Dal nostro inviato 

CESENA, 4. 
La famiglia come istituto è destinata 

a scomparire? Si può trasformarla? Di-
vorzio o no? Questi ed altri temi di vivo 
interesse sono stali argomento di una 
conferenza: < Famiglia e società nell'ana­
lisi marxista >, tenuta ieri sera dalla 
compagna Nilde Jotti, della direzione 
del PCI, al teatro Dotici di Cesena, af­
follatissimo in ogni ordine di posti. 

Che l'istituto familiare sia in crisi è 
un fatto assodato e di cui tutti parlano. 
Diverse però sono le analisi delle cau­
se e le soluzioni che si prospettano. I 
d.c. tentano la difesa proprio di quel 
tipo di famiglia basalo sulla vecchia con­
cezione gerarchica e di centro economi­
co destinato ad essere travolto dalla so­
cietà moderna, e accusano i comunisti di 
essere contrari alla famiglia e di soste­
nere che essa sarebbe destinata a scom­
parire col progredire della società. In 
effetti, ha ricordato Nilde Jotti, né Marx, 
né Engels, né Lenin hantio mai fatto una 
simile affermazione. Hanno detto, inve­
ce, che quello destinalo a scomparire è 
il tipo della vecchia famiglia attraverso 
una profonda trasformazione che dia col­
locazione e diversa sostanza a questo isti­
tuto, facendone parte integrante della 
nuova società progredita. 

La stessa esperienza dei paesi socia­
listi testimonia non certo della scom­
parsa della famiglia, ma anzi di una sua 
presenza più forte, con nuove e più va­
lide funzioni. Si tratta, in sostanza, di 
ricondurre la famiglia alla sua vera ra­
gione di essere, e cioè sfera ed ambito in 
cui si sviluppano i sentimenti umani, che 
riafferma il principio della libertà, pro­
prio in quanto basata sulla libera scelta 
dell'uomo e della donna. Passi avanti 
in questa direzione certamente se ne so­
no fatti in questi ultimi anni anche nel 
nostro paese. Il problema, tuttavìa, è an­
cora lontano da una completa soluzione 
perchè legato ai molteplici nodi dello svi­
luppo della intera società nazionale. 

In primo luogo alla questione del di­
ritto al lavoro, condizione e garanzia per 
una libera scelta. Dalla questione del 
lavoro discende poi tutta una catena di 
altri problemi non risolti che riguar­
dano l'assetto e l'organizzazione della so­
cietà (scuola, servizi sociali ecc.). Si può 
così affermare anche che il modo stesso 
di impostare il problema della famiglia, 

sulle basi che ì comunisti propongono, 
è tanto più rispondente allu realtà in 
quanto porta sul tappeto e sollecita la 
soluzione di tutta una serie di questio­
ni che urgono oggi nel paese. 

L'ultimo problema proposto dall'ara­
trice è stato quello del divorzio. Solo 
il 2% degli uomini e delle donne che 
vivono sulla terra non hanno il diritto 
al divorzio. Gli italiani fanno parte di 
quel 2%. Si dice che l'Italia è un paese 
cattolico e che quindi la cosa è impossi­
bile. E' vero però aìiche che altri paesi 
cattolici come la Francia, l'Austria, il 
Belgio, la Germania hanno il divorzio. 
In questi stessi paesi sono forza di go­
verno partiti cattolici che pure non han­
no mai chiesto l'abolizione del divorzio. 

In Italia, dunque, siamo in una situa­
zione eccezionale. Noi comunisti, ha pro­
seguito Nilde Jotti. siamo per il divor­
zio e lo siamo in primo luogo per ragio­
ni morali, perchè è assurdo costringere 
due persone che non se la sentono più. 
che non si vogliono più bene, a vivere 
insieme. Nel 1945 noi non presentammo 
proposte di legge per il divorzio perchè 
ci rendevamo conto che la maggioranza 
della popolazione non ci avrebbe capito. 
Va ricordato, però, che quando si prepa­
rava il testo della Costituzione, l'artico­
lo proposto dalla DC, che la famiglia 
era fondata sulla indissolubilità del ma­
trimonio, venne respinto con i voti de­
terminanti dei comunisti. 

Oggi in Italia esiste una situazione in-
„jstenibile: più di 2 milioni di cittadini 
sono costretti a vivere con famiglie ille­
gali, con i figli considerati illegittimi. 
Noi pensiamo che non si possa continua­
re così. E' necessario, cioè, provvedere 
alla possibilità di scioglimento del ma­
trimonio. Certo c'è un grosso problema 
politico. Esiste il Concordato che ricono­
sce legalità al matrimonio religioso e lo 
Stato non può legiferare in materia di 
diritto canonico. Esiste però un modo ed. 
è quello di ammettere almeno la possi­
bilità di scioglimento per i matrimoni ci­
vili, per tutti coloro, cioè, che nel mo­
mento stesso del matrimonio respingono 
il principio della indissolubilità. Noi 
siamo convinti, ha concluso tra calorosi 
applausi la compagna Jotti. che anche 
questa soluzione vada, come le altre che 
noi proponiamo, a favore di una libera­
zione e progresso della famiglia. 

I. a. 

sost 

Un discorso di Di Giulio a Orvieto 

Due grandi temi 

di lotta : la pace 

e la svolta economica 
O R V I E T O , 4. 

Il compagno Di Giulio ha parlato ad 
una importante manifestazione, indelta 
dal partito sulla situazione economica e 
politica. Particolarmente vasta la parte­
cipazione dei contadini affluiti dalle cam­
pagne circostanti. 

Di Giulio ha dedicato la prima parte del 
suo discorso all'esame della situazione 
internazionale, alla denucia dell'aggres­
sione americana nel Viet Nam. alle esi­
genze dell'unità di tutte le forze amanti 
della pace per fermare la criminosa azio­
ne USA e impedire, sconfiggendo nel Viet 
Nam la teoria delle guerre limitate, che 
domani nuovi episodi analoghi abbiano a 
ripetersi in altri settori dello scacchiere 
mondiale. In questo quadro Di Giulio ha 
criticato l'atteggiamento del nostro gover­
no che. nonostante alcune cautele formuli 
dell'on. Fanfani, non riesce a esprimere 
una iniziativa positiva tale da consentire 
al nostro paese di dare un contributo 
effettivo alla soluzione della grave crisi 
internazionale, confermando la profonda 
ripugnanza dell'opinione pubblica italiana 
contro le guerre di aggressione condotte 
in dispregio delle norme internazionali. 

Parlando della situazione interna, e tn 
particolare del superdecreto. Di Giulio ha 
criticato l'indirizzo col quale si intendono 
affrontare i problemi economici, sia quelli 
congiunturali che quelli dt più lunga pro­
spettiva, sulla base c ioè del rafforzamento 
delle posizioni dei grandi gruppi mono­
polistici. l)eeorrc che in questa situazione 
tutte le forze democratiche, anche quelle 
interne dei parliti della maggioranza go­
vernativa. sappiano trovare una posizione 
nuova e sviluppare una iniziativa che. 
liquidando il centro sinistra, consenta ad 
esse la ricerca di nuove soluzioni politiche 
e un collegamento con le grandi masse 
popolari che aspirano a una nuova poli­
tica. Il prolungarsi dell'attuale situazione 
politica finirebbe inevitabilmente col se­
minare la sfiducia, in particolare tra quei 
settori della pubblica opinione tradizional­

mente legati ai partiti che compongono 
l'attuale maggioranza e finirebbe con lo 
spingere quindi ulteriormente a destra 
tutta la situazione politica. 

Una riscossa delle forze democratiche 
è oggi possibile. L'ampiezza del movimen­
to per il Viet Nam. lo svilupparsi di lotte 
economiche e sociali sempre più impegna­
tive. dimostra che nel popolo italiano ri 
e la volontà e la forza per determinare un 
mutamento politico. Occorre sapere inten­
dere la lezione di combattività e di unità 
che viene oggi dalle grandi masse popo­
lari. In questo quadro, decisiva è l'azione 
del nostro partito. Occorre moltiplicare 
in tutto il paese le iniziative unitarie sui 
grandi temi della politica estera e della 
politica economica. Dipende in larga mi­
sura dalla nostra azione se le altre forze 
democratiche del paese sapranno reagire 
allo scoraggiamento e alla sfiducia e ricer­
care una propria autonoma posizione di 
lotta. Per questo dobbiamo anche rendere 
più forte il partito, e la FGCI. I giovani, i 
lavoratori che cercano una strada nuova. 
che si sono impegnati nelle lotte di queste 
ultime settimane sappiano che possono 
dare un contributo più efficace alla lotta 
per il rinnovamento del nostro paese en­
trando nelle file del partito e della Fede­
razione giovanile. Il nostro partito è ogni 
molto forte, ma vonliamo e dobbiamo es­
serlo ancora di più. Diciamo ai giovani. 
ai lavoratori che sono scesi in lotta nelle 
ultime settimane: abbiamo bisoano di voi. 
della vostra intelligenza, delle vostre 
idee. Ne abbiamo bisogno per rendere più 
efficace la nostra azione, più giunta la no­
stra politica che si costruisce nel dibattito 
e nel confronto delle opinioni. Abbiamo 
bisogno della vostra azione, del vostro en­
tusiasmo per moltiplicare l'iniziativa del 
partito ed estenderla ulteriormente, per 
moltiplicare tn tutto il paese lo sforzo 
unitario che è oggi tanto necessario. In­
tensifichiamo quindi l'opera di recluta­
mento e di tesseramento, per consentire 
al partito di essere all'altezza dei suoi 
compiti e delle sue responsabilità. 

per il voto 
sul «Vicario» 
Secondo il vicesegretario della DC, il PSI 
non ha il diritto di nutrire dubbi sul veto 
della rappresentazione - La sinistra del 
PSDI chiede il negoziato sul Vietnam 

Par lando ieri a Cosenza, il 
democris t iano on. Piccoli, 
esponente di primo piano del 
gruppo doroteo e vice-segre­
tario del parti to, ha rivolto un 
severo rabbuffo al PSI per il 
riliuto dei lombardiani di vo­
tare contro la mozione comu­
nista sul « Vicario ». E" que­
sto il fatto politico saliente 
della giornata domenicale. 
« Mentre siamo rispettosi del­
l ' interno travaglio delle altre 
forze politiche — ha detto te-
tualmente Piccoli — non pos­
siamo non ricordare che par­
titi impegnati nell 'esperienza 
di governo debbono ri trovare 
in se stessi la compattezza, la 
solidale e continua correspon. 
sabilità come elementi fonda­
mentali della faticosa avanza­
ta. Ogni interna inquietudine, 
che si esprima all 'esterno con 
parziali sfaldamenti, finisce per 
favorire l'azione disgregatrice 
che il PCI sistematicamente 
conduce. Per questo — ha pro­
seguito l'on. Piccoli — pur 
apprezzando lo sforzo della 
maggioranza, abbiamo guarda­
to con r increscimento alla 
mancata uni tà , sia pure per 
una piccola parte, del PSI nel 
voto sul « Vicario ». 

Ma non è ancora tut to. Se­
condo il dir igente doroteo. la 
DC non può essere soddisfat­
ta nemmeno del fatto che la 
maggioranza del gruppo parla­
mentare abbia accettato di vo­
tare contro la mozione. An­
che le t imide e contorte ar­
gomentazioni con cui l'on. Pao-
licchi ha cercato duran te il di­
bat t i to di espr imere il disagio 
dei socialisti per il divieto del 
governo alla rappresentazione 
del « Vicario » sono state di­
chiarate inammissibili dal-
l'on. Piccoli. Dopo aver defini­
to « mortificanti » le interpre­
tazioni date dai socialisti sul­
l 'art. 7 della Costituzione. Pic­
coli ha aggiunto infatti di ri­
tenere « appena credibile che 
nel momento dell ' incontro po­
litico t ra cattolici e sociali­
sti possa esercitarsi la dialet­
tica su ciò che ha creato le 
condizioni di una pace religio­
sa che è per noi il dato irre­
versibile sul quale nessuno 
può illudersi di tornare sen­
za t rovare i cattolici duramen­
te impegnati ». Come si vede, 
si t ra t ta di un discorso cui 
non fa certo difetto la chiarez­
za (e che raccoglie le prote­
s te degli scelbiani per la di­
visione che si è operata nel 
gruppo socialista alla Came­
ra nel voto sul « V i c a r i o » ) : 
se i socialisti vogliono col­
laborare con noi. dice Picco­
li, devono rendersi conto che 
s iamo noi a de t tare le condi­
zioni del dialogo. Le stesse co­
se, del resto, aveva det to con 
ancor maggiore brutali tà nel 
dibat t i to alla Camera. Io scel-
biano Scalfaro: secondo il qua­
le la l ibertà sarebbe la veri­
tà, e la verità sarebbe natu­
ra lmente la DC. Vedremo in 
che modo il PSI r isponderà a 
questa ennesima ingiunzione 
integralista. 

SINISTRA Da PSDI Posizioni 
interessanti sono emerse dal 
convegno della corrente « Au­
tonomia e unità socialista » del 
PSDI. che fa capo a Marghe­
ri ta Barnabei . Nella relazio­
ne al convegno, preparator io 
del prossimo congresso nazio­
nale del part i to, la signora 
Barnabei ha infatti detto, sen­
za mezzi termini , che il recen­
te r impasto governativo ha la­
sciato insoluti t re problemi 
fondamental i : la questione del­
la rappresentanza italiana ne­
gli organismi europei (sulla 
quale, com'è noto, il dissen­
so nel quadr ipar t i to nasce dal­
la inammissibile pretesa d.c. 
di d iscr iminare il PCI) , il pro­
blema della scuola, il problema 
del Concordato. 

Anche per quanto r iguarda 
la politica estera la relazione 
della signora Barnabei ha tro­
vato toni autonomi. Essa ha in­
fatti insistito sulla necessità 
dj una azione dell 'Italia per­
chè si giunga a un negoziato 
per il Vietnam. La compren­
sione per gli Stati Uniti — 
ha det to la signora Barnabei 
in evidente contrasto con le 
idee dominanti nel gruppo di­
r igente del suo part i to — non 
PUÒ far ignorare i motivi di 
Dreoecupazione che suscita la 
lotta in corso, che si svolge 

mediato futuro, prima che sia 
troppo tardi ». Pret i ha fissato 
addir i t tura una scadenza: la 
pr imavera del I960. 

LA SETTIMANA POLITICA 
Numerose riunioni dei parti­
ti avranno luogo questa set­
t imana. Mercoledì avrà inizio 
il CC del PSI. che deve fis­
sare la data del Congresso. 
Com'è noto, l'on. De Martino 
l u proposto che esso abbia 
luogo dal 28 al 31 ottobre. 
Giovedì si riunisce la Direzio­
ne del PCI; nella stessa gior­
nata cominceranno i lavori del 
Consiglio Nazionale del PSIUP. 
Pe r venerdì è stata infine con­
vocata la Direzione d.c. 

m. gh. 

Le nuove 
e solite 

«cronache» 
della TV 

Ieri sera, la TV ha dato 
il via. prima del Telegiorna­
le, alla nuova rubrica «Cro­
nache dei part i t i». Giorgio 
Vecchietti iia presentato la 
trasmissione con un scrinato 
discorsetto sul dovere dei cit­
tadini di partecipare alla vi­
ta democratica, ma immedia­
tamente dopo la realtà della 
rubrica ha aimostrato come 
la TV cerchi, invece, at tra­
verso « Cronache dei parti­
ti », di inquinare e distorce­
re questa partecipazione. In 
meno di dieci minuti sono 
state liquidate due questioni 
di scottante attualità e di no­
tevole peso quali il ruolo del 
sindacalo nella visione della 
CGIL e il dibattito sulla si­
tuazione nel Vietnam. 

Con una arbitraria ricostru­
zione della storia della CGIL, 
si è cercato di - interpi eta­
re >- l'autonomia sindacale in 
chiave aniicomunista e di at­
tribuire ai'socialisti una non 
meglio identificata - svolta », 
mistificando cosi l'intiero, ap­
passionato dibattito che da 
anni si svolge nella più gran­
de organizzazione dei lavora­
tori italiani. 

Altrettanto mistificatorio è 
stato il breve sommario del­
la - polemica sul Vietnam », 
presentata come una schema­
tica contrapposizione di opi­
nioni sulla « aggressione co­
munista alle basi americane » 
v sull'uso dei gas da parte 
degli americani. Infine, sono 
stati sintetizzati, fino allo spa­
simo diremmo, i discorsi po­
litici della domenica. 

In questo modo, escluden­
do del tutto la voce diretta 
e autentica dei partiti, an/i 
mistificandola attraverso le 
sue lenti: schematizzando e 
liquidando in chiave propa­
gandisi ica alcuni fondamenta­
li temi politici del giorno, 
la TV ha creduto di aver fat­
to tutto il suo dovere: e quin­
di ha poi tranquillamente ri­
proposto. nel Telegiornale. 
esclusivamente le tosi go­
vernative ha taciuto di gran­
di manifestazioni come il ra­
duno partigiano di Pisa o ha 
sorvolato sul conges to del­
la CGIL 

Una nuova, chiara, brutale 
conferita di quale concezio­
ne do"n democrazia vìca nc-
ulì uffici di via del Bahuino 
Ma non saranno eli alibi del 
••pò di oneste -Cronache dei 
partiti - a incannare i tele-
vie»?-.fori, che sono assai me-
no inscnui di quanto rre»lo-
rio i nostri - telenarcotiz/a-
t^rl -

i : . 
| Il « momento della verità » per 

| sinistre de e PSI al Senato 

I- : ~ " " 

i Battaglia 
i decisiva 

per gli Enti 
di sviluppo 

i 

La battaglia per dare al 
Paese Enti regionali di svi­
luppo in agricoltura che sia­
no efficienti e avanzati orga­
ni della programmazione en­
tra da questa settimana nel­
la sua fase più acuta. A Pa­
lazzo Madama, infatti, mar­
tedì i relatori ed il ministro 
replicheranno, pronuncian­
dosi anche sui vari ordini 
del piorno presentati da di­
versi settori. L'assemblea 
passerà quindi all'esame de­
gli articoli del disenno di leu-
ile rielaborato dalla Commis­
sione. 
• Le repliche dovranno te­
ner conto dell'ampia discus­
sione generale — nella qua­
le si sono avuti oltre 30 in­
terventi. — festinionifin^a di 
un dialogo serrato soprattut­
to fra comunisti e democri­
stiani. mentre i socialisti 
hanno in vraticn lasciato al 
solo sen Tortora il compito 
non facile dì difendere una 
lìnea, che talvolta è apparsa 
meno mordente e avanzata 
di quella che in aula hanno 
sostenuto i rappresentanti 
delle correnti di sinistra del­
la DC. I doroteì hanno cer­
cato di contrapporre alla si­
nistra de. al termine della 
seconda settimana di dibatti­
to, la linea bonomiana con i 
discorsi dei senatori Carelli 
e Jannuzzi Una linea che 
palesemente contrasta con la 
realtà del Paese, come di­
mostra l'oda che i democri­
stiani Bellisario e Angelo De 
Luca hanno presentato in­
sieme ni compagno Di Pao-
lantonio. e col quale si im­
penna il governo a fare del­
l'Ente per la valorizzazione 
del Fucino lo strumento del 
progresso aaricolo di tutto 
l'Abruzzo, e non di una parte 
limitata della Regione. 

Questo è ciò che. fra l'al­
tro chiedono, oltre che la 
CGIL e la CISL. le delega­
zioni unitarie di contadini 
(fra cui quella di Firenze) 
che numerose nei giorni 
scorsi hanno avuto incontri 
a Palazzo Madama con i 
gruppi parlamentari e con 
lo stesso presidente della 
commissione Agricoltura. 

Quello delle replice, mar­
tedì. sarà solo un momento 
di questa fase della batta­
glia; perché, poi. con l'esa­
me degli articoli, verrà il de­
cisivo momento della - veri­
tà -, nel quale governo e 
maggioranza dovranno assu­
mersi precise responsabilità. 
accogliendo o respingendo 
gli emendamenti migliorati­
vi della legge che presente­
ranno non soltanto i comuni­
sti. ma, a quanto è dato sa­
pere, anche democristiani, 

socialdemocratici e socialisti. 
Il dibattito generale ha suf­

ficientemente chiarito le di­
verse posizioni (a parte l'ot­
tusa intransigenza conserva­
trice di liberali e fascisti) 
e particolarmente quella del 
nostro Partito che impegnerà 
il Senato ad alcune scelte 
politicamente discriminanti. 

1 comunisti in particolare 
chiedono: 
4\ la costituzione degli Enti 

' di sviluppo in tutte le re­
moni e con competenza sul- I 
l'intero territorio regionale; ' 
0 \ enti di srifiippo clic siano . 

' organi efficaci della prò- I 
arammazione in agricoltura ' 
e strumenti idonei per assi­
curare il passaggio graduale 
della terra ai contadini e ai 
lavoratori della terra; 

I 

Ispettore generale 

di P.S. a Catanzaro! 
1 . ' * 

Buio completo 

sull'uccisione 

di Luigi Silipo 
La figura del nostro compagno illustrata in 
una conferenza stampa dei dirigenti del PCI 

0\ enti dì si'lluppo che siano 
' enti democratici, emana­

zione dei Consigli reotonali 
e. laddove ancora non sono 
state istituite le Regioni, dei 
Consigli provinciali, in colle­
gamento con gli Enti locali, i 
sindacati, le cooperative e le 
catenarie economiche; 
A\ enti di sviluppo che siano 

' dotati dei necessari pote­
ri per coordinare l'azione de­
fili altri enti esistenti in cam­
po agricolo (consorzi di bo­
nifica. consorzi agrari, orga­
nismi economici, ecc.) o per 
sostituirsi ad essi; 
C\ enti di sviluppo che basi-

' no la loro azione sullo 
svilupvo della cooperazione 
dei coltivatori diretti e dei 
lavoratori agricoli: 
£.\ enti di sviluppo che siano 

' in arado di favorire la li­
quidazione dei contratti 
aorari più arretrati: 
7\ enti di sviluppo che siano 

' dotati di poteri di pianifi­
cazione obbligatoria e perciò, 
anche, di poteri dì esproprio, • 
nonché forniti dei mezzi fi- I 
nanziari atti a realizzare 
questi fini. I 

La maggioranza saprà rac- \ 
cogliere l'appello che viene . 
dal mondo contadino e dai I 
sindacati, e che il PCI ha ' 
fatto proprio? E' certo che | 
se le preoccupazioni di 'equi- \ 
librio ' politico all'interno 
del centro-sinistra indurran- I 
no socialisti e sinistre catto- ' 
liche a capitolare ancora una i 
rolfa dinanzi alla sopraffa- | 
zione doroteo-bonomiana, i 
comunisti non avranno esi- I 
fazione a votare contro la I 
legge certi come sono — ha 
ricordato il compagno Co­
lombi — di avere la com­
prensione piena dei contadi­
ni e dei lavoratori della 
terra. 

l_ 

I 
I 

a. a. m. | 

I 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O . 4 

Ieri , a t a rda sera , è Riunto 
a Ca tanza ro l ' i spet tore «one­
rale di P.S. dot t . De S imone , 
incar ica to dal min i s t e ro del­
l ' In torno di p res iederò le in­
dagini sulla uccisione elei 
compagno Luigi Sil ipo. Rice­
vu to alla s tazione di San ta 
Eufemia dal q u e s t o r e e dal 
prefe t to della provincia , il 
dott De S imone , dopo un im­
med ia to scambio di opinioni 
sul lavoro svol to, ha convo­
cato pe r ques ta ma t t i na una 
r iun ione di c o o r d i n a m e n t o . 
alla qua l e sono in t e rvenu t i 
il q u e s t o r e C o n t r a d a e il co­
lonnel lo Casabur i dei cara­
b in ier i , assiemo ad a l t r i fun­
zionari impegnat i nello inda­
gini. S ino a ques to m o m e n t o , 
t u t t av ia , i r isul tat i di tali in­
dagini non sono di granfio 
r i l ievo, al con t ra r io : Io stosso 
do t t . De S i m o n e in t ra t tonon-
do=;i b r e v e m e n t e noi locali 
del la q u e s t u r a con i g iornal i ­
sti , ha d ich ia ra to ques ta mat­
t ina che gli indizi sin qui rac­
colti non consen tono neppu­
re di o r i e n t a r e lo indagini in 
una d i rez ione unica , su una 
ipotesi cer ta , t a l m e n t e ap­
paiono vaghi . labili e con­
t r add i t t o r i . 

Por a v e r e un q u a d r o più 
preciso de l l ' a t t iv i tà svol ta dal 
c o m p a g n o Luigi Si l ipo noi 
pa r t i t o e noi m o v i m e n t o con­
tad ino , i giornal is t i p resen t i 
a Ca t anza ro si sono incont ra­
ti — s e m p r e ques t 'oggi — noi 
locali della F e d e r a z i o n e co­
mun i s t a con i compagni Gio­
vann i Di S tefano , s eg re t a r io 
reg iona le del PCI . Aldo Sta­
si. s eg re ta r io del pa r t i t o a 
Ca t anza ro e L e o n a r d o Sta­
si. r esponsab i le de l l 'Al leanza 
p rov inc ia le dei con tad in i . Nel 
corso della d iscuss ione svol­
tasi in un ' a tmosfe ra di cor­
dia l i tà e di co l laboraz ione , è 
emer sa con g r a n d e ch ia rezza 
la figura di comba t t i vo , im­
p e g n a t o d i r i gen t e comun i s t a 
e s indacalo del c o m p a g n o Si­
lipo. Il r accon to del la sua 
opera , nei se t tor i noi qual i 
ora impegna to , è il r accon to 
della sua biografia polit ica o 
pubbl ica (che a b b i a m o già 
pubb l i ca to i e r i ) : del suo ma­
tu ra r s i nel fuoco nel procos­
so di sv i luppo di t u t t o il mo­
v i m e n t o opera io e con tad ino 

ti 

i 

Presenti 200 delegati 

Costituita l'Alleanza 
contadini marchigiana 

Il compagno Emilio Sereni colpito da malore mentre partecipava ai la­
vori: ricoverato in clinica ad Ancona le sue condizioni sono migliorate 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 4. 

E ' s ta to cost i tui ta oggi ad 
Ancona — ne l l 'Aula m a g n a 
del liceo classico — l 'Allean­
za regionale de i col t iva tor i 
d i re t t i march ig ian i Alla con­
ferenza cos t i tu t iva h a n n o 
par tec ipa to o l t re a duecen to 
contadin i e s indacal is t i (dele­
gati da l le organizzazioni co­
muna l i e provincia l i della 
Al leanza) p a r l a m e n t a r i , s in­
daci . ammin i s t r a to r i pubb l i ­
ci e d i r igent i politici mar ­
chigiani del PCI . P S I e del 
P S Ì U P . La conferenza pur­
t roppo è s ta ta t u r b a t a da un 
improvviso m a l o r e che ha 
colpito il compagno onore­
vole Emil io Se ren i presi­

d e n t e del la Al leanza n a ­
zionale dei contadin i . Il d i r i ­
gen te comunis ta , che doveva 
concludere con un discorso i 
lavori de l l ' assemblea si è sen­
t i to ma le non appena e n t r a t o 
nel l 'aula . S u b i t o soccorso e 
s ta to t r a spo r t a to ne l l ' a lbergo 
ove era al loggiato. Lo ha as­
sist i to in p e r m a n e n z a il com­
pagno prof. F ranco Pat r igna-
ni. Dal l 'a lbergo, il compagno 
Seren i — non appena lo sue 
condizioni lo h a n n o permesso 
- é s t a to r i covera to nella casa 
ili cura Villa Adr ia , d i r e t t a 
da l frof. F r a n c o P a t r i g n a n i . 
In se ra ta è s t a to diffuso dai 
professori P a t r i g n a n i e Ma 
n o Spa l lone un bo l le t t ino d a " n a de legaz ione di colt 

Pauroso crollo 

medico nel q u a l e è de t t o fra 
l ' a l t ro : « A t t u a l m e n t e lo con­
dizioni genera l i del paz ien te 
appa iono sens ib i lmen te mi­
g l io ra te >. 

.Nell'Aula magna del Liceo 
jdopo una b r e v e sospensione i 
lavori sono con t inua t i La re­
lazione in t rodu t t iva e s ta ta te -

po tenz iamen to organizza t ivo 
de l l 'Al leanza (la conferen­
za si è d a t a un obie t t ivo im­
med ia to di o t tomi la iscrit t i i. 
Sol lec i ta to da mol t i de legat i 
è s t a lo un magg io re e costan­
te coo rd inamen to fra Al lean­
za, Fede rmezzad r i e movi­
m e n t o coopera t iv is t ico . 

Sia la re laz ione in t rodut t i ­
va c h e gli in t e rven t i h a n n o 
posto l 'accento su l le es igenze 
di d a r e v i ta a l l ' en te regiona­
le di sv i luppo do ta to di pote­
ri di i n t e rven to ed e sp ropr io , 
col legato agli ent i locali e al 
l ' ente regione . S a r à ques t a la 
r ichiesta c h e vorrà p o r t a t a in 
S e n a t o nei pross imi giorni 

nei «sassi» di Matero i^Mi^M. 
MATERA. 4. 

t 'n pauroso cro'..o, che for­
tunatamente non ha provocato 
vittime, si è ver.f.eato staman. 
all'alba nei r.one de. - Sass. -. 
al centro dei!a citt.ì. gettando un 
v.viss.mo allarme nella popola­
zione Solo sraz.e alla premura 
di un giovane e stata evitata 
una tragedia. 

. . j . . . i I! covane, di cu. s. conosce 
anche con metodi deprecahi- s o io il cognome — Ambrosec-
h e che si può allargare fino eh.a — r.ncasando a !e un i d. 
a met te re in pericolo le pro­
spettive di pace nel mondo. 

In campo socialdemocratico 
è da regis t rare anche il ri­
lancio della « unificazione » 
con il PSI, oggetto di due 
discorsi di Cariglia (vicese­
gre tar io) e Pre t i . Il pr imo ha 
par la to della creazione di un 
* grande part i to di democra­
zia socialista, oggi, 0 nell ' im-lper rWf.gurarc l'ant.ea Geruia 

notte, ha visto crol 'are ^ro*=: 
pezzi di tufo d.i! soff.tto del suo 
- Sasso - Ha avvertito sub to 1 
Wgih del fuoco i qjali . reca­
tisi sul posto, s; sono resi im-
med.atamente conto dell'imm.-
nente pencolo che incombeva 
su quella e su altre abitaz.oni 
del vecchio none che ha fatto 
da sfondo al f.lm di Pasol.n.. 
- I l vangelo secondo Matteo -

tuz ione del l 'Al leanza remona-
lei contadin i march ig ian i — 
ha a f fe rmato fra l 'a l t ro il par­
l a m e n t a r e comuni s t a — noi 
in t end iamo in p r i m o luogo 
c rea re u n o s t r u m e n t o di ela­
borazione e di lotta per la ri­
forma ag ra r i a , uno s t r u m e n ­
to «he coordini e che stimoli 
l 'a t t ivi tà de l le associa / ioni 
provincial i in ques to c a m p o » 

Sono in t e rvenu t i alla di­
scussione numeros i delegat i 
od invi tat i F ra gli a l t r i , i Nin-

fai.m. che si trova a Materaldaci di Pesaro e di Monterà-

.emme I vie..: hanno svegliato 
tutte le famiglie che ab. 'ano 
nella zona e le fnnno fatte al­
lontanare nella notte. .Mìe ore 
ri due - ed . f . c i - vino croliat. 
travolgendone a'.tr. tred.ci sot­
tostanti e lesionando ser.amc-nte 
a.tri - Sassi -. 

Sub.to dopo la sc.agura. sui 
po-.to si sono recate le autorità 
e.vili, gì: amm.ni t ra tor i comu­
nali e provinciali, i parlamen­
tari comunisti Guanti e De Flo­
r o . il senatore eomun.sta Bu 

per una m.m.Tentazione p^r la 
pace, il segretario della Fede­
razione comuni tà compagno 
Pace e altri dirigenti comuni­
sti hanno portato la solidar.età 
del Partito alle famiglie colpi­
te impegnandosi a risollevare 
in Par'.imento il grosso prob'e-
m.i ancora :rr..-o.to de. - Sas-
s. -. 

va tor i d i ro t t i decisa nel cor 
so della Conferenza . AI ter­
mino dei lavor i , d o p o l ' ap 
p rovaz ione dello s t a t u t o della 
Al leanza reg iona le , o s t a to 
e le t to il comi ta to d i r e t t i vo 
della associazione. Pros iden 
to è s ta to n o m i n a t o il com 
p a g n o on . G i u s e p p e Angoli­
ni. vice p re s iden te R o m a n o 
d a s p a r r e e seg re t a r io Emi­
lio Fe r r e t t i . 

Walter Montanari 

ca labrese e mer id iona le . 
A ques to q u a d r o , i d i r igen 

ti del nos t ro pa r t i t o poco al 
t ro h a n n o po tu to agg iunge re j ' 
r i spondendo alle d o m a n d e de i i 
giornal is t i sulla vi ta p r iva ta , r 
sulla sfera degli in teress i 
s t r e t t a m e n t e personal i del 
c o m p a g n o scomparso : sfera 
ques ta elio mai ebbe a so- , 
v rnppors i a quel la polit ica o 
sulla qua le lo stosso Luigi Si ­
lipo ora mol to r i se rva to e 
schivo 

Giovann i Di S tefano , r i -
pondondo ad a l t ro d o m a n d e 

dei r app re sen t an t i della s t am­
pa, lia de t to che il nos t ro pa r ­
tito a t t e n d o da l l ' au tor i t à in­
q u i r e n t e ogni sforzo aftinché 
si faccia p iena luco sul l 'or­
r endo e l imino che ha p r iva ­
to il m o v i m e n t o democra t i co 
ca labrese o mer id iona le di 
uno dei suoi r a p p r e s e n t a n t i 
più apprezza t i Si faccia luce 
o si colpisca il responsabi le 
(o i responsabi l i ) senza t r a ­
lascialo a lcun indizio d i r e t to 
o ind i ro t to . 

Por q u a n t o ci r i gua rda — 
ha do t to ancora Di S te fano — 
noi tu t t i ci s i amo posti sin 
dal p r i m o m o m e n t o a d ispo­
sizione degli i nqu i ren t i po r 
fornire ogni da to , ogni e le­
men to . ogni indicazione che 
possa in qualsiasi modo favo­
r i re o s t imola re il corso del la 
giust izia c h e non p u ò e n o n 
elevo ossero fe rmato . 

Andrea Geremicca 

Oggi al Gramsci 

Inizio dei corsi 
sulla letteratura 

europea e americana 
dal 1920 al 1940 

La Sezione di critica dell'Isti­
tuto Gramsci organizza una se­
rie di corsi dedicati allo lette­
rature europee e americana de­
gli anni dal 1920 al 1910. I cor­
si si terranno pnrle nel mese di 
aprile e parto nei mesi autun­
nali dell'arino in corso: Correnti 
letterarie e scrittori del venten­
nio in Italia. 

Il eorso si articolerà In cinque 
lezioni: la prima sul dibattito 
letterario svoltosi soprattutto 
tirile riviste del primo dopoguer­
ra. dalla Voce letteraria alta Ron­
da a Novecento; la seconda le­
zione sarà dedicata all'esame del­
le opere e delle posizioni di 
scrittori e poeti del periodo cor­
rispondente; la terza sulla vita 
delle riviste del Fecondo decen­
nio, da Solarla a Campo di Mar­
te alla nuota; la quarta agli scrit­
tori ad esse In qualche modo col­
legati o collegati alla temperie 
spirituale degli anni del fasci­
smo e immediatamente prece­
denti alla seconda guerra mon­
diale. Una quinta lezione. Infi­
ne. tratterà degli scrittori non ri­
conducibili a gruppi o tendenze 
o dibattiti, quali Svevo e Piran­
dello, formatisi e operanti pri­
ma del ventennio, ma attivi an­
che in esso. 

In autunno I corsi saranno ri­
presi e completati fino a copri­
re tutta l'area prevista. In parti­
colare: per la Itttertitura tedesca 
il corso sarà tenuto dal prof. 
Paolo Chiarini: per la letteratu­
ra anglo-americana dal prof. 
Gianfranco Corsini; per la let­
teratura spagnola dalla prof.sa 
Knsa Kossi; per la letteratura 
francese dal prof. Guido N'eri. 

) i 
I . 
f « 

do che h a n n o i l lus t ra to alla 
assemblea la val ida iniziat iva 
dei r ispet t ivi comuni per pro­
m u o v e r e e p o t e n ' i a r e forme 
coopera t iv is t iche fra i conta­
dini . Altr i i n t e rven t i si sono 
soffermati sugli aspe t t i assi­
stenziali del le r ivendicazioni 
dei col t iva tor i d i r e t t i sul 

Al compagno Emilio Sere­
ni giungano i nostri più fer­
vidi auguri per un pronto ri­
stabilimento. 

Aperta la 
« settimana 
dei musei » 

Si è aperta ieri in tutta Ita­
l a IH o t ta \a -Se t t imana de; 
mu«ei -. promossi dal Comit:i 
to nazionale dell'- International 
Counril of Museums » in colla 
borazione con la direzione Mi­
nerale dello Antichità <• l>. Ili 
arti e con l'As^ocia/ione n.i/io-
nale dei nnibci italiani. 

MARIO AI.ICATA 
Direttore 

MA TRIZIO FERRARA 
Vice-direttore 

Massino Chiara 
Responsabile 
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Per la firma del trattato ventennale Polonia-URSS 

Breznev e Kossighin 
• ' ' » » • » 

oggi a Varsavia 
Severa denuncia del-

. «i . . . 

la « Pravda » contro 

la provocazione di 

Bonn a Berlino in 

coincidenza con il 

soggiorno dei diri-

sovietici 
Polonia 

Concluso il «vert ice segreto 

d e i ricchi » a Cernobb io 

Polemiche e 
urti fra 

DALLA PRIMA PAGINA 
s V . *> "• v «. r ^ -. * 

genti in 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4. 

Il Primo Segretario del 
PCUS Leonid Breznev ed 
il Presidente del Consiglio. 
primo ministro Alexei Kos­
sighin, hanno lasciato que­
st'oggi Mosca diretti a Var­
savia, dove nei prossimi 
giorni verrà firmato il nuo­
vo trattato di amicizia sovie­
tico -polacco, che rinnova 
quello ventennale stipulato 
nell'aprile del '45 mentre era 
ancora in corso la guerra 
contro la Germania nazista. 
Con Breznev e Kossighin so­
no partiti anche il ministro 
de^li esteri Gromiko e Juri 
Andropov, membro della se­
greteria del PCUS e respon­
sabi le dell'ufficio per i rap­
porti con i partiti comuni­
sti dei paesi socialisti. Dal 
15 ottobre, cioè dalla data 
delle dimissioni di Krusciov, 
6 questa la terza vis ita con­
secutiva che Breznev e Kos­
sighin compiono in Polonia. 
La prima venne poco tempo 
dopo la costituzione della 
nuova direzione collegiale, e 
ne venne data comunicazio­
ne al termine dell'incontro 
con Gomulka che ebbe luogo 
in una località della fron­
tiera sovietica-polacca. La 
seconda fu determinata dal­
la riunione del consiglio dei 
paesi membri del Patto di 
Varsavia, che prese in esame 
i problemi relativi alla even­
tuale costituzione del la for­
za multi laterale atomica in 
seno al Patto Atlantico. 

Questa terza visita ha un 
carattere di particolare im­
portanza, perchè il rinnovo 
del t iattato ventennale di 
amicizia e di reciproca col­
laborazione tra i due paesi 
è v is to a Mosca non solo co­
m e una quest ione collatera­
le, legata c ioè alle sorti del­
la Polonia e dell 'Unione S o ­
vietica, ma come un motivo 
di unità politica all'interno 
del mondo socialista da una 
parte e come avvert imento, 
dall'altra, al le forze revan-
sciste tedesche che non han­
no ancora rinunciato all'idea 
di poter modificare un gior­
no le attuali frontiere del­
l'Odor. 

Il fatto stesso che il Pr i ­
mo Segretario del P C U S e 
il Presidente del Consiglio 
dei Ministri del l 'URSS si re-
chino a Varsavia vuol dare 
al rinnovo del Trattato una 
importanza particolare an­
che nei due sensi da noi in­
dicati. 

• • Ripetiamo, a questo pro­
posito, che pochi giorni fa 
la Pravda, in un editoriale 
collocava la visita di Mi-
koian a Budapest, in occasio. 
ne del ventes imo anniversa­
rio della Liberazione della 
Ungheria, e il v iaggio di 
Breznev e Kossighin a Var­
savia, nel quadro dell'attivi­
tà generale svolta dal PCUS 
per rafforzare i rapporti di­
stensivi nel campo socialista 
e nel movimento comunista 
mondiale. 

D'altra parte non v a di­
menticato che il 7 aprile, 
cioè durante la permanenza 
della delegazione sovietica 
a Varsavia, il Bundestag ter­
rà una seduta a Berl ino 
Ovest e che questa seduta 
è definita proprio oggi dalla 
stessa Pravda c o m e una pro­
vocazione diretta contro l'U­
nione Sovietica, la Repubbli­
ca democratica tedesca e gli 
altri paesi socialisti euro­
pei. 

Berlino ovest, ricorda la 
Prarda, secondo il trattato 
di Potsdam non ha alcun 
rapporto con la Repubblica 
federale tedesca e l'uscita 
del Bundestag dalle sue 
frontiere è quindi una azio­
ne dei « revanscisti di pro­
fessione », una rivendicazio­
ne ritenuta inaccettabile. 

Non è dunque improbabi­
le che nel corso della loro 
visita a Varsavia e durante 
le manifestazioni che avran­
no luogo in occasione- del 
rinnovo del trattato sovieti-
co-polacco, i leaders sov ie - ' 
tici ripropongano pubblica-1 
mente il problema tedesco. 
che attende una sua pacifi­
ca soluzione da ormai venti 
anni, cioè dalla fine della s e ­
conda guerra mondiale. 

Augusto Pancaldi 

I 
I banchieri USA impazienti per i ritardi del­
l'unità europea - La Malfa e Vittorelli insistono 
nel dialogo con i miliardari - Il principe Filippo, 
annoiato, lascia il convegno di Villa d'Este 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO, 1 

Filippo di Edimburgo, una 
oìnbra di sorriso sul volto ab­
bronzato e annoiato, ha la­
sciato Villa d'Este alle 13 di 
oggi, a bordo di una « Fiat-
2300 > targata TO, senza con­
trassegni. La precedeva una 
« 1/00 > del servizio di PS.. 

uscire dalla sala del conve­
gno, ci si sarebbe trovati di 
fronte ad una discreta impa­
zienza degli esponenti ame­
ricani per i ritardi e i ripen­
samenti che trova la costru­
zione di una sola area politi­
ca ed economica dell'Europa, 
nella quale più «t i /mente qli 
stessi americani potrebbero 
sviluppare i loro investimen-

a bordo della quale un agi- ti 0li esercitare la loro ege 

SAIGON — Tre elicotteri USA decollano dopo aver sbarcato truppe per un assalto 
contro i partigiani 

tatissimn maresciallo pensa­
va al modo di liberarsi dal 
l'inseguimento di una turba 

moina. Impazienza sufficien­
temente condivisa da molti 
fra i partecipanti europei (e 

MOSCA — Kossighin e Breznev alla partenza per Varsavia (Telefoto Ansa -1'« Unità >) 

Lanciato dagli americani 

Reattore nucleare 
in orbita nel cosmo 
L'esperimento — primo del genere — costituisce una tappa per la 

messa a punto di motori capaci di superare distanze planetarie 

VANDENBERG (California) 
Per la prima volta un reat­

tore nucleare è stato lanciato 
e funziona nello spazio co­
smico: l 'eccezionale esperi­
mento è stato compiuto dagli 
scienziati della commiss ione 
americana per l'energia ato­
mica. Il presidente, dott. 
Glenn Seaborg ha annunciato 
che l 'esperimento ha avuto 
pieno successo. In questo mo­
mento il reattore atomico, in­
serito a bordo di un satell ite, 

compie un'orbita polare ad 
un'altezza di 1287 chilometri 
dalla superficie terrestre, il 
che esclude ogni pericolo per 
l'umanità dal punto di vista 
della possibile contaminazio­
ne radioattiva dell'alta atmo­
sfera. 

Il satell ite atomico è stato 
lanciato ieri notte alle 22.23 
(ora italiana) dalla base 
aerea di Vandenberg. Al mo­
mento del lancio, effettuato 
per mezzo di un missi le 

Atlus-Agena, il reattore a 
bordo del satell ite Snap 10-A 
non funzionava ancora: infat­
ti non è stato azionato sino 
a che non è risultato matema­
t icamente sicuro che l'orbita 
sulla quale si era inserito 
avrebbe permesso di mante­
nerlo nello spazio per ben 3 
mila anni, calcolando inoltre 

dì giornalisti. Invece, la par- segnatamente dagli esponen 
lenza del marito di sua mae-\ti politici del centro-sinistra 
sta la regina d'Inghilterra è italiano, che hanno preso di 
stata salutata in tutto e per 
tutto dallo scatto del « flasìi > 
di un fotografo isolato e pi­
gnolo, da una zitella con ca­
gnolino che era di fazione dn 
un paio d'ore e da un bim-
betto incuriosito: incredibile 
decadenza dell'interesse po­
polare per le monarcìiie. che 
invano un incallito nostalgi­
co di casa Savoia aveva ten­
tato ieri di ravvivare man-

nuovo oggi la parola con La 
Malfa. Pedini e Vittorelli), i 
quali hanno portato il conve­
gno a marcare il non ignoto 
isolamento della Francia, che 
nemmeno in una sede tanto 
confidenziale pare abbia ri­
nunciato a sostenere energi­
camente su tutti i terreni (da 
quello valutario a quello rela­
tivo all'unità europea ed ai 

Vietnam 
ogni caso, cominciata con 
una grave provocazione ame­
ricana nel cielo di Hanoi, si 
è conclusa per gli aggressori 
con una perdita secca, che 
non si è ancora in grado di 
valutare nei particolari, seb­
bene si sappia elle quindici 
aerei U S A sono stati ab­
battuti nella regione di 
Thanh Hoa, tre nella regio­
ne di Vinh Ling, uno nella 
provincia di Quang Binh. 

Si apprende infine che 
questa sera due nuove in­
cursioni, a scopo di ricogni­
zione armata, sono state ef­
fettuate sul territorio della 
Repubblica democratica del 
Vietnam da parte di aerei 
USA di base sulle portaerei 
< Coral Sea » e « Hancock >. 
Sul piano politico, si segnala 
la protesta presentata ieri se­
ra al Consiglio di Sicurezza 
dell 'ONU dal rappresentante 
permanente della Cambogia, 
il quale ha denunciato una 
incursione sul territorio del 
suo paese, effettuata il 23 
marzo da forze americane e 
sudvietnamite. 

, . , , .rapporti COTI gli Stati Uniti) 
dando - per la modica spesa , e ^ | e posizio

y
ni di De G a i l H c . 

Nell'ospizio di Digne 

È morto ieri 
Gaston Dominici 

che i suoi materiali radiotti- buchi. 

di lire 6 mila — un mazzo 
di otto orchidee alla princi­
pessa Beatrice d'Olanda. 

Il principe Filippo — dal 
canto sxio — ha seguito com­
puntamente tutte le sedute 
del < Bilderberg meeting >. 
senza mai prendervi la paro­
la. In compenso, sembra ab­
bia approfittato dell'occasio­
ne per avvicinare un erbori­
sta di Cernobbio il quale si 
assicura riesca ad estrarre da 
un rarissimo lichene che cre­
sce sulle sponde del Lario 
una lozione contro la caduta 
dei capelli. 

Certo, non tutti hanno di­
mostrato un così distaccato 
interesse per gli argomenti 
dibattuti durante le tre gior­
nate del riservàtissimo con­
vegno di Villa d'Este, se si è 
sentito il bisogno — contro 
le più radicate abitudini an­
glosassoni — di tener seduta 
anche stamane, fino a quando 
il maitre non ha servito ri­
sotto alla milanese con osso-

Pace 

PARIGI — Gaston Dominici sul banco degli imputati . 
al tempo del c lamoroso processo. 

P A R I G I . 4. 
E ' morto oggi pomeriggio 

a Digne Gaston Dominici, 
alcuni anni fa condannato al­
la pena capitale perchè re­
sponsabile dell'assassinio dei 
tre componenti di una fami ­
glia di turisti britannici. Il 
triplice omicidio avvenne a 
Lurs. 

Gaston Dominici è morto 
all'età di 87 anni, nello ospi­
zio di Digne, nelle Alpi , do­
ve era ricoverato da tempo. 
Con la morte del « grande 
vecchio» scompare il prota­
gonista di una tragica vicen­
da che quasi tre lustri fa 
ebbe grande risonanza nel 
mondo. 

Nella notte tra il 4 e il 
5 agosto 1952, tre turisti In­
glesi, i coniugi Grummond 
e la loro bambina, Elisabet­
ta, di 10 anni, furono barba­
ramente uccìsi a Lurs, un 
piccolo villaggio della val­
lata della Durance. 

Le Indagini durarono oltre 
un anno, e furono caratte­
rizzate da numerosi colpi di 
scena. Dapprima fu arresta­
to il figlio del « gran vec­

chio >, Gustave Dominici. 
Ma, il 13 novembre 1953 la 
verità venne fuori : a com­
piere il misfatto era stato il 
padre di Gustave, Gaston, 
che dopo aver più volte ne­
gato ogni colpa, alla fine si 
decise a confessare. Il pro­
cesso che ne derivò sì con­
cluse con la condanna del 
vegliardo alla pena capitale, 
che però non fu eseguita 
perchè per tradizione in 
Francia non si giustificano 
1 vecchi condannati a mor­
te. Anzi, il 3 agosto 1957 — 
alla distanza di cinque anni 
dal triplice omicidio — l'ai-
lora presidente di Francia, 
Coty, commutò la pena di 
morte di Dominici in quel­
la dell'ergastolo. 

Gaston Dominici venne 
infine graziato da De Gaul-
le. Ma II • gran vecchio > 
era ormai bruciato. Dopo 
aver trascorso qualche tem­
po con l'uno o l'altro dei 
figli, ai quali, fedele al suo 
carattere, rendeva la vita 
imnossibile, si era ritirato 
nell'ospizio di Digne — dove 
è morto oggi. 

vi perderanno ogni pericolo­
sità fra cento anni. Al le 2.05 
di stanotte un te lecomando 
ha quindi messo in funzione 
il reattore nucleare. 

Quali sono gli scopi e l'im­
portanza dell' esperimento? 
Esso costituisce una tappa es­
senziale nella messa a punto 
di un motore capace di met­
tere l'uomo in condizione di 
esplorare il s istema solare. 

Il reattore infatti produce 
elettricità che, a sua volta. 
v i ene adoperata per far fun­
zionare un propulsore a ioni. 
La spinta prodotta da propul­
sori di questo t ipo — quello 
in orbita attualmente produ­
ce una spinta ta lmente debo­
le da non far modificare l'or-
bit'i — servirebbe in futuro 
ad imprimere alle astronavi 
velocità alt issime, tali da per­
mettere veri e propri viaggi 
spaziali superando le enormi 
dis ianze fra un corpo celeste 
e l'altro Si calcola ad esem­
pio che, con un propulsore 
a ioni capace di appena un 
chi logrammo di spinta, una 
astronave di quattro tonnella­
te possa compiere il viaggio 
dalla Terra alla Luna in soli 
120 giorni. 

Ed ecco qualche caratteri­
stica di questo eccezionale or­
digno che ieri è stato lancia­
to. Lo Snap 10-A è un satelli­
te di forma tronco conica, al­
to tre moiri e con un diame­
tro mass imo di un metro e 
mezzo: pesa 40 chili ed impie­
ga 112 minuti a completare 
un'orbita polare pressoché 
circolare. L'unità che costi­
tuisce, all ' interno del satelli­
te. il reattore nucleare ha 
p:ù o meno lo Jimensioni d. 
una latta di benzina da ven­
ti l:tr: Poco dopo ;! lancio. 
quando i calcolatori elettro­
nici avevano elaborato tutti 
ì da'.: sull'orbita del satelli­
te, è pari . lo da una potente 
stazione radio a terra nelle 
isole Hawaii il segnale che 
ha dato l'avvio alla reazione 
at>:n.ca a catena. 

I? cosidetto punto criltco. 
cioè il momento in cui il 
reattore è in grado di conti­
nuare a funzionare da solo 
attraverso la cosidetta rea­
zione a catena e stato supe­
rato questa mattina alle 8.30 
Alle 10.25 il reattore ha rag­
giunto la sua massima poten­
za (ó80 wat t ) e ha comincia­
to ad al imentare il propul­
sore a ioni: quest'ult imo ha 
d.mfnsioni molto ridotte — 
ripetiamo che esso è a uno 
stridio puramente sperimen­
tale — e produce quindi una 
sp.r.ta quasi infinitesima. E' 
in programma che il reatto­
re rimanga in funzione per 
un anno. 

L'attenzione del grosso 
€ trust di cervelli » del mon­
do occidentale si è concen­
trata anche nell'ultima riu­
nione sui problemi dell'al­
leanza atlantica, dell'unità 
europea e della cooperazione 
con l'America. Insomma, le 
questioni che assillano le can­
cellerie diplomatiche sono an­
che quelle che preoccupano 
le grandi centrali economiche 
e finanziarie, i cui esponenti 
di primo piano erano appun­
to. in prima persona, i pro­

di americani hanno persi­
no sfoderato, nella loro opera 
di convinzione, un argomen­
to del genere: una unitaria 
rappresentanza politica del­
l'Europa potrebbe pesare mol­
to più di quanto non accada 
con i separati interventi at­
tuali in direzione di una ri­
presa delle trattative per una 
soluzione pacifica del dram­
ma del Vietnam. Ipotesi che 
tiene evidentemente conto 
dell'isolamento in cui gli Stati 
Uniti si trovano, persino nel­
l'ambito occidentale, a pro­
posito della loro politica nel 
Sud-est asiatico. Ma che tra­
scura, però, un dato di fatto 
essenziale: se la NATO non 
fosse oggi dilaniata e divisa, 
il suo segretario generale, 
Brosio. e gli oltranzisti atlan­
tici, l'avrebbero già tutta 
schierata in appoggio degli 
Stati Uniti, non tanto per 
trattare una soluzione paci­
fica ma per condividere a 
fondo, se non aggravare, l'ag­
gressione USA al Vietnam. 

Al termine della riunione 
è stato inaspettatamente di­
ramato un comunicato da 
cui sembra di capire che una 
delle preoccupazioni domi­
nanti dei convenuti sia l'at­
teggiamento francese in un 
campo che li riguarda molto 
da vicino: l'oro. Si è parlato 
(cinque mimiti a testa) delle 
« difficoltà insorte > o che 
€ potrebbero insorgere * nel 
sistema dei pagamenti inter­
nazionali ed è stata auspica-

tngonisti del dialogo di Villa'.ta. a questo fine una « larga 
cooperazione tra i paesi occi­
dentali >. 

Mario Passi 

d'Este 
Secondo quanto si può fon­

datamente dedurre dalle do­
sate indiscrezioni lasciate 

Belgrado 

Conclusi i colloqui 
fra Tito e Burghiba 

I due Presidenti solleci­
tano un'azione dei non­
allineati per la pace 

nel Vietnam 

BELGRADO. 4 
A conclusione dei loro col­

loqui il Presidente Tito e il 
Capo dello Stalo tunisino Bur­
ghiba hanno firmato stasera a 
Brioni un comunicato congiunto 
nel quale sottolineano tra l'al­
tro la * sinceriti e compren­
sione - esistenti nei rapporti tra 
Jugoslavia e Tunisia. 

Nel campo dei rapporti bila­
terali ì due presidenti hanno 
constatato - il buon andamento 
della collaborazione in tutti i 
settori e soprattutto in quello 
economico -. Per quanto riguar­
da la situazione internazionale. 
essi esprimono la loro - pre­
occupazione per la grave situa­
zione del sud-est asiatico, nel 
Congo e nel Medio oriente ». 
-Convinti — dice il documen­
to — che tutti debbano rinun-
e;are a ogni azione che potreb­
be peggiorare la già abbastanza 
critica situazione, i due Presi­
denti ritengono che i paesi non 
allineati, ed altri che amano la 
pace, debbano, uniti e con fer­
mezza. intraprendere un'azione 
comune in difesa di tale prin­
cipio-. DODO aver confermato 
la fedeltà dei due paesi ai prin­
cipi della coesistenza attiva e 
a quelli proclamati alla confe­
renza dei non allineati al Cairo. 
il comunicato conclude affer­
mando che - le Nazioni Unite 
restano, per ambedue i Presi­
denti. strumento insostituibile 
per la stabilità del mondo e 
per la sicurezza internazio­
nale -. 

Sul Vietnam 

Johnson 
irritato per 
l'intervento 
di Pearson 

WASHINGTON. 4. 
Il primo ministro canadese 

Lester Pearson. ricevuto ier, a 
Camp David dal presidente ame-
r.cano Johnson, ha poi confer­
mato. nella conferenza stampa 
segu.ta a', colloquio d: quasi tre 
ore. d; avergli panato in ter­
mini anaiogh; a quelli da lu: 
tenuti 1.» sera precedente, nel 
d.scorso pronunc.ato alla Tem­
pie l'nireriity di Filadelfia. 

Ma l'incontro è stato burra­
scoso Johnson ha tentato fi­
nanche d; negare che ira gli 
argomenti d.scussi con Pearson 
avesse figurato :1 Vietnam: - I! 
problema vietnamese — egli ha 
sostenuto — non è la ragione d: 
questa visita, e non c> mente 
che voi g.ornahst: possiate sfrut­
tare. gonfiare o drammatizza­
re -. Questa rabbiosa uscita del 
presidente, noto per la sollecita 
cordialità con cui di solito in­
trattiene la stampa, ha detto ai 
cronisti più delle parole d; 
Pearson. il quale — sebbene non 
potesse esimersi dal professare 
- comprensione - per la posizio 
ne degli USA. fino a qualifica­
re di « onorevole - l'intervento 
americano nel Vietnam — ha 
però in sostanza smentito John­
son. dichiarando di avergli par­
lato del Vietnam, nei termini 
già noti. 

bandiere delle loro gloriose Bri­
gate. di decorati, di familiari dei 
caduti, di combattenti di tutte 
le guerre. 

Altoparlanti montati su auto­
mobili scandivano a gran voce 
parole d'ordine contro l'aggres­
sione americana al Vietnam e 
inneggianti alla pace e all'indi­
pendenza dei popoli; le stesse 
che erano riprodotte sulle cen­
tinaia di cartelli e striscioni 
portati dai dimostranti: « Basta 
con le guerre ». • Torna a casa 
Johnson ». » Giù le mani dal 
Vietnam », » Le bombe non pie­
gano i popoli -, « Indipcndeara 
per il sud est asiatico ». 

Per quasi tre ore l'intera cit­
tà ha vissuto nel clima di ten­
sione ed entusiasmo che carat­
terizza le grandi battaglie po­
polari. 

La polizia, adduccndo l'assur­
do e anticostituzionale pretesto 
che i dimostranti portavano 
cartelli - offensivi per un pae­
se alleato » e bandiere tricolori 
e che nelle colonne c'erano an­
che dei bambini, ha cercato di 
ostacolare lo svolgimento di al­
cuni cortei. L'episodio più gra­
ve si è verificato in via Emilia, 
dove un commissario ha fatto 
piazzare una camionetta di tra­
verso in mezzo alla strada per 
impedire il passaggio della co­
lonna proveniente da Villa O-
spizio. La deliberata provoca­
zione non ha tuttavia intimidito 
i manifestanti, i quali, dopo aver 
espresso la loro energica prote­
sta. hanno superato l'ostacolo 
continuando la - marcia -. 

In piazza Cavour, di fronte 
a una folla immensa che occu­
pava anche gran parte della 
piazza della Libertà, hanno par­
lato il dott. Franco Boiardi, il 
sindaco della città avv. Renzo 
Bonazzi. e il presidente della 
Amministrazione provinciale 
dott Franco Ferrari. 

A NAPOLI oltre diecimila 
cittadini d'ogni partito politico 
e d'ogni ceto sociale, hanno par­
tecipato ad una - marcia del­
la pace - che per tre ore circa 
ha percorso le principali vie 
della città: studenti, operai, sin­
dacalisti. esponenti politici del 
PCI. del PSI e del PSIUP. or­
ganizzazioni democratiche gio­
vanili. associazioni pacifiste e 
partigiane erano presenti, con 
migliaia di bandiere della pa­
ce. di cartelli, striscioni. 

I manifestanti sono conve­
nuti in piazza Carlo III da ogni 
quartiere: Ponticelli Mercato. 
Vomero. dalla provincia: Cai-
vano. Giugliano. Resina. Castel­
lammare di Stab.a. Afragola. 
Torre Annunziata. Torre del 
Greco: dalle fabbriche: Eternit. 
FMI. Deriver: dai laboratori di 
ricerca dell'Istituto di fisica su­
periore. dai sindacati, dai cir­
coli culturali. dall'Università. 
e dalle scuole. 

Per tre ore il corteo si * 
snodato, ordinato e fitto, attra­
verso i) corso Garibaldi, il cor­
so Umberto. la via Duomo, di­
retto alla piazza Cavour dove 
s'è tenuto il comizio. La - mar­
cia» è passata fra due ali d> 
folla at'enta. mentre venivano 
distribuiti i manifestini e si in-
neggiava alla pace chiedendo la 
fine della sporca guerra USA 

Verso le 12 30 la folla è con­
fili. ta in piazza Cax-our qui. 
dal grande palco hanno parla­
to Antonello Franceschi, della 
sezione napoletana della -Cam­
pagna per il disarmo nuclea­
re- , Dio Pon.ella 'della FGS-
PSIl'P) per le organizzazioni 
g ovanili. l'operaio S.lvio Sal­
vi del PSI. membro della 
FIOM-CGIL nella commissione 
interna della - D e n v e r - di Tor­
re Annunziata, il compagno se­
natore Maurizio Valenzi de! 
Comitato anticolonialista ita­
liano Un caloroso applauso ha 
accolto sul palco un gruppo di 
«tudenti americani che hanno 
partecipato alla -marc ia - con 
un loro striscione » Peace for 
Viet-Sam ». 

Gli oratori hanno chiesto con 
forza, sottolineando la vasta 
partecipazione popolare alla 
nanifestazione. che il governo 
italiano prenda concrete ini­
ziative di pace, perchè sia al­
lontanato ogni pericolo di guer­
ra: ohe gli americani lascino 
il Viet-Nam libero di decidere 
il proprio futuro e il proprio 
ordinamento, rispettando gli 
r.crnrdi e ritirandosi dal sud­
est asfatico. Al termine e sta­
to approvato con lunghi ap­
plausi ui. ordine del giorno di 
protesta contro l'aggressione, 

nel quale interpretando la vo­
lontà e ì sentimenti del popo­
lo napoletano, si chiede al go­
verno uà intervento in favore 
della pace e dell'immediato ne­
goziato 

A BARI, docenti dell'Univer­
sità. intellettuali e Circoli di 
cultura avevano chiamato la 
città a solidarizzare con il Viet-
Nam. aggredito dall' imperia­
lismo. 

Più di cinque mila operai. 
studenti e contadini hanno ri­
sposto all'appello con una vi­
brante manifestazione unitaria 
che si è protratta ieri per ol­
tre tre ore. 

L'appello era partito da Ma­
rio Sansone. Gabriele Pepe, 
Tommaso Fiore. Ambrogio Do­
mili. Vittorio Cluuia, Arcange­
lo Leone De Cnstris. Lucio Iess, 
Lucio Pollice. Diego De Dona­
to. Alfredo e Mario Della Mo­
nica. Oronzo Sciacovelli. Ave­
vano poi aderito il PCI e 11 
PSIUP con i loro movimenti 
giovanili, la FGS del PSI e or­
ganizzazioni partigiane e di 
massa. 

Da Piazza Ferrarese si è mos­
so un corteo che è venuto via 
via ingrossandosi lungo le stra­
de della città vecchia, lungo 
Via Croce. Via Manzoni e Via 
Cavour. 

I dimostranti innalzavano de­
cine di scritte contro la rap­
presagli americana e contro 
l'uso dei gas tossici. 

I giovani recavano le bandie. 
re del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Viet-Nam del 
Sud e scandivnno il grido di 
•• Pace al Viet-Nam! ». 

In Piazza Ferrarese, dove si 
è conclusa la manifestazione. 
hanno parlato 1 rappresentanti 
dei movimenti giovanili. Poi è 
stata, votata una mozione con­
tro l'aggressione americana. 

» Il popolo barese — vi è det­
to — sta dalla parte del Viet-
Nam. E" necessaria l'immedia­
ta cessazione del fuoco e di 
ogni altro atto di ostilità e di 
intervento nel Viet-Nam e nel 
sud-est asiatico; si riconosca la 
Germania popolare; il governo 
si adoperi per una iniziativa di 
pace, secondo la volontà del po­
polo e i dettami costituzionali ». 

Ad AVELLINO alcune mi­
gliaia di persone hanno parte­
cipato alla marcia della pace. 
La manifestazione era stota in­
detta dalle Federazioni del PCI, 
del PSIUP. del PSI. dalla FGCI 
dalla Federazione giovanile del 
PSIUP e dalla Federazione gio. 
vanile del PSI. dalla Camera 
del Lsvoro e dall'Associazione 
Contadini. Hanno parlato per 
la Federazione giovanile socia. 

Ìista. il compagno Vigorelli; per 
a Federazione giovanile del 

PSIUP il compagno Giuseppe 
Pupillo e per il PCI. Il com­
pagno Franco Calamandrei. 

In provincia dì CATANIA 
due grandi manifestazioni uni­
tarie hanno avuto luogo a Pa­
terno e Adriano su iniziativa 
.lei partiti di sinistra, della Ca. 
mera del lavoro e delle orca-
nizzazioni democratiche. A Bei-
passo. Bronte, Mascali e Cnl-
lagirone sono stati Indetti dal 
PCI grandi comizi di protesta 
a cui hanno partecipato mi­
gliaia di cittadini. 

Una grande assemblea di la­
voratori edili e della zona in­
dustriale. riunitisi a convegno 
a Palazzo Bruca, con i parla­
mentari e con i consiglieri co­
munali comunisti, ha votato un 
ordino del giorno di protesta e 
di condanna nei confronti del-
l'iprierialismo americano e di 
<;o!iHirictà con l patrioti viet-
nati'M. 

Domenica 11 aprile si terrà 
a Catania una grande manife­
stazione provinciale per la pa­
re indetta dalla Camera del la­
voro con l'adesione dei partiti 
e delle organizzazioni democra­
tiche. 

A RAVENNA, le tre annun­
ciate - marce della pace » svol­
tesi fra il pomeriggio di saba­
to e la mattinata di ieri sono 
pienamente riuscite. Centinaia 
e centinaia di ragazze, di gio­
vani e di adulti, scandendo can­
zoni partigiane e l'ormai clas­
sico - guerra no. parp si ». han­
no nerrorso I 10 chilometri fra 
VUqnov-T e Barnaeavallo. gli 8 
'•hilometri fra San Pancrazio e 
Russi, eli oltre 6 chilometri fra 
Mandriole e Sant'Alberto. 

25 aprile 
che ni fronte alla prave pro­
va storica imposta dalla cata­
strofe cui il fascismo aveva 
portato l'Italia, di fronte alla 
bancarotta delle vecchie clas­
si dirigenti, seppe affermarsi 
come classe dirigente naziona­
le. e prendere nelle sue man! 
la bandiera della libertà e del­
l'indipendenza. 

E" questa presenza egemone 
della classe operaia, h la lar­
ga partecipazione popolire 
che fecero della Resistenza il 
fatto rivoluzionario della sto­
ria d'Italia, il punto più alto 
di mobilitazione e coscienza 
nolit-t-a del popolo italiano 
E" di questa partecipizione 
popolare che deriva la più 
preziosa eredità della Resi­
stenza: la tensione politica e 
morale. la spinta popolare al 
progresso ed alla giustizia, 
frenata a stento in questo lun­
go ventennio, ma non soffo­
cata. 

A ouesto punto Amendola 
ha offerto una larga ricostru­
zione storica della funzione 
egemone svolta dalla classe 
operaia nella lotta antifiscMa 
^ nella guerra partigiana: dal­
l'» prime valorose e sfortunate 
battaglie del '21-22. quando i 
partiti che si dicevano demo­
cratici stavano a guardare ed 
appoggiavano il f,->sci«mo: alla 
dura lotta clandestina, alla 
lotta per la nace. contro la 
guerra fascista, ouando la 
classe operaia, negli scioperi 
del marzo 1943. diede per pri-

(Telefoto A .P . - l ' * Unità ») 

ma l'avvio alla caduta del fa­
scismo. 

Amendola, ha ricordato 1* 
lotte che si svolsero attorno 
a questi problemi in seno al 
CLN e la posizione assunta 
dai comunisti che si sono sem­
pre battuti contro ogni forma 
di attesismo e di restringimen­
to del carattere di massa dol 
movimento di liberazione Do­
po gii scioperi di marzo, la 
classe operala gettò il suo pe­
so organizzato nella lotta, non 
soltanto fornendo alle forma­
zioni partigiane i combattenti 
•j i dirigenti ma direttamente 
con gli scioperi del "43. per la 
pace subito: con la lotta per lo 
aumento dei salari del marzo 
'44. nel grande movimento j;e-
nerale di tutta l'alta Italia: 
con quella del giugno '44 con­
tro l'invio in Germania del 
macchinari: dell'inverno dol 
"44 fino al grande sciopero ge­
nerale pre-insurrezionale del 
18 aprile '45 e alla battaglia 
finale. 

La classe operaia ha parte­
cipato alla Resistenza consa­
pevole del nesso esistente fra 
lotta di liberazione e lotta por 
U socialismo. 

La Resistenza non rappre­
senta un sacrificio della clas­
se operaia, una rinuncia a lot­
tare per il socialismo, ma 11 
modo concreto <in quelle con­
dizioni) per affermarsi come 
classe dirigente nazionale e 
creare le condizioni per una 
avanzata democratica al socia­
lismo. 

A distanza di venfannl — ha 
detto Amendola — appare 
confermata la validità di quel­
la scelta. La classe operaia 
non poteva estraniarsi dalla 
lotta nazionale, ma doveva 
affermare la sua presenza, au­
tonoma e determinante. Ri­
chiamandosi nlla gloriosa 
esperienza delln Liberazione 
torinese e piemontese, e ci­
tando fatti e posizioni. Amen­
dola ha esaltato il contributo 
determinante dato dalla clas­
se operala alla Resistenza: 
1) per combattere ogni for­
ma di attesismo e dare alla 
lotta una condotta energica 
senza esclusione di colpi: 
2) per legare strettamente In 
azione di massa nelle città e 
nelle campagne olla lotta ar­
mata: 3) per assicurare lu più 
larga partecipazione democra­
tica alla lotta di Liberazione, 
attraverso l'estensione e il 
funzionamento dei CLN di 
base, e la partecipazione del­
le organizzazioni di massa, in 
uno sviluppo di un sistema 
democratico di base. 

La confermata validità di 
questa scelta non Impedisce, 
anzi sollecita, una ricerca cri­
tica sui modi della sua attua­
zione. una considerazione cri­
tica non soltanto sulle con­
dizioni oggettive in cui si 
svolse la Resistenza, ma an­
che sulle insufficienze, errori. 
ritardi delle forze politiche 
di sinistra. Ma questo esame 
critico non può annullare il 
giudizio storico generale: di 
là. dal 25 aprile, è passata la 
via italiana ni socialismo. 

Celebrare la Resistenza si­
gnifica — ha ancora detto 
l'oratore — affermare concre­
tamente fedeltà a quegli ideali 
cui 1 comunisti dettero un 
contributo di pensiero e di 
azione, consacrato dal sangue 
di SO mila compagni caduti. 

Continuare la Resistenza 
vuol dire anche, oggi, lot­
tare: 1) per una politica di 
pace e di indipendenza, di so­
lidarietà coi popoli che ai 
battono contro l'aggressione (a 
questo punto l'assemblea si * 
levata a manifestare la pro­
pria solidarietà ai patrioti del 
Viet Nam e la condanna della 
barbara aggressione ameri­
cana): 2) una politica di at­
tuazione della Costituzione, il 
che significa istituzione delle 
Regioni, e. soprattutto, de­
mocrazia nelle fabbriche, sta­
tuto dei lavoratori, forza con­
trattuale della classe operaiB. 
autonomia dei sindacati; 9) 
una politica di rinnovamento 
strutturale e di programma­
zione democratica che assi­
curi lo sviluppo economico 
del paese e il miglioramento 
delle condizioni di vita dei la­
voratori. la soluzione dei gros­
si problemi della società ita­
liana. Tutto ciò significa oggi 
impedire che l'attacco padro­
nale riesca a rovesciare lul lt 
spalle dei lavoratori il peso 
della crisi. 

Continuare la Resistenza. 
vuol dire difendere e accre­
scere il patrimonio unitario 
che essa ha creato. Amendola 
ha ricordato — a questo pun­
to — la prima riunione dei 
comitati federali del PCI e 
del PSI che si svolse a To­
rino. dopo la Liberazione, alla 
presenza di Togliatti e di 
Nenni dove si pose il pro­
blema della formazione di un 
partito unico della classe ope­
raia come esigenza improro­
gabile. A distanza di ventan­
ni, dopo tante amare espe­
rienze e nuove e dolorose la­
cerazioni. quella esperienza 
appare più che mai attuale ed 
è perciò — ha detto Amen­
dola — tema di riflessione, d 
dibattito, di ricerca. 

Ai giovani — ha concluso 
Amendola — possiamo rivol­
gerci con animo tranquillo. 
Ecco ciò che abbiamo fatto: 
abbiamo preso l'Italia sotto h. 
dittatura fascista e l'abbiamo 
portata alla vittoria del 25 
aprile, alla Repubblica, alla 
Costituzione. E non ci siamo 
fermati. Abbiamo per 20 an­
ni continuato la lotta, creando 
condizioni nuove e più avan­
zate alla grande lotta per il 
socialismo. Fin qui siamo ar­
rivati. Sta ai giovani conti­
nuare l'opera nostra, arrivar -
dove non siamo arrivati, per 
che il socialismo vinca in Ita­
lia nella pace e nella liberta. 
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Attaccano i sindacati 
perchò vogliono 
la garanzia di avere 
guadagni facili 
come nel passato 
Gentile diret tore. 

l'ennesimo attacco che si sta sfer­
rando ai salari giunti (secondo il 
presidente della Conflndustrla ed 
amici) a punte elevate in questi 
ultimi anni mi spinge ad inviarle 
la presente. 

Non ritengo giusto l'attacco che 
da un anno a questa parte viene 
sferrato dai giornali padronali e 
filogovernativi, tra i quali spicca il 
« Messaggero >, alle Confederazioni 
del lavoro ree di chiedere l'aumento 
dei salari e difendere l'occupazione, 
e colpevoli di non « dare nessun 
contributo > alla ripresa economica 
del Paese. 

Gli attacchi più violenti sono ver­
so la CGIL, ma non sono rispar­
miate nemmeno CISL e VIL, per­
ché questi signori vorrebbero che 
esse non difendessero la classe ope­
raia, ma gli industriali (così dura­
mente provati dalla politica di 
centro-sinistra! ) . 

Di profìtti non si parla, né se ne 
vuol parlare: si parla sempre e sol­
tanto di salari che vorrebbero vede­
re bloccati per i prossimi anni, e 
chiedono garanzie anche per quanto 
riguarda la scala mobile. 

Il Paese sa bene che chi ha i capi-
tali li tiene bloccati non per man­
canza di fiducia, ma per ricattare il 
centrosinistra e per avere < garan­
zie > di facili guadagni come negli 
anni passati. 

Senza interesse di parte e senza 
demagogia vogliamo ricordare a 
questi signori quanto costava un 
fitto di abitazione, un paio di scar­
pe, la carne, la verdura, le uova ecc. 
tre o quattro anni fa? Perché dun­
que si parla sempre di salari e non 
si considera quanta necessita oggi 
ad un padre di famiglia per dar 
da mangiare e per le altre spese di 
prima necessità, la propria famiglia? 

Il costo della vita ha raggiunto 
punte vertiginose, i fitti sono saliti 
alle stelle. Su questi problemi va 
impostata la discussione, e non sul 
« blocco dei salari > come la Con-

l e 11 
/industria e una gran parte del go­
verno desidererebbero fare. 

MARIO IACOVELLI 
(Roma) 

Una disfatta I 
Non è più possibile 
far quadrare 
i bilanci familiari 
Cara Unità, 

quel che mi spinge a scriverti 
questa lettera è il forte aumento 
dei prezzi che si è verificato da 
quattro o cinque mesi a questa 
parte. ' 

Sono una donna di casa e non so 
più dove mettere le mani, o meglio 
le mani sono costretta a mettermele 
nei capelli perché non riesco più in 
nessun modo a far quadrare il bi­
lancio familiare: tutto è aumentato 
e tutto sta aumentando. Anche se il 
giornale — non capisco perché — 
da parecchio tempo non parla più 
di prezzi: credo che invece ce ne 
sarebbe bisogno per tappare la boc­
ca al governo che dice di aver su­
perato la congiuntura. 

Per le famiglie operaie, anche 
quelle che hanno la fortuna di ave­
re qualcuno che continua a lavo­
rare, è un vero disastro, una di­
sfatta! 

ELVIRA P. 
(Roma) 

Gli inconvenienti 
della scuola privata 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di ragazze della 
Scuola Interpreti di Milano, Bolo­
gna. Firenze, Roma e Napoli e vo­
gliamo protestare a nome di tutti i 
diplomati e studenti di questa 
scuola. 

La scuola Interpreti di categoria A 
è di ordinamento e tipo universita­
rio, e vi può accedere chi è in pos­
sesso di diploma o licenza di scuola 

media superiore. I suoi corsi hanno 
la durata di quattro o cinque anni, • 
come la maggior parte delle facoltà 
universitarie. Per arrivare al diplo­
ma si debbono sostenere circa tren­
ta esami, scritti ed orali di difficoltà 
spesso notevolissime. A giudizio 
degli stessi laureati in lingue, che 
ti iscrivono al secondo blennio della 
scuola In questione, per meglio im­
padronirsi della lingua da loro stu­
diata, la nostra preparazione spe­
cifica è superiore alla loro. Le tasse 
poi sono molto onerose e*superano 
di gran lunga quelle di qualsiasi 
facoltà universitaria. Oltre tutto noi 
non abbiamo nemmeno il diritto di 
usufruire degli sconti sull'abbona­
mento ferroviario concesso a tutti 
gli studenti. 

Nonostante la nostra ottima pre­
parazione linguistica noi non ab­
biamo nessuna garanzia per l'inse­
rimento nel campo del lavoro. La 
Scuola privata è alla base di ogni 
inconveniente. Quando noi ci siamo 
iscritte i direttori delle varie sedi 
ci hanno assicurato, oltre a pro­
metterci mari e monti, e natural­
mente la possibilità di insegnare, 
che rendere la scuola Interpreti sta­
tale era progetto di legge in via di 
approvazione: a distanza di anni 
però la scuola continua ad essere 
privata. 

Un numero limitatissimo di diplo­
mati sono diventati interpreti par­
lamentari. Altre migliaia di diplo­
mati, però, residenti magari in pic­
cole città di provincia, non hanno 
avuto nessuna possibilità di impiego 
nel loro ramo. Per insegnare poi, 
ci è consentito sì di fare la domanda 
di supplenza in lingue, ma un diplo­
mato viene in pratica, posposto ad 
una matricola di qualsiasi facoltà 
universitaria. 

Ci meraviglia molto il fatto che 
gli onorevoli e i ministri che com­
pongono il comitato d'onore delia 
scuola Interpreti non si siano an­
cora adoperati affinché questa di­
venga statale e ci sia così dato il 
diritto di insegnare le lingue nelle 

all'Unità 
scuole medie inferiori e superiori. 

, Inoltre vorremmo far presente che 
" nel diploma . che viene rilasciato 
.' alia fine del corsi della durata di 

quattro anni, minimo, viene dichia­
rato che ('allievo ha frequentato un 
corso biennale. 

Vorremmo che questa lettera ,< 
fosse letta da quei genitori che in­
tendono iscrivere qualcuno dei loro 
figli alla scuola Interpreti, onde evi­
tare loro l'errore da noi commesso. 

Infine: noi siamo coalizzati e 
pronti a fare qualsiasi cosa affinché 
i nostri giusti diritti siano ricono­
sciuti. 

UN GRUPPO DI RAGAZZE 
DELLA SCUOLA INTERPRETI 

(Forlì) 

Non trova più lavoro 
perchè aveva reclamato 
i suoi diritti 
Cara Unità, 

sono un disoccupato e vorrei par­
larvi del mio caso, cìie però credo 
sia anche il caso di tanti altri. Io 
sono stato licenziato perché ho re­
clamato i miei diritti. Lavoravo 
presso una ditta ed ero obbligato a 
fare tutti i giorni nove ore e mezzo 
di lavoro; di queste, otto ore mi 
venivano pagate regolarmente con 
i relativi contributi, mentre le re­
stanti mi venivano date a parte con 
un semplice biglietto con l'indica­
zione di < ore extra *. Un bel giorno 
io ed altri due miei compagni che 
avevamo reclamato siamo stati li­
cenziati con la scusa dello scarso 
lavoro: una scusa, dico io, perché 
so che in quella ditta gli orari ìion 
sono stati ridotti, ma anzi sono an­
cora aumentati. 

Io mi sono rivolto al sindacato e 
questo, dopo aver fatto i conti, ha 
constatato che mi avevano dato con 
la liquidazione 50.000 lire in meno, 
soldi che poi mi sono stati rimbor­
sati. Ma dopo questo che è accadu­
to? Mi sono presentato in vari posti 

per trovare un nuovo lavoro, ho do­
vuto dare i miei dati sul lavoro pre­
cedente, e tutte te volte che poi mi 
sono ripresentato mi sono sentito 
dire che non avevano lavoro per me. 
Insomma, di un operaio che vuole 
che siano rispettati i suoi diritti non 
ne vogliono sapere! 

Non mi sembra giusto che i pa­
droni possano agire a loro piaci­
mento, e che neppure in questi 
casi l'Ispettorato del Lavoro sia in 
grado di fare niente. I lavoratori e 
ì sindacati devono agire con più 
forza in questo campo, devono co­
stituire dei comitati per licenziati 
e disoccupati che abbiano la forza 
e la possibilità di intervenire per 
frenare gli abusi dei padroni e far 
valere i propri diritti di fronte agli 
speculatori. Operai e sindacati de­
vono inoltre intervenire con mag­
giore energia per difendere colui 
che lavora: molti operai sono ormai 
sfibrati e consumati dal troppo la­
voro: per lunghi anni hanno doutito 
lavorare oltre l'orano prescritto 
dalla legge e cosi adesso sono esau­
riti di ogni energia o sono amma­
lati. Pubblicate questa mia lettera e 
sollecitate gli scritti di lavoratori 
che sono nelle mie stesse condizio­
ni: avrete argomenti per denun­
ciale una situazione che si va sem­
pre più aggravando. 

UN OPERAIO 
(Torino) 

Un camionista dice la sua 
sugli incidenti della strada 
Cara Unità, 

a proposito di strade, di piante e 
di incidenti, vorrei esprimervi la 
mia opinione su questo importante 
problema che interessa tutti gli 
utenti della strada e gli autotreni-
sti, come il sottoscritto, in partico­
lare. Si è parlato di « raddrizzare » 
certe strade statali, per evitare gli 
attraversamenti dei paesi, ed io non 
posso che concordare anche se, 
secondo me, non basteranno inizia­

tive di questo qenere per evitare 
gli incidenti. Si e anche a lungo di­
scusso se gli alberi ai bordi delle 
strade siano o no pericolosi, ma se­
condo me nemmeno l'abbattimento 
degli alberi risolverebbe granché. 

A mio modoo di vedere bisogne­
rebbe preoccuparsi soprattutto che 
ci sia gente che guida in stato di 
stanchezza, come avviene spesso per 
me e per tanti miei colleghi. Per 
questo, a mio modo di vedere, si 
risolverebbe, almeno parzialmente, 
il problema, varando una legge che 
fissi certi orari di traffico, specie 
per il trasporto pesante. Se, ad 
esempio, si stabilisse che dalle 12 
alle 14 gli autotreni non possono 
circolare, ne verrebbe snellita la 
circolazione degli autoveicoli e a 
noi sarebbe offerta la garanzia di 
due ore di riposo nel nostro lavoro 
e non ci sarebbe più barba di pa­
drone che potrebbe rimproverarci 
perché ci siamo fermati troppo per 
pranzare. Se poi si arrivasse anche 
a stabilire la sosta notturna, diven­
terebbero più rari gli spettacoli di 
autotreni rovesciati ai bordi delle 
strade, perchè l'autista è stato colto 
dalla sonnolenza ed è uscito di stra­
da. Se poi si arrivasse a stabilire 
che un autocarro non può circolare 
con lo stesso autista oltre un certo 
numero di ore, si può star certi che 
altri incidenti ancora sarebbero evi­
tati. Io mi sono limitato a fare delle 
proposte. Ma se altri camionisti vi 
scriveranno vedrete che siamo in 
molti a pensarla in questo modo. 

C. P. 
(Piacenza) 

C. P . 

Il « piccolo partigiano 
lombardo » di De Amicis 
Cari amici, 

ii mio vuol essere soltanto un 
appunto, polemico o dolente, come 
meglio credete, ad una delle inizia­
tive editoriali di questi giorni. Mi 
riferisco alla realizzazione, lodevo-

lissima e certo anche pregevole, 
come d'altronde lo sono tutte le 
opere divulgative di questa Azien-> 
da, del « Cuore » di Edmondo* De 
Amicis, a dispense settimanali. La 
società editrice « Fratelli Fabbri >. 
appunto la Casa che sta appron­
tando e diffondendo l'opera, ha 
scelto come bozzetto per il capola­
voro deamicisiana l'anonimo volto 
di un bimbo piangente, con il fou­
lard annodato al collo (così vesti­
vano i bimbi poveri di « Cuore*) e 
il berretto a visiera. Il bozzetto è 
stato anche riprodotto in manifesti 
che ho visto affissi nella mia città. 

Ora, io voglio osservare: perché, 
uscendo tale pubblicazione proprio 
nel mese in cui ricorre il venten­
nale della Resistenza, gli editori 
non hanno pensato di raffigurare, 
per il lancio pubblicitario della loro 
opera, il protagonista del racconto 
< La piccola vedetta lombarda»? 
Sarebbe stato un ideale accosta­
mento all'attualità e avrebbe avuto 
un significato profondo, e senza 
dubbio, anche un così modesto ac­
corgimento sarebbe stato interpre­
tato come un * contributo » alle ce­
lebrazioni del ventennale della Re­
sistenza. Il « piccolo partigiano lom­
bardo» del De Amicis sarebbe ri­
vissuto nei giorni gloriosi di una 
ricorrenza sacra per il nostro Paese. 

LUCIANA SARU' 
(Milano) 

Con ragazze 
e giovani italiani 
Gentile direttore. 

sono un giovane lettore del vo­
stro giornale e un appassionato di 
cartoline postali illustrate. Vorrei 
corrispondere con giovani e ragazze 
italiane. Saluti amichevoli. 

NICO VOICU 
Str. Patriei , 87 

Buzau (Romania) 
* • * 

Cara Unità, 
sono un piovane romeno di 19 an­

ni, appassionato di cartoline illu­
strate. Vorrei corrispondere con 
giovani e ragazze d'Italia. 

ADRIAN BUTISCA 
Satul Finate n. 171 

Rai Beius - Reg. Grisana 
(Romania) 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 teatro Olim­
pico concerto diretto da Carlo 
Maria Giullnl (tagl 27) con la 
esecuzione della « NelBon Mes­
se » di Haydn e e Thamoa re 
d'Egitto» di Mozart. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

AULA BORROMINIANA (P.za 
della Chiesa Nuova 18) 
Domani alle 21.15 i Solisti di 
Itoma. IV concerto ciclo di mu­
siche da camera sec XVII e 
XVIII. Musiche di Tartinl, Del 
Cavaliere, «olla, Vivaldi. Stes­
sane Galuppl (L. 600). 

AULA MAGNA 
Domani alle 21.15 in abbona­
mento n. 19. concerto del pia-

le prime 
Musica 

Fernando 
Previtali 

all'Auditorio 
Ha appena tre anni di vita il 

Wur Requiem (« Requiem di 
guerra») di Benjamin Britten 
— fu eseguito per la prima vol­
ta a Coventry nel 19G2 — ma è 
una di quelle musiche che non 
si discutono. Già popolare in 
Inghilterra, giunse in Italia alla 
Sagra Musicale umbra del 11163 
e fu accolto come una rivelazio 
ne; nò mancò il successo quan 
do se ne ebbe, durante la scor 
sa stagione dell'Accademia, la 
- prima - romana. Il fatto è che 
il pubblico — e ne abbiamo 
avuto la conferma nel concerto 
di ieri all'Auditorio — non può 
non essere attratto e conquista­
to dalla supcriore unità stilisti­
ca che il compositore inglese 
riesce a raggiungere pur par­
tendo da materiale sonoro, tim­
brico e ritmico proveniente 
dalle più diverse esperienze mu­
sicali. Un'unità stilistica che 
esprime anche perfettamente lo 
assunto dell'autore (e 1 senti­
menti degli ascoltatori) di con­
danna della guerra. E questa 
rivolta tutta umana contro gli 
inutili massacri non solo per­
vade la partitura, che. a volta 
a volta, esalta ed esprime an-
goscie e speranze, condanna e 
disperazione, ma viene ribadita 
a tutte lettere nei bellissimi 
versi del poeta inglese Wilfred 
Òwen. morto durante la prima 
guerra mondiale, che costituisco­
no il testo del Requiem, insie­
me ai tradizionali versetti lati­
ni della liturgia cattolica. Un 
pungente accostamento» sottoli­
neato anche dal diverso tratta­
mento musicale delle due parti: 
sicché mentre il requiem latino 
è cantato da un soprano e dal 
coro accompagnati dall'intera 
orchestra. le moderne poesie 
dell'Owen sono esposte dalle 
due voci soliste maschili — un 
tenore e un baritono — sorrette 
da una piccola orchestra da ca­
mera. 

L'esistenza di questi due pia­
ni sonori e di un terzo piano. 
costituito da un coro di fanciul­
li accompagnato dall'organo, dà 
chiaramente un'idea delle diffi­
colta di esecuzione del Requiem 
britteniano. Ma diciamo subito 
che Fernando Previtali — che 
già aveva diretto la « prima -
della scorsa stagione — è stato 
superiore ad ogni elogio ed ha 

fùenamente messo nella giusta 
uce ogni angolo della partitura, 

aiutato in questo da un coro — 
quello dell'Accademia, diretto 
da Gino Nucci — anch'esso al 
limite della perfezione. Il coro 
delle voci bianche era quello di 
Renata Cortiglioni; purtroppo 
(ed e stato questo l'unico e ve­
niale neo della serata) sistema­
to con l'organo, fuori della sala 
e quindi un po' più in ombra di 
quanto non voglia la partitura. 
Le parti solistiche erano affida­
te a Lucilla Udovich. Herbert 
Handt e David Couzyn. Grandi 
applausi da parte di un pubbli­
co particolarmente numeroso: 
a dimostrare che il tentativo di 
allargare con opere degne il re­
pertorio tradizionale — che ci 
sembra il senso di questa ripre­
sa di Britten — può e deve es­
sere la via maestra per anda­
re avanti sulle strade della mu-

vice 

niata Rudolf Flrkusny. Pro­
gramma : Haydn, Schubert, 
Martinu, Smetana. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Domani alle ore 22 Carmelo 
Berir presenta: « Basta cuti un 
vi amo mi ero quasi promesso. 
Amleto o le conseguenze della 

§leta filiale • da e di William 
hakespeare a Jules Lafnrgue 

• Regio C Bene. 
CAB 3? (Via della Vite - Tel. 

675 336) 
Alle 23: • S'è fatta notte n. 2 » 
di M Costanzo con M. Merca-
tali. E. Colli. F- Ferrarone. Am-
brose. R. Poitevin. P. Starke 
e con A Del Pelo. 

DELLA COMETA 
Ore 21.15- Complesso d'Archi 
dell'Ente eie "I pomeriggi musi­
cali di Milano", diretto da En­
nio Gerelli. Musiche rare di 
Pietro Antonio Localtelli 

D E L L E M U S E (Via Korll 43. 
tei 862 948) 
Alle 21,30 ult. sett. « Carissima 
Italia » di Ambrogl-Liotti con 
G. Durano. M. Grazia Spina. 
Armando Bandinl. Alvaro Al­
vise. M. Grazia Francia. Patri­
zia De Clara. Vittorio Zizzeri. 
Margaretlia Puratich. Giancarlo 
SllvL Regia Lino Procacci. Co­
reografie Gino Landi. 

DE' S E R V I 
Alle 21.15 la Stabile diretta da 
Franco Ambroglinl presenta il 
grande successo Italiano: « Pro­
cesso a Gesù » di Diego Fabbri. 
Regia F. Ambroglinl. Scene 
Maurizio Mazzucco. 

GOLDONI 
Alle 14.30 solo per studenti 
O.U.D.S. Oxford University 
Dramalic Society prima tourné 
In Italia in « King Lear » di 
Shakespeare 

OLIMPICO 
Oggi ore 21 In prima rappre­
sentazione a Roma, il "Teatro 
Romeo" diretto da Orazio Co-

schermi e ribalte 
sta presenta « Il mistero della 
Natività Passione e Resurrezio­
ne di Nostro Signore », laudi 
mediovali a cura di Silvio 
d'Amico. Regia di Orazio Costa 

PANTHEON Viale B. Angeli­
co Collegio Romano • Te­
lefono 832.254) 
Riposo 

PARIOLI 
Alle 21.30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta Salvo Rando-
ne In: « Enrico IV » di L. Pi­
randello. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Riposo. Domani alle 22 Marina 
Landò e S. Spaccesi presentano: 
• Una coppia senza valigia • di 
F. Monicelli; « Un plano quin­
quennale » di G. Finn: « Vie­
tata l'affissione > di M. Lapen-
na. Regia M. Righetti. 

ROSSINI 
Domani alle 17,15 familiare, po­
meriggio romano del buonumore 
di Checco Durante. Anita Du­
rante. Leila Ducei, Enzo Liber­
ti con « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore • di 
Giraud. Regia C. Durante 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 famil. Teatro Gruppo 
M.KS. presenta ti capolavoro 
di Fernnnd Crommellnck: « Il 
cornuto magnifico ». 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 
Riposo. Domani alle 21.30 ultima 
settimana-popolare (L. 1200-900) 
C.ia del Dramma Italiano di­
retta da Giorgio Prosperi con: 
« Il piacere dell'onestà » di L 
Pirandello, con Tino Carraro. 

- S S 
controcanale 

Incontro con Manzù 
ZI Telegiornale va affi­

nando le sue ipocrisie 
espressi uè. Ieri sera, par­
lando dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
nord ha sempre usato l'e­
spressione « a nord del 
diciassettesimo parallelo »: 
dove la sottigliezza sta nel 
fatto che il diciassettesimo 
parallelo coincide con la 
frontiera della Repubblica 
democratica del Vietnam. 
Con questa sorta di eufe­
mismi, la TV continua nel 
suo fentafiuo di narcosi, e 
riesce solo a tradire la sua 
cattiva coscienza. 

Ancora ieri sera, il Te­
legiornale ha compiuto 
un'altra delle sue tipiche 
scelte. Mentre sul congres­
so della CGIL si è limitato 
a dare una scarna e gene­
rica notizia, letta dall'an­
nunciatore, sulla riunione 
dei finanzieri, avvenuta a 
Cernobbio, con appendici 
lamalfiane e socialiste, ci 
ha offerto un attento fil­
mato. accompagnato da 
particolareggiate notizie. E 
dire che mentre il con­
gresso di Bologna è un 
avvenimento assolutamen­
te pubblico, la riunione di 
Cernobbio è stata definita 
« intima ». Ma quando si 

Jratta di miliardari e di 
principi consorti, la TV 
non riesce a resistere, evi­
dentemente. 

Per la seconda volta, ci 
siamo trovati nell'imbaraz­
zo della scelta tra il primo 
e il secondo canale: e per 
la seconda volta, abbiamo 
finito per rinunciare • a 
Questa sera parla Mark 
Twain, di cui potremo ve­
dere le prossime puntate. 
Ci attirava, infatti, sul se­
condo canale, l'annuncia­
to incontro con Giacomo 

Manzù, un artista la cui 
chiusa severità è ormai 
proverbiale. 

Durante l'incontro, con­
dotto da Giorgio Vecchiet­
ti e Alfredo Di Laura, Man­
zù non ha parlalo molto: e, 
tuttavia, non ha evitato 
mai di rispondere alle do­
mande. Ha perfino accet­
tato di leggere, con eviden­
te pena, un breve giudizio 
sul suo lavoro, da lui stes­
so appuntato su un foglio 
di carta assorbente. E at­
traverso le sue scarne pa­
role, ampiamente ed effi-
camente integrate dalle im­
magini del suo studio e 
delle sue opere, la sua 
umanità, la stia forza di 
convinzione, la sua fatica, 
si sono offerte ai telespet­
tatori in forma diretta. Si­
gnificative sono state an­
che alcune delle testi­
monianze: particolarmen­
te quella della donna che 
gli fu modella nel « ritrat­
to di signora * e l'altra del 
figlio, cosi sincera e seve­
ra, tale da intuire un rap­
porto davvero raro tra 
padre e figlio. 

Avremmo però voluto 
che la biografia dello scul­
tore fosse più ricca e pre­
cisa (perchè si è accenna­
to solo tuggevolmente alla 
esperienza degli anni di 
€ Corrente ». senza nem­
meno nominare aperta­
mente Vanttfascismo? ) e 
che il commento alle ope­
ri fosse più attento, direm­
mo quasi pedante. Perchè 
trasmissioni come questa 
devono essere destinate a 
milioni di persone: da in­
contri simili, infatti, può 
nascere per molti una nuo­
va dimensione della cono­
scenza. 

g. e. 

Lidia Alfonsi. Maura Carli. 
Mario Chiocchio. Giuseppe Cal­
dani. Regia Ruggero Jacobbi. 
Scene Mischa Scandella. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Il quadrato della violenza e ri­
vista "I Rugantini" 

LA F E N I C E iVia Sa lar ia 35) 
Il letto racconta, con D. Day 

C • • 
VOLTURNO tVta Volturno) 

Il rifugio del dannati, con J. 
Scott e riv. Miniggio 

(VM 14) DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
questa volta parliamo di nomi­
ni, con ti. Manfredi (alle 15-
17-18.55-20.50-22.50) SA + + 

A L t i A M B K A i l e i 783.7y2) 
Là dove scende il nume, con J 
Stewart A + • 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier (ap 15.30. ulL 22.50) 

A • • 
AMERICA (Tel . 586.168) 

Questa volta parliamo di uomi­
ni, con N. Manfredi (alle 15-
17-18.55-20.50-22.50) SA + + 

A N I A K E b ( l e i <jy0 947) 
I due seduttori, con M. Brando 
(ap. 15.30, ult. 22.50) SA + + 

A H U H i M t O t i l e i 875.567) 
Waltz of the Thoreador* (alle 
16-18-20-22) 

A P P I O ( l e i . T79.638) 
II gran lupo chiama, con C. 
Grant SA • • 

ARISTON (Tel . 353 230) 
Erasmo lì lentigginoso, con J. 
Stewart (alle 15.15-17.50-20,20-
22.50) SA + 

A R L E C C H I N O (Te l 358 654) 
Il triangolo del delitto, con C 
Riva (alle 16.15-18.25-20.30-23) 

G • 
ASTOR (Tel 7 220.409) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A • • 

ASTORI A 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A + + 

ASTRA « l e i 848 326) 
Te la tenti stasera? con O. Rey­
nolds S • 

A V E N T I N O ( l e i 572.137) 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant (ap 15.30, ult- 22.40) 

SA * • 
B A L O U I N A (Te l 347.592) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A + • 

B A R B E R I N I (Tel 471 1U7) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon (alle 15.30-18-
20.25-23) SA • 

BOLOGNA (Te l 420 700» 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR + • • 
BRANCACCIO >Ie i / i o 255) 

Deserto rosso, con M Vitti 
(VM 14) DR • • • 

C A P R A N l C A « l e i 672 4651 
Para o muori, con H NefT (alle para o 
15.35-17 

20-19.10-20.55-22.45) 

C A P R A N I C M E T T A «672 465) 
I /nomo che non sapeva amare. 
con C. Baker (alle 15.50-13,55-
22.30) (VM 18) DR + 

COLA DI R I E N Z O (3oUo84l 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 16-13.20-20.30-22.50) 

SA + • 
CORSO ( l e i 671 691) 

Il commissario MalgreL con J. 
Gabin (alle 16-13-20.20-22.45) 

G • • • 
E D E N (Tei 3 800 188) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigida 8 + • 

E M P I R E 
My ralr Lady, con A. Hepr.-um 
(alle 15.45-19.20-22.45) M * • 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR - Tel. 5 910 906) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 16.15-19.20-
22.50) (VM 13) DR + 

E U R O P A (Tel 865 736) 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20- 20.30-22,50) 

DR +<> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15-
£1) DR + 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
The vellow Rolls Royce (alle 
16-18.15) 

G A L L E R I A (Tel. 673.267) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 + 

G A R D E N (Tel. 652.384) 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR • • • 
I M P E R I A L C I N E 

Donne vi Insegno come si se­
duce un uomo, con N. Wood 
(ap. 15.30 ult. 22,50) SA • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Paga o muori, con H Ned (al­
le 16.15-18,10-20.15-22.50) 

G • 
M A J E S T I C (Tel . 674 908) 

La ragazza In prestito, con A. 
Girardot (ap. 15.30 ult. 22.50) 

SA + + 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Deserto rosso, con M. Vitti 
(VM 14) DR +4> + 

M E T R O P O L I T A N ( 1 . 689.400) 
• La congiuntura, con V. Gassman 

(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050 152) 

In cerca d'amore, con C. Fran­
cis (alle 20-22.45) S + 

MIGNON ( l e i 669 493) 
La calda pelle, con E. Marti­
nelli (alle 15.30-17-18.50-20.40-
22,50) (VM 18) SA + + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 
Agente 007 missione Goldflnger 
con S Connery (ap 15. plt 
22.50) A + 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Là dove scende II sole, con S. 
Granger A • 

MODERNO SALETTA 
Le ultime 36 ore, con J. Garner 

G • • 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Il gran lupo chiama, con Cary 
Grant SA • • 

N E W YORK (Tel 780 271) 
Questa volta parliamo di uomi­
ni. con N. Manfredi (alle 15-
17-18.55-20.50-22.50) SA • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Uno sparo nel buio, con P. Sel­
ler* (ap. 15 ult. 22.50) SA + + 

P A R I S (Tel 754.366) 
Quattro spie sotto 11 letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-18.15-20.30 
22.50) SA + • 

PLAZA (Tel 681 193) 
La fuga, con G. Ralll (alle 
15.30-17,10-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR • • • 
QUATTRO FONTANE (Tele­

fono 470 265) 
Quattro spie sotto 11 letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-18.15-20.30 
22.50) SA + • 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 653) 
Paga o muori, con H. Non* (alle 
16.25-18.35-20.45-22.45) G + 

Q U I R I N E T T A (Te l 670 012) 
Per II Re e per la Patria, con 
T. Courtenay (alle 16.30-18.30-
20.30-22.50) DR • • • • 

RADIO CITY (Te l 464 103) 
n momento della verl'A. di F 
Rosi (alle 15,15-18.05-20.30-22.30) 

(VM 14) DR • • • • 
R E A L E (Tei 580 234) 

Uno sparo nel buio con Peter 
Sellers (ap. 15 ult. 22.50) 

SA * • 
R E X (Tel . 864.165) 

La città del mostri, con Vin­
cent Price DR • 

RITZ (Tel 837.481) 
Quella volta parliamo di uo­
mini. con X. Manfredi SA • • 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Per II Re e per la Patria, con 
T. Courtenay (alle 16.30-1SJ0-
20.30-22.50) DR • • • • 

ROXY (Tel . 870.504) 
Per II Re e per la Patria, con 

• T. Courtenay (alle 16.15-18.50-
20.50-22.50) DR + • • • 

ROYAL » l e i . 770.549) 
La dea del peccalo, con S. Mon­
tici (alle 15.50-18-20.25-22.50) 

DR 4> 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Amare, con R 
Andersson (VM 18) S + • 

3 M E R A L D O (Tel . 351.581) 
La città del mostri, con V 
Price DR • 

STADIUM (Tel 393 280) 
La spada nella roccia DA + • 

S U P E R C l N E M A ( l e i 485.498) 
Il treno e fermo a Berlino, con 
J Fen-er (alle 16-18.20-20.30-
23) DR + 

TREVI (Tel . 689.619) 
Stazione 3 top segreL con R 
B»«sehart (alle 15.45-13,10-20.30-
23) A • • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Paga o muori, con H. NefI (alle 
16.15-18.20-20.20-22.45) G • 

VITTORIA (Tel 576 736) 
Là dove scende 11 fiume, con 
S. Granger A + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8.380.728) 

La settima alba, con W. Holden 
DR + 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Il Vangelo secondo Malteo. di 
P.P. Pasolini DR + + + 

ALASKA 
Furia indiana, con V. Mature 

A • • 
ALBA (Tel . 570.855) 

Rommel chiama Cairo DR 4 
A L C E (Tel . 832.648) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A L C I O N E 
I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra M • 

A L F I E R I 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4>4-

A R A L D O 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con IL Lomm G 4> 

ARGO ( l e i 434.050) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

(VM 18) SA 4 
A R I E L (Tel. 530 521) 

Italiani brava gente, di De 
Santis DR • • • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.658) 
Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C • 

A U G U S T U S (TeL 655.455) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA • • 
A U R E O (Tel. 880.606) 

Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C • 

A U S O N I A (Tel . 426160) 
Vangelo secondo Matteo, di P. 
P. Pasolini DR 4>4>4> 

AVANA (Tel 515 597) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A • • 

B E L S I T O CleL 340.887) 
I due violenti, con A. Scott 

DR + 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G • 

BRASIL (TeL 552.350) 
I due seduttori, con M. Brando 

SA 4>4> 
BRISTOL (Tel. 7.615.4424) 

I 4 di Chicago, con F .Sinatra 
M • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4> 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

(VM 18) SA 4> 
ONESTAR (Tel. /89.242) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 
SA • 

CLOOIO (Tel . 355.657) 
Cleopatra, con E. Taylor (ap. 
14.45. ult. 21.45) SM • 

COLORADO CleL 6.274.287) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Connery G + 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Vite vendute, con J. Montand 

(VM 16) DR + + 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Angelica, con M Mercier 
A • • 

CRISTALLO 
L'indomabile, con G. Riviere 

A • • • 
D I A M A N T E (TeL 295.25(1) 

Super sexy 64 DO • 
D E L V A S C E L L O (TeL 586 454; 

II circo 
D I A N A (TeL 780.146) 

Topkapl, con P. Ustinov G • • 
D U E ALLORI 

Un mostro e mezzo, con Fran­
chi-Ingrassia C • 

E S P E R I A «TeL 582.884) 
Toto d'Arabia C • 

E S P E R O 
fi grande sentiero, con Richard 
Widmark A *4> 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DR • • 

GIULIO C E S A R E i:t63 380> 
Gli eroi di Fort Worth, con E. 
Purdom A • 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Ciao Charlle, con T Curtis 

SA • 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
M + 

I N D U N O (Tel 582 495) 
Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida S • • 

JOLLY 
L'oltraggio, con P, Newman 

DR • • 
JONIO «Tel B80.203) 

Tre notti d'amore, con C- Spaak 
(VM 18) SA • 

L E B L O N (Te l 552 344) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
OTooIe DR 4>4> 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Topkapl, con P. Ustinov G 4>4> 

N E V A D A ( e x Boston) 
Per un pngno di dollari, con C. 
Eastwood C 4> 

NI AGAR A (Tel. 8.273.247) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C • 

NUOVO 
I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M • 
NUOVO O L I M P I A ( T 670.695) 

Cinema Selezione: Amore dlfll-
cllc, con N. Manfredi 

(VM 18) SA + + 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

La guerra del topless C + 
P A L L A D I U M 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA • 

P R E N E S T E ( l e i 290.177) 
Topkapl, con P. Ustinov G • • 

P R I N C I P E ( l e i . 352.337) 
La caduta dell'impero Romano 
con S. Loren SM • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Lunedi del Rialto: La congiura 
dei Boiardi di Eisestcin 

DR • • • • • 
R U B I N O 

Angelica, con M. Mercier 
A • • 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR + + + 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Rio Conchos, con E. O'Bricn 
A • 

S U L T A N O (Via di F o r t e Bra-
vetta (TeL 6.270.352) 
I due toreri, con Franchi-In­
grassia C • 

T I R R E N O (Tel. 573.091 ) 
Un mostro e mezzo 

T R I A N O N (Tel. 780.302) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

(VM 18) SA • 
TUSCOLO (Te l 777.834) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C • 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Un mostro e mezzo 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 
Topkapl, con P. Ustinov G + + 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Angelica, con M- Mercier 

A • • 

Terze visioni 
ACIDA (di Acllla) 

II dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4> 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Carabina Williams, con J. Ste­
wart A + 

ANIENE 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA + • 
APOLLO 

Mata Ha ri agente segreto H 21, 
con J. Moreau DR 4> 

AQUILA 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S • 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 
FBI divisione criminali, con E. 
Costautine G • 

A U R O R A 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

AVORIO (TeL 755.416) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

CASSIO 
I 4 volti della vendetta, con L. 
Uarker G + 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Una pallottola per un fuorilegge 
con A. Murpliy A • 

COLOSSEO i l e i . 736255) 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
D E L L E RONDINI 

II trionfo di Tom e Jerry 
DA 4 4 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
La mia signora, con A. Sordi 

SA + 
DORI A (Tel 317.400) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G + 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Compagnia di codardi, con G. 
Ford SA • • 

ELDORADO 
Inferno di fuoco 

FARNESE (TeL 564.395) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR + 

FARO (Tel 520.790) 
I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker G + 

IRIS (Tel 865.536) 
Amori difficili, con N. Manfredi 

(VM 18) SA • • 
MARCONI 

In ginocchio da te M • 
NOVOCINE (Tel . 586.236) 

Agente 007 licenza d'uccidere. 
con S. Connery G + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4> 

ORIENTE 
Lo sport preferito dall'uomo, 
con R. Hudson 8 + 

OTTAVIANO (Tel- 358059) 
L'isola del delfini blu, con C. 
Kaye A + + 

PERLA 
Vulcano Aglio di Giove SM • 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
II forte del disperati, con J. 
Harden DR + 

PLATINO (Tel 215.314) 
GII Impetuosi, con J. Darren 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR + 

RENO (g l i LEO) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A + + 

ROMA 
L'ultimo vendicatore A 4» 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Mirale, con T. Hedren 

(VM 14) a • 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

D E L L E P R O V I N C E 
Gli Invincibili, con G. Cooper 

A • 
DEGLI SCIPIONI 

Il mostro dietro l'angolo 
D U E MACELLI 

Le comiche di Charlot C + + + + 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Monsleur Cognac, con T. Curtis 
8 • 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
GII eroi del West, con Walter 
Ciliari C • 

PIO X 
I lancieri alla riscossa, con R. 
Camerati A 4-
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Adriano - Alce - Alitarci - Ap­
pio - Ariel - Ariston - Arlec­
chino - Aventino - Barberini -
Bolto - Bologna - Brancaccio -
Cassio - Cola di Rienzo - Cristal­
lo - Europa - Eurclne - Farne­
se - Fogliano - Galleria - La Fe­
nice - Marstoso - Massimo • 
Mazzini - Moderno - Nuovo 
Olimpia - Orione - Paris - Pla­
netario - Plaza - Prima Porta -
Quirinale - Radloclty - Rltz - Sa­
la Umberto - Salone Margheri­
ta - Savola - Smeraldo . Sulta­
no - Superga di Ostia - Trevi -
Tuscolo . Vigna Clara. - TEATRI: 
Delle Muse _ Satiri - Rossini -
Arti - Ridotto Eliseo . Piccolo di 
via Piacenza. 
• • • • • • • • • • • • 
m . ._, ^ . • 
^ L* alai* < * • «fTp*!*»* M -
• c u t e • ! fM«M «et filai 0 

• earria*«n4*M 
i gnaata eia—Inaiti 

V 
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venerdì 9 aprila martedì 6 aprilt 

8,30 

primo 
Telescuola 

canale 

16,45 La nuova Scuo la inedia 

17,30 La TV dei ragazzi Yjmijelo Vivo 
T r U l n i m 

18,30 Corso di i s truzione popolare 

19,00 Telegiornale della Fera (la e d i z i o n e ) 

19,15 I mimi di l'i aga in « G i o c h i » 

19,30 Tempo libero Settimanale por i lavora­
to! i 

19,55 Telegiornale sport Cronache i ta l iane e La 
Kiornatn par lamentare 

20,30 Telegiornale della Fora (2« edizione) 

21,00 La fiaccola 
sotto il moggio 

per la ser ie « T r e n t a n n i di 
teatro i ta l iano ». Tragedia 
In 2 atti di Gabrie le D ' A n ­
nunz io . Con Komolo Valli , 
N o c e l l a Falk. Carlo Giuf-
frè. Fifa Albani , Ilaria Oc-
chin i . Aldo S i lvani . Regia 
di G. De Lullo 

23,00 Telegiornale del lo not te 

secondo canale 
21,00 Telegiornale p segnale orarlo 

21,15 Europa per la libertà (seconda punta ta) di E. 
Milano 0 G. Salvi 

22,15 Timi Yuro e le sue canzoni (30') . 
Presenta Arturo Tes ta 

22,45 Notte sport 

Teatro di D'Annunzio (primo, ore 21) 
La T V ha escluso, come è noto, dal ciclo dedicato 

al teatro italiano dei primi trent'anni di questo secolo, 
« La figlia di J o r i o . (1905) di Gabriele D'Annunzio, so­
stituendola con m La fiaccola sotto il moggio >: opera, 
comunque, assai meno significativa, e caratteristica 
semmai degli aspetti peggiori del decadentismo e d e l ­
l'estetismo, studiosamente coltivati dallo scrittore 
abruzzese sulla scena, non meno che in campo narra­
tivo. In questa storia della rovina materiale e morale 
d'una famiglia signorile, si colgono grandi ambizioni: 
il personaggio della giovane Gigliola, e la sua mis­
sione vendicatrice, ad esempio, evocano il dramma 
antico di Elettra. Ma ben diversa è, qui, la consistenza 
tragica; e gli accenti più veri , perché più congeniali 
all'autore, vibrano forse nella descrizione del disfa­
cimento fisico, dell'intimo quasto che accomunano il 

, barone Tibaldo a il figlio di lui, Simonetto. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 12, 13, 
15, 17. 20, 23; li.35: L'or-o di 
lingua inglese; 8,30: Il no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11,30- Melodie e rc-
inan7.e; 11,45: Musica per 
archi: 12,05: Gli amici del­
le 12; 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol cs^er lieto ; 
13.15: Carillon; 13.25. Due 
voci e un microfono; 13.55-
14: Giorno per giorno; 14-
14.55: Trasmissioni regiona­
li; 15,15: Le novità, da ve­
dere; 15.30: Gervasio Mar-
cosignori e la sua fisarmo­
nica; 15,45: Quadrante eco­
nomico; 10: Programma per 
i ragazzi; 10,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 
17.25: Discoteche private: 
incontri con collezionisti; 
18: Vaticano Secondo; 18.10: 
La verità sul caso Motta, 
di Mario Soldati; iy.10: La 
voce dei lavoratori: 10,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20,25: Charles 
de Foucauld: 21: Erro! Gar-
ner al pianoforte; 21,15: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 0.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30, 15,30, 

10.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Benvenuto 
iti Italia; 8: Musiche del mat­
tino: b,40: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11.05: Buonu­
more in musica; 11,35: Il fa­
volista; 11.40: Il portacan-
7.0111; 12 12.20- Colonna so­
nora; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: L'appunta­
mento delle 13: 14: Vooi al­
la ribalte; 14.45: Per gli 
amici tiel disco: 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Per la vo­
stra discoteca; 15.35: Con­
certo in miniatura: Ili- Rap­
sodia; 10.35: Tre minuti per 
te: 16,38: Le voci di un 
disco per l'estate; 17.35; Non 
tutto ma di tutto; 17,45; Ra-
diosalotto; 18.35: Classe Uni­
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: La trot­
tola; 21: Il mondo dell'ope­
retta; 21,40: Musica uella 
sera; 22: L'angolo del jazz, 

TERZO 
18.30: La Rassegna: Storia 

moderna; 18,45: Floront 
Schmitt: 18,55: Libri rice­
vuti; 19.15: Panorama delle 
idee; 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20.40: Ntcolaj Rimskt-
Korsakov; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: O di uno O di 
nessuno. Tre atti di Luigi 
Pirandello. 

A Timi Yuro è dedicato 11 programma di canzoni sul 
secondo (ore 22.15) 

primo 
8,30 Telescuola 

canale 

17,30 La TV dei ragazzi a) Lotta per la vita 
b) Papà investigatore 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (la edizione) 

19,15 Le tre arti Rassegna di pi t tura, scul­
tura e archi te t tura 

19,55 Telegiornale sport Cronache i ta l iane e La 
g iornata par lamentare 

20,30 Telegiornale della sera (2« edizione) 

21,00 Ombre rosse 

per la serie « Sul sentie­
ri del West » a cura di 
Tullio Kezieh. Film. Re­
gia di John Ford. Con 
Gioire Trevor, J. Wayne, 
Thomas Mitchell, John 
Carradlne 

22,35 L'approdo Settimanale di lettere 
arti. 

23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Sprint Quindicinale sportivo 

22,15 L'idiota 

con Giorgio Albertazzl, 
Annamaria Guarniero e 
Gianmaria Volonté (re­
plica - II) 

23,30 Notte sport 

Un western classico (primo, ore 21) 
Per II ciclo dedicato al western, è di turno stasera 

un classico del genere: « Ombre rosse » (1939) di John 
Ford, noto, per frequenti riprese, a più generazioni di 
spettatori, ed anche, grazie ad una precedente tra* 
•missione, al gran pubblico televisivo. E' un f i lm, co« 
munque, • Ombre rosse », che si vede sempre con 
piacere: In esso le trascinanti cadenze di un racconto 
avventuroso si combinano, senza stridore, con la sot­
tigliezza dell'analisi psicologica e . sentimentale; Il 
drammatico viaggio di una diligenza — a bordo della 
quale si è raccolto un piccolo campionario di umanità: 
Il medico alcoolizzato, il • gentiluomo in preda al de* 
mone del gioco, Il bancarottiere fraudolento, la donna 
perduta, il fuorilegge vendicativo ma generoso, • via 
dicendo — è occasione alla scoperta di alcuni nodi 
fondamentali della esistenza • della coscienza di tutti . 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 0.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio p e r l e Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi; 12.05: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
Udo...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Coriandoli; 13 55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per I ragazzi; 
10,30: Corriere del disco: mu­
sica da camera; 17.25: Con­
certo sinfonico; 18,50: Le 
grandi inven7.ioni tecnologi­
che: I motori; 18.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
In giostra; 19,53: Una canzo­
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Il caso Howard, di 
Ronald Millar; 22,30: Musica 
da ballo. 

SECONDO 
,n9 i o r n a , e radio-' 8.30, 9,30. 
12'^'U'30 ' ».30. 14.30.'15 30 
W À 1 ^ 1 8 ' 3 0 - 1 9 ' 3 0 . 20 30 
21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto 

in Italia; 8: Musiche del mat­
tino; 8.40: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Buo­
numore in musica; 11,35: l i 
favolista; 11,40: 11 portacan-
7oni: 12-12.20: Oggi in mu­
sica; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: L'appuntamen­
to delle 13; 14: Voci alla r i -
lnlta; 14,45: Cocktail musi­
cale; 15: Momento musicale; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Panora­
ma di motivi; 16,50: Fonte 
viva; 17: Programma per 1 
ragazzi; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Le voci di 
un disco per l'estate; 18,35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti; 10.50: Zig-Zag; 2<k 
Attenti al ritmo; 21: Tempo 
di valzer; 21,40: Musica nella 
sera; 22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Cultura 

nordamericana; 18.45: Ales­
sandro Scarlatti; 18,55: Novi­
tà librarie; 19.15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delie 
riviste; 20.40: Antonio Vival­
di; 21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Musiche cameristiche 
di Haydn; 22,15: L'eremita; 
22,45: La musica, oggi. 

Gianmaria Volonté recita noll'< Idiota > (secondo, 
22.15) 
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domenica 11 aprile 

primo canale 
10.15 TV degli agricoltori 

11,00 Messa 

11.45 Rubrica re l ig iosa 

15.00 Sport riprese dirette di avveni­
menti agonistici 

17.00 La TV dei ragazzi e II varletlno * 

18.00 Braccio di Ferro 

18,10 Bonanza e La nuova terra s 

19.00 Telegiornale della sera (la edizione) 

19,10 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20.00 Telegiornale sport e Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale della sera (Za edizione) 

21,00 Questa sera parla 
Mark Twain Con Pao lo S t o p p a e Rina 

Morell i 

22,00 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
18,00 Concerta sinfonico 

21.00 Telegiornale e segnate orario 

21,15 Prima pagina 
< L'età de l l 'oro 1 d i A . 
R o n c h e y 

22,15 I! guarracino 

Musica a Napoli Ieri e 
oggi. Testi di Nelli e Vin­
ti. Presentano Carla De) 
Poggio e Orazio Orlando 
Con Franco Sportelli. Re­
gia di Romolo Siena 

Bv«atu«ll vaxlazJoaJ decise dalla HAI saranno riportate 
programmi che l'Unità pubblica ogni giorno, 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 23; 6,35: Musiche del mat­
tino; 7,10: Almanacco; 7.15: 
Musiche del mattino; 7.35: 
Ritrattini a matita: 7.40: 
Culto evangelico: 8.30: Vita 
nei campi; A: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Dal 
mondo cattolico; 9.30: Mes­
sa; 10,30: Trasmissione per 
le Forze Armate: 11,10: Pas­
seggiate nel tempo; 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge­
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag; 13.25: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica; 14.30: Cori da 
tutto il mondo: 15.30: Nata­
lino racconta. Biografia mu­
sicale redatta da G. Cala­
brese; 16: Musica in piazza; 
16,15: Il racconto del Nazio­
nale; 16.30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17.35: 
Arte di Toscanini; 19: La 
giornata sportiva; 19.35: Mo­
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Parapiglia; 
21.20: Concerto del violon­
cellista P. Tortelier: 22.05: 
Il libro più bello del mondo; 
22.20: Musica da ballo: 23: 
Questo campionato di cal­
cio. commento. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 18.30. 
19.30, 21.30. 22.30; 7: Voci 
d'italiani all'estero; 7.45: Mu­
siche del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: Il giornale 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbiamo 
trasjnesso; 11.35: Voci alla 
ribalia; 12: Anteprima sport: 
12.10: I dischi della settima­
na: 13: L'appuntamento del­
le tredici; 13.40: Lo schiac­
cianoci: 14,30: Voci dal mon­
do: 15: Noi due: 15.45: Pa­
norama italiano; 16.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport: 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Zig-Zag: 20: Nascita di 
un personaggio; 21: Dome­
nica sport. 21.40: Musica 
nella sera: 22: Poltronissima. 

TERZO 
16.30: Selezione settimana­

le; 17.10; O di uno o di 
nessuno, tre atti di L. Pi­
randello: 19: Musiche di 
M. Rossi: 19.15: La Rasse­
gna: 10.30" Parsifal, di Ri­
chard Wagner. Nell'interval­
lo: Il Giornale del Terzo. 

Gloria Christian partecipa al « Guarracino » (secondo. 
ora 22,15) 

l ' U l l i t à del lunedì 

DALsS ALL'11 *P.RILE i960-
* 

Contentino settimanale 
Che cosa sono queste Cronache del lavoro, nuo­

va rubrica trasmessa ogni sabato prima del Te­
legiornale? Non è facile capirlo. E' un notiziario 
sindacale? Non si direbbe, dal momento che i 
sindacati c 'entrano poco o nulla: la loro stessa 
voce si sente assai raramente. Per non parlare 
dei veri e propri problemi del mondo sindacale, 
che sono totalmente assenti: basti aprire qualsia­
si rivista dedicata a questi problemi per rendersi 
conto della differenza di visuale. D'altra parte, 
il tempo a disposizione è talmente poco, che solo 
una rigorosa impostazione e una scelta precisa di 
temi e di filoni da seguire permetterebbe alla ru­
brica di svolgere un minimo di discorso organico, 
da una puntata all 'altra. Invece, il criterio £ un 
po' quello dello zibaldone: con l 'aggravante che, 
per una incredibile concezione dell 'obiettività (è 
solo in questi casi che la TV cerca a tutti i costi 
l 'equidistanza), nello zibaldone sono incluse anche 
le notizie che riguardano la Confindustria e il 
mondo finanziario. 

Cosi, la rubrica si riduce a una sorta di rassegna-
lampo. nella quale si passa da un'inchiestina a un 
paio di notizie sugli scioperi della settimana, a 
un accenno di problema economico, e così via. E 
non si capisce a quale pubblico ci si rivolga. Molte 
delle notizie, infatti, sono di interesse generale e. 
come tali, potrebbero, anzi dovrebbero, andare 
nel Telegiornale. D'altra parte, se le Cronache del 
lavoro avessero davvero l'intenzione di rivolgersi 
in particolare ai lavoratori, anzi meglio alle cate­
gorie, le stesse notizie dovrebbero essere specifi­
cate, ampliate, esaminate, per cosi dire, dall 'inter­
no. come si fa in tut te le rubriche specializzate. 
E, inoltre, bisognerebbe che il video si offrisse 
come tribuna per il dibattito, vivace e attualis­
simo, che oggi impegna il mondo sindacale, in 
Italia e fuori. 

Ma la verità è che queste Cronache del lavoro 
hanno tutta l'aria di essere un alibi. In dieci mi­
nuti (e anche meno) alla settimana si liquidano 
alcune notizie di scioperi e agitazioni e così la 
TV. pur continuando ad escludere questi avveni­
menti dal Telegiornale, come ha sempre fatto, può 
affermare di non essere più sorda, appunto, alle 
«cronache del lavoro». Il solito modo di far con­
tenti e gabbati i telespettatori, insomma. Solo che 
alibi simili si vanificano ancora prima di essere 
invocati. E non crediamo, infatti, che i lavoratori 
e i telespettatori in genere si ritengano oggi sod­
disfatti di questo contentino settimanale. 

Giovanni Cesareo 
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Recital [ 
di Ella 

E l l a F i t z g e r a l d : del la g r a n d e I n t e r p r e t e d i Jazz 
v a in onda questa s e t t i m a n a la reg is t raz ione del 
suo concer to tenuto r e c e n t a m e n t e a Juan- les -P ins . 
E ' un a p p u n t a m e n t o ( m e r c o l e d ì , o re 20, secondo 
r a d i o ) d a non p e r d e r e . 
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L'Unità - sport lunedì 5 aprile 1965 

I retroscèna della squallida giornata calcistica dell'Olimpico 

LA ROMA VA A ROTOLI 
Il giocatori insistono per lo sciopero, i nervi 
Isono a pezzi e i soldi non arrivano, mentre 
|i dirigenti sostituiscono all'effettivo interes­

samento il gioco del potere 

E Lorenzo 
chiede: 

«Pazienza 
e volontà» 

' • •-* 

Hanno segnato Leoncini e Ferrini 
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: A n c h e d o p o la sconcia e.si-
Izione con il Muntovu, Lo-
tnzo ha chiesto ai ylornalisti 

fpaziema e volontà - , co?» pre­
lievo d i trasmettere il mes-

ifigio • al pubblico infastidito 
llclamo a • quel residuo di 
ibblico. che ieri ha dato alla 

\oma 5 m i l i o n i t o r d i ili ill­
uso). Può darsi die t ' a t l enn-
ìre romanista a b b i a rat/ione, 
^a è proprio diffìcile far ov­
attare ai tifoni discorsi che 
ossono avere una loro Ionica 

momenti di tranquillità. e 
?n quando la squadra naviga 

una p e n o s a p o s i z i o n e df 
gassifica ed esprime un gioco 
iconsistente. 

E' sembrato veramente che 
sciopero" annunciato dai 

hocatori per questa settimana 
fa cominciato in anticipo. Ieri. 

Roma n o n ha giocata. E' 
tarso a qualcuno che non o b ­
l i a piocato volutamente. Certo 
| , che i rapporti di tensione 

le si sono creati da t e m p o tra 
giocatori e i dirigenti non 

\ossono che aggravare la si-
Stazione e . i n d i s p e t t i r e fi piifa­
l l i c o . 

E' stato chiesto a Lorenzo se 
iuesta situazione possa infiac­
chire il 'morale' dei gioca-

}H. E Lorenzo se l'è cavata 
\a diplomatico, come è solito 

ire in queste circostanze. - E' 
in problema che i giocatori 
f a n n o sofferto per tutto il cani-
tionato. Goal non se ne segna­
lo, il pubblico non viene allo 
I tad io , gli incassi sono sempre 
fiferlori alle p r e v i s i o n i , e tut­

elò impensierisce, perchè 
I n a cosa tira l ' a l t r a . E d 'o l -
ronde, è nota la situazione 
iella società, che sta passando 
L o m e n t i molto difficili, così 
tome c a p i t a a tutte le s o c i e t à 
| i c a l c i o ». 

Il giudizio d i p l o m a t i c o fini-
Te per d i v e n t a r e t r o p p o ge-

\eroso. Lorenzo non può dire 
ìse che vanno dette c h i a r a ­
mente e c h e coinvolgono pri-
\a di tutto le responsabilità 

\ci dirigenti in carica e n o n 
G r a n d e t r a v a g l i o finanziario 

Idebiti su d e b i t i , protesti cam-
\iarl. e cosi via) non è un 
rodotto casuale. E* i l frutto 
« e v i t a b i l e d i una p o l i t i c a me­
lomane, che non riesce ovvia-
lente a conciliare l ' a m b i z i o n e 

l ' i n c o m p e t e n z a , il desiderio 
?l p u b b l i c o df divertirsi e gli 
{ t o l l e r a b i l i spettacoli calcistici 
le vengono p r o p i n a t i o p n i 

l o m e n f e a . Il bello è che in 
itto c i ò , i dirigenti, nessuno 
s c h i s o , si m e n a n o a vicenda 
j fpi b a s s i , n o n riuscendo ad 
tprimere un gruppo dirigente 
l a b i l e , capace non diciamo di 
indurre tecnicamente una so-

| e f a calcistica, ma di ammi-
fstrare decentemente un pa-
imonio df a l c u n i • miliardi. 
E' i n e v i t a b i l e , in una situa­

tone del genere, che la squa-
ra rovini e vada a r o t o l i i n -

| e m e a l l a società. Ed è f n e v i -
i b i l e che p e r s i n o i rapporti 
fa i giornalisti e i giocatori 

trasformino in una rissa, le-
ad esempio, negli spogliatoi. 

\naelillo ha parlato con i gior-
ilisti. non per esprimere un 

I n d i z i o sulla sconcia partita 
ie tutta la squadra ha o f f e r t o 

p n b b l i c o d e l u s o : ma solo per 
tprimere, con duro e r i s e n t i t o 
igvaapto. alcune insolenze a 

giornalista che lo - aveva 
i t f e a t o . f a c e n d o i l suo me-

\iere. L'episodio è i n s e f r a -
irabile. ma e evidente che 

fso si comprende solo re si 
apprezzare nel p u n t o siani-

rafo n n n situazione gravemen-
degenerata. dove anche ì 

locatori finiscono per i m o a n -
Inors i . si/I n e l P e s e m o i o dei d i ­
l u e n t i a t t u a l i e di molti di 
i i e l l i che asvettano di raccn-
Vcre l'eredità di quelli in ca­
lca 

a b b a s t a n z a s e r i a m e n t e : p r o f o n ­
d o fauf io a l l ' a l t e z z a d e l perone 
sinistro ed escoriazioni al men­
to e aldi s c h i e n a . Le preoccu­
pazioni assillanti del primo 
momento (' poco è mancato che 
si « n i m a z z a s . s e - , ha detto Lo­
renzo) sono slate per fortuna 
superate p o c o dopo, quando si 
è conosciuto il referto dei me­
dici: due punti di sutura 

Con Leonardi in squadra. Lo­
renzo avrebbe tentato l'aggira­
mento della difesa mantovana 
sui luti, c o s a p e r n u l l a riuscita 
con Salvori, ormai abituato a 
giocare come elemento di so­

stegno. A parte questo, Lo­
renzo ha detto che è stata an­
cora una volta decisiva la m a n ­
c a t a incisività del gioco della 
squadra. Poco convincente il 
suo giudizio sommario sul "do­
minio » della Roma per novanta 
minuti. E' una frase fatta, per-
:hè si è visto che tra i due 
portieri, è stato Cudicinl a pa­
rare meglio e di p i ù . 

Dino Reventi 

Juve e Torino non vanno 
oltre il pari nel derby 
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R O M A - M A N T O V A 0-0 — U n c o l p o d i t e s t a d i S a l v o r i , u n a d e l l e p o c h e o c c a s i o n i 

( m a n c a t e ) d a i g i a l l o r o s s i 

Questa sera 

Napoli: in palio 
il tricolore 

«superwelters» 
Si farà Mazzinghi-Benvenuti ? 

Q u e s t a s e r a ni P a l a z z o d e l l o 
S p o r t di N a p o l i . C i r o C i p r i a ­
n o e P a o l o G a b a n e t t i s i c o n ­
t e n d e r a n n o . s u l l a d i s t a n z a d e l ­
l e d o d i c i r i p r e s e , il t i t o l o i t a ­
l i a n o d e i s u p e r w e l t e r s . Il c o m -
b a t t i m n e t o . c h e a p p a r e m o l t o 
i n t e r e s s a n t e , c o n s i d e r a t e l e c a ­
r a t t e r i s t i c h e d e i d u e p u g i l i , è 
a p e r t o a q u a l s i a s i r i s u l t a t o . C i ­
ro C i p r i a n o , c h e d a q u a t t r o a n ­
ni è p a s s a t o al p r o f e s s i o n i s m o . 
d e t i e n e u n r e c o r d e c c e l l e n t e : ha 
s o s t e n u t o v e n t i c o m b a t t i m e n t i . 
p a r e g g i a n d o n e u n o P v i n c e n d o ­
n e lì> d i c u i o t t o p e r K. O. 
C i p r i a n o , n a t o a S a l e r n o ne l 
1040. è s t a t o c a m p i o n e i t a l i a n o 
d e i d i l e t t a n t i e d a q u a n d o m i ­
l i ta ne l p r o f e s s i o n i s m o n o n ha 
c o n o s c i u t o s c o n f i t t a : i s u o i 8 
c o m b a t t i m e n t i v i n t i p e r K. O. 
c o n f e r m a n o a n c h e la p o t e n z a 
d e i s u o i p u g n i , i n s p e c i a l m o ­
d o d e l s i n i s t r o , p o r t a t o c o n ra­
p i d i t à e p o t e n z a . . . . 

G a b a n e t t i n o n è d a m e n o : 
s u q u i n d i c i i n c o n t r i d a p r o f e s ­
s i o n i s t a il p u g i l e b r e s c i a n o n e 
hn v i n t i 13 (fi p e r K. O. e 5 
ni p u n t i ) p e r d e n d o n e d u e G a ­
b a n e t t i e p a s s a t o al p r o f e s s i o ­
n i s m o d a d u e a n n i e h a d i m o ­
s t r a t o d i p o s s e d e r e n o t e v o l i d o ­
ti d i i n c a s s a t o r e e u n a n o t e ­
v o l e p o t e n z a in a m b e d u e l e 
m a n i . L ' i n c o n t r o , s t a n d o a l cur­
riculum d e i d u e p u g i l i , a p p a r e 
e q u i l i b r i l o e d o v r e b b e d a ! Ia­
to s ^ t t a c o l a r e s o d d i s f a r e il 
p u b b l i c o p a r t e n o p e o . I d u e D U -
g i l i . m o l t o g e n e r o s i s u l r i n g . 
d o v r e b b e r o d a r s i b a t t a g l i a d a l ­
la p r i m a n p r e > a e n o n è c h i u ­

s i l i rapporti dei giocatori c o n l s o c h e si a s s i s t a ad u n a v i t t o -
s o c i e t à , Lorenzo ha confer- r ; a p r i m a d e l l i m i t e 

lato ieri sera la s i t u a z i o n e che 
conoscerà. Si sa che i gio-

itori della Roma si sono ri­
siti al legale della loro asso­

luzione sindacale per concor­
de un'azione di difesa. La si-

dazione si è aggravata perchè 
Tettiramente essi hanno aru-

solo una piccola parte del-
tncasso c h e Marini Dettino 
cera promesso. E ora prcten-
yno, s e non il s a l d o , almeno 
la grossa parte dezli arre-

tati. Dettino si è incontrato con 

IL CAMPIONATO | 
Serie B I 

Il c a m p i o n a t o d i s e r i e B 

lia o s s e r v a t o i e r i u n t u r n o 

ili r i p o s o i n o c c a s i o n e d e l ­

la p a r t i t a F r a n c i a - I t a l i a I n -

t e r l e g h e ( 0 - 0 ) g i o c a t a s a b a t o 

a M e t z . Il t o r n e o r i p r e n d e ­

rà d o m e n i c a . 

Così domenica 
B a r i - A l e s s a n d r i a ; C a t a n ­

z a r o - P a r m a ; / L e c c o - V e r o n a : 

L i v o r n o • M o d e n a ; M o n z a -

S p a i ; N a p n I I - T r a n i ; P a d o v a -

B r e s c i a ; P o t e n z a - V e n e z i a ; 

P r o P a t r i a - P a l e r m o ; Rejc-

g l a n a - T r i e s t l n a . 

La classifica 
B r e s c i a 
N a p o l i 
L e c c o 
P a d » v a 
S p a i 
M o d e n a 
P a l e r m o 
P o t e n z a 
V e n e z i a 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

R e g g i a n a 27 
P . P a t r l a 
B a r i 
C a t a n z . 
A l e s s . 
V e r o n a 
T r a n l 
L i v o r n o 
S M o n z a 
T r l e s t . 
P a r m a 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

14 
10 
11 
10 
10 

9 
11 
10 
9 

10 
10 
8 
7 
7 
7 
8 
6 
7 
5 
5 

10 
12 
9 

l ì 
11 
12 
8 
9 

11 
8 
7 

10 
12 
11 
10 
8 

11 
9 
8 
5 

3 
5 
7 

r, 
0 

a 
8 
8 
7 
9 

10 
!> 
8 
9 

10 
11 
10 
11 
l t 
17 

34 
30 
31 
21 
28 
30 
35 
40 
2 0 
30 
22 
25 
17 
21 
19 
20 
17 
25 
13 
18 

17 
1G 
13 
14 
21 
20 
30 
35 
•'2 
16 
31 
27 
21 
31 
29 
31 
24 
35 
31 
38 

38 
32 
31 
31 
31 
30 
30 
29 
29 
28 
27 
2fì 
20 
25 
24 
21 
23 
23 
18 
15 

Serie C 
Girone A 

nsu Itati La classifica 
B i e l l e s c - C R D A 2-1 
M e s t r l n a - ' C a r p l 1-0 
C o m o - T r e v i s o 4 - 0 
F . n t e l l j - M a r z o t t o 3 - 0 
F a n f u l l a - C r e m o n c s c 0 - 0 
I v r e a - S a v o n a 0 -0 
L e g n a n o - P i a c e n z a 0 - 0 
l ' d i n e s e - S o l l i i a t r s r 1-1 
V i t i . V e n e t o - N o v a r a 2 - 2 

Così domenica 
C R O A - F a n f u l l a : f r e m o -

nese - t T dfr»?se : M a r 7 o t t o - C o -
rno: M r s t r i n a - E n t r l l a : N o v a . 
m - l v r r a : P i a r e m a - C a r p l ; S a . 
v o n a - 1 . r e n a n o ; S o l h l a t e s e -
V i t t o r i o V e n e t o : T r e v i s o -
B i c l i c s e . 

28 
28 
28 
28 
28 
28 

B i e l l e s c 
N o v a r a 
S o l b l a t . 
S a v o n a 
Mar/ . . 
C o m o 
P i a c e n z a 28 
T r e v i s o 28 
C a r p i 28 
K n t e l l a 28 
C r e m o r i 28 
L e g n a n o 28 
I / d i n e s e 28 
C R O A 
M o s t r i n a 
t\ rea 
V i t t V 
I . inf i l i la 

28 
28 
28 
28 
J8 

13 
12 
12 
12 
10 
11 
8 

l i 
fi 
9 
lì 
5 
« 
fi 
9 

12 
14 
i o 
10 
12 

9 
13 

ir» 
10 

« 
15 
IO 
12 

12 
13 
10 

3 44 20 
2 40 2 2 
fi 43 26 
6 31 23 
fi 27 27 
8 4 2 28 
7 20 18 

10 27 31 
fi 20 20 
9 24 24 

12 27 31 
8 17 25 

11 16 27 
10 25 .17 

21 33 
21 37 
20 30 
Ifi 32 

I I 
11 
11 
11 

38 
38 
31 
31 
32 
31 
30 
29 
28 
28 
25 
25 
21 
21 
23 
22 
21 
18 

Girone B 

I risultati La classifica 

S a n d r o M a z z i n g h i e N i n o 
B e n v e n u t i s a r e b b e r o a r r i v a t i 
finalmente a d u n a c c o r d o p e r 
i n c o n t r a r s i n e l m e s e d i g i u g n i 
( t i t o l o m o n d i a l e i n p a i i o M . La 
n o t i z i a , n o n a n c o r a u f f i c i a l e . 
l ' a v r e b b e f o r n i t a il f r a t e l l o d i 
M a z z i n g h i . G u i d o , i n u n r i s t o ­
r a n t e r o m a n o L ' o r g a n i z z a z i o n e 
di q u e s t o m a t c h v e r r e b b e . S f i ­
d a t a a l l a S I S c h e h a l ' e s c l u s ! -
v a s u i c o m b a t t i m e n t i d i M a z -

commissario della L e p a . | z i n g h i I / a c c o r d o r a g g i u n t o a 
anchi. per chiedere os*iacno R o m a n o n h a d e s t a t o e c c e s s i v o 

a non pare che il c o I l o ^ H t o l s e a l p o r e n e g l i a m b i e n t i p u g i -
sia risolto positivamente, s e ' l i s t i c i . S o n o mc^i . o r m a i , c h e 
eccettua una generica p.o- si p a r l a v a d i q u e s t o match e 

l e s s o di intervento: una p r o ­
l e s s a n o n soddisfacente per i 
l o c a t o r i , che mantengono p e r 

m o m e n t o in piedi la loro 
Minaccia di sciopero 

S u l l ' a n d a m e n t o della partita 
ieri, p o c h e l e cose raccolte 

f inora n o n sì e r a r a g g i u n t o u n 
a c c o r d o p e r c h è ì d u e p u g i l i . 
m a l g r a d o l e l o r o c o n t i n u e d i ­
c h i a r a z i o n i d i s u p e r i o r i t à , f i 
t e m e v a n o a v i c e n d a . I d u e c o m ­
b a t t i m e n t i d i s p u t a t i al P a l a z z o 
d e l l o S p o r t d e v o n o a v e r r u g a t o 

renzo ha i n s i s t i t o molto sul- ,d o g n u n o l e r i s p e t t i v e p r e o c -

c o u s e p n e n r c 
pr lu s q u a d r a 

ch« 
un 

ha aruto 
b r u t t o in 

c u p a zi on' 
M a z z i n g h i . in fa t t i h a d i e h l a -

I d e n t e avuto di Leonardi sul", rato , d o p o a v e r v i s t o il c o m b a t -
l e - ' o j i o m o . n«'I r t s f o r a n t e d o - U i n i e n t o di B e n v e n u t i , c h e il t r i e -

l a squadra si era recata 
rima della partita II o i o c a -
ìre, di cui era previsto il 
Itfntro. ha mcs*o il piede in 

b o t o l a aperta, ferendosi 

« l i n o n o n r e g g e a d u n match 
' .mros.tato s u l l ' a g g r e s s j v . t à . • Ho 
visto B c m v n t i t i — h a d e t t o 11 
c a m p i o n e d e l m o n d o — affati­
cato nelle ultime riprese: per 

. M a z z i n g h i j 
i 
i 

m e è u n p'J7i!e rr'C non MI ••af-' 
frire e battano pochi co'pi per, 
fargli perdere li calmi li r i t o - ! 
Io mondiale e sulla dist.iizc, (VI- j 
l e q u i n a i c t r i p r v e e credo che 
riuscirò a demolirlo' - | 

B e n v e n u t i , d o r o r. c o m b a t ! : - . 
m e n r o c o n R a n d . d l . n o n è r . e n ­
trati! n e g l i s p i g l i a t o ; p e r p o t e r i 
a s s i d e r o al m<<tch d i M a z z i n i 
c h i ( h a f a t t o a n c h e il t . f o r e r j 
S a n d r o ) e d u r a n t e il c o m b a t t i ­
m e n t o p i ù vo' . te h a . ' r i t i r a t o la 
b o x e d e l c a m p i o n e d e l mond'"» 

- / suol pucri i n o n fTnno piti 
male — h a l i c i t o N i n o — e la 
s u a aggressività è soltanto un 
ricordo Con Locart in q u e l » ' 
rondi-r ioni io f a r e : un m a r c h " c l -
lenamento" • 

I n d u b b i a m e n t e i d u e c o m b a t ­
t i m e n t i d i . - p u l a t i d a B e n v e n u t i 
e M a z z i n g h i . o l t r e a d e l u d e r e il 
p u b l i c o h a n n o d e l u s o r i s p e t t i v a ­
m e n t e a n c h e i p r o t a g o n i s t i . O l ­
t r e a q u e s t a c o n s i d e r a z i o n e b i ­
s o g n a t e n e r c o n t o c h e o r m a i i l 
p u b b l i c o ne l v e d e r e c o m b a t t i -
m e n t t c o m e q u e l l i d i s p u t a t i al 
- P a l a z z o n e - hn r a g g i u n t o a h . 
m i t e m a s s i m o d i s o p p o r t a z ; o n e . 
S e i d u e p u g i l i v o r r a n n o i n ­
c a s s a r e u n a n o t e v o l e b o r s a d o ­
v r a n n o i n c o n t r a r s i e d e t e r m i ­
n a r e c o s ì u n n u o v o m o t i v o d : 
i n t e r e s s e p e r i l p u b b l i c o . 

A n c n n i t a n a - S i c n a 1-1 
A r e z z o - F o r l ì 3 - 2 
C*"*ena C a r r a r e s e 0 0 
F . n i p o l l - r i v j 0 0 
P i s t o i e s e - " G r o s s e t o 4-1 
L u c c h e s e - P e r u g i a I - l 
P r a t o T o r r e s 1-0 
R a t r n n a - M a r e r a t e s e I -I 
T e r n a n a - R i m l n t 2 - 0 

Così domenica 
C a r r . i r c * e - L i i c r h e « e : C e s e -

n a - < l r n < s e t o F o r l i - P i * a : M i -
c e r a l e « e P i s t o i e s e : P e r n g l a -
R a « r n n a . P r a t o - T e r n a n a ; R i -
m l n l - A r r n n : S i r n a - E m p o l i : 
T o r r e s - A n c o n i t a n a . 

P i s a 
A r c / m 
T e r n a n a 
P r r i i c u 
C a r r a r . 
S i e n a 
I n i p o l l 
T o r r e s 
Verena 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
2X 
28 
28 

16 
12 
15 
II 
8 
8 
10 
9 

Ravenna 28 7 
Prato 
Ani i.nit. 
Lordi 
Pi*t 
Riminl 
Marrral 
l'.rn̂ vrln 28 
Forlì 28 

28 
28 
28 
28 
28 
28 

8 
lt 
6 
II 
15 
15 

II 
11 
13 
12 
16 
11 
9 
II 
12 
« 
10 

4 II 
2 35 
7 30 
6 3» 
5 16 
5 28 
9 30 
8 21 
7 14 
8 
9 
è 

io 
12 
II 
II 
15 
11 

23 
15 
16 
25 
23 
17 
13 
21 
17 

16 
16 
16 
21 
II 
»3 
25 
19 
15 
29 
16 
29 
32 
28 
23 
zr. 
12 
35 

10 
3H 
3s 
33 
31 
31 
29 
2:i 
2K 
27 
2« 
26 
25 
23 
23 
**> 
19 
18 

Girone C 

Franco Scottoni 

I risultati 
A k r a g a s - T r a p a n l 0 - 0 
A v e l l i n o - T e v e r e R o m a 3 I 
C a s e r t a n a ChlMI 4-1 
C r o t o n e - C o s e n z a I - l 
L e c e r I> D A s c o l i 1-0 
M a r s a l a S i r a c u s a I - I 
P e s c a r a - T a r a n t o 1-0 
K e c c l n a S a l e r n i t a n a 1-0 
S a m h e n r d e t t - L ' A q u i l a 5 0 

Cosi domenica 
C a s e r t a n a - R e g g l n a ; C h l r t l -

S a m b e n e d e t t e s e ; C o s e n z a -
A k r a g a v D e l D u c a A s c o l i • 
M a r s a l a : S a l e r n l l a n a - L ' A q u I -
la; S i r a c u s a - C r o t o n e ; T a r a n ­
t o - L e c c e ; T e v e r e R o m a - P e ­
s c a r a ; T r a p a n i - A v e l l i n o . 

La classifica 
R e g g i n a 
C o s e n z a 
C a s e r t 
T a r a n t o 
S i r a c u s a 28 
A q u i l a 28 
A v e l l i n o 28 

28 
28 
28 
28 

13 
1 * 

L e c c e 
A s c o l i 
S . i m h e n 
T r a p a n i 
P e s c a r a 
C h i c l i 
S a l e r n l L 28 
M a r s a l a 28 
A k r a g a s 2 8 
C r o t o n e 28 
T e v e r e 28 

28 
28 
28 
28 
28 
28 

10 l t 
9 15 
8 11 

12 6 
9 II 
9 10 
9 
9 
7 

10 
9 
6 
8 
9 
6 
6 

io 
9 

13 
7 
8 

13 
9 
7 

10 
8 

6 25 I I 
6 31 20 
4 27 18 
4 15 10 
6 29 25 

10 21 23 
8 25 21 

9 15 18 
10 33 22 

8 17 »0 
11 22 25 
11 21 25 

15 20 
17 25 
19 20 

12 19 29 
14 21 36 

9 
11 
I ? 

3.» 
31 
31 
33 
30 
30 
29 
28 
28 
>7 
27 
26 
2d 
25 
25 
25 
22 
20 

J U V F . N T U S : Ai i zo l ln , Cori , 
S a n i ; l l e ree l l ino , l ' a s i a n o . Leon­
c in i ; I)i-ll Oimxlarnu' , Ilei Sol, 
S ivorl , Uà t 'osi . i . Stacchi l i ! . 

T O R I N O : Vieri . Po le t l i . Uuz-
z a c c h c r a ; l 'uja . Cel la , d o s a t o : 
Meronl , Ferrini . I l l u l u ' i i s . Mn-
sc l i ino , .Kimoni. 

A H U I T K O : Camp.i i iat l di Mi­
lano. 

M A R C A T O R I : al 21' del pri­
m o t e m p o Leonc in i , all'8' del la 
r ipresa Ferrini . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , 4 

D a u n derby > e n z a s c i n t i l l e 
e s c a t u r i t o u n r i s u l t a t o e q u o . 
N e l p i l l i l o t e m p o si e fa t ta pre ­
f e r i r e in J u v e . n e l l a r i p r e s a 
lia i n e s c o f u o r i l e u n g h i e il 
•• 'l'oro ". O r a ci p o t r a n n o e s ­
s e r e l e i m m a n c a b i l i d i s c u s s i o ­
ni p o s t - p a r t i t a , q u a l c u n o t i r erà 
fuor i il p r e s u n t o f u o r i - g i o c o di 
F e r r i n i al m o m e n t o d e l p a r e g ­
g i o . e d i r i m a n d o s i p a r l e r à de l 
f a l l o d i C a n t a n o s u A l e r o n i c h e 
p o t e v a i s v e r e p u n i t o c o n un 
ritjore. Ma, girsi e r ig i ra , i c o n . 
ti t o r n a n o i n tut t i i s e n s i . 

Derby f i a c c o , derby p r i m a ­
v e r i l e . A l l a f i n e d e l p n m o t e m ­
po . s e m b r a v a c h e la J u v e d o -
v e < s e s p u n t a r l a , p i ù d i q u a n t o 
n o n d i c e s s e il g o l d i v a t i t a g 
g i o m e s s o a s e g n o d a L e o n c i n i . 
l i T o r i n o s t a v a s b a g l i a n d o tut­
to: s u l p i a n o t a t t i c o i g r a n a t a 
n o n r i u s c i v a n o a c o n t r a s t a r e . 
v e d i P u j a e R o s a t o c h e m a r ­
c a v a n o a d i s t a n z a i l o r o a v v e r ­
sar i ' S i v o r i e D e l S o l » , v e d i 
M e l o n i c h e n o n m u o v e v a fo­
g l i a q u a n d o t ì o r i si t r a m u t a v a 
i n a t t a c c a n t e ; s u l p i a n o a g o n i ­
s t i c o . q u e l l a di R o c c o s e m b r a ­
v a , a d i r p o c o , u n a s q u a d r a di 
r a s s e g n a t i . N e l l ' i n t e r v a l l o è 
. s u c c e s s o q u a l c o s a . F o r s e R o c c o 
h a c o l o r i t o c o n q u a l c h e i m m a ­
g i n e l a f i g u r a c h e i s u o i r a g a z ­
zi s t a v a n o f a c e n d o , f o r s e la pat­
t u g l i a g r a n a t a h a c a p i t o c h e i 
- c u g i n i •• n o n e r a n o po i t a n t o 
i r r e s i s t i b i l i , c h e b a s t a v a u n po ' 
d i b u o n a v o l o n t à p e r r o v e s c i a ­
r e la s i t u a z i o n e : f a t t o s t a c h e 
il « T o r o - :.'è s v e g l i a t o f a c e n ­
d o p a s s a r e b r u t t i m o m e n t i ad 
A n z o l i n e r i m e d i a n d o u n pari 
e l i o c o m e a b b i a m o d e t t o , r i ­
s p e c c h i a f e d e l m e n t e i n o v a n t a 
m i n u t i d i g i o c o . 

A n o i è p i a c i u t o d i p i ù il 
T o r i n o d e l s e c o n d o t e m p o , c h e 
la J u v e d e i p r i m i 45' . V o g l i a ­
m o d i r e c h e i b i a n c o n e r i n o n 
h a n n o m a i a v u t o m o m e n t i b e l ­
li. f a s i r i m a r c h e v o l i . A l d i la 
d e l m o v i m e n t o c h e p i a c e t a n t o 
a d o n H e r i b e r t o s'è v i s t o p o c o . 
S 'è v i s t o u n D e l S o l p i u t t o s t o 
i n o m b r a , s ' è v i s t o u n D a C o ­
s ta s u l l ' o r l o d e l l a s t a n c h e z z a 
p s i c o - f i s i c a , s ' è v i s t o u n S i v o r i 
a c c o m o d a n t e , s e n z a s q u i l l i , s'è 
v i s t o u n D e l l ' O m o d a r m e p a s t i c ­
c i o n e e u n o S t a c c h i n i m e n o p e ­
r i c o l o s o d e l s o l i t o . P u r e i n d i ­
f e sa . n o n o s t a n t e l o s p o s t a m e n ­
to d i G o r i s u M e r o n i . q u a l c o ­
s a n o n h a f u n z i o n a t o . F a l l o s o . 
nd e s e m p i o . B e r c e l l i n o e i m ­
p r e c i s o C a s t a n o . E' i l c a s o di 
r i c h i a m a r e S a l v a d o r e c o n c e ­
d e n d o u n p o ' d i r i p o s o a u n o 
di1: d u e ? Ci s e m b r a d i s i . 

A d i f f e r e n z a d e l l a J u v e . s u 
u n p i a n o d i s u f f i c i e n z a q u a n d o 
i r i v a l i e r a n o a t e r r a , il - T o r o » 
h a o f f e r t o v e n t i m i n u t i di p o ­
t e n z a . v e n t i m i n u t i g a g l i a r d i 
c h e h a n n o a v u t o il m a s s i m o 
p r o t a g o n i s t a i n M e r o n i . Il n. 7 
g r a n a t a si è f a t t o p e r d o n a r e la 
m o l l e z z a d e l p r i m o t e m p o c o n 
u n a s e r i e d i d i s c e s e s c o n v o l ­
g e n t i c h e h a n n o m e s s o a s o q ­
q u a d r o la d i f e s a b i a n c o n e r a , e 
s e n o n f o s s e s t a t o p e r la s u a 
i n c o n f o n d i b i l e z a z z e r a , c i sa ­
r e m m o c h i e s t i s e n e l l ' i n t e r v a ! -
•o il T o r i n o a v e s s e c a m b i a t o 
un « j iocatore . C o m e M e / o n i . gl i 
••••tri g r a n a t a n o n s o n o e - e n t i 
r l i p e c c h e : f o r s e il p e g g i o r e è 
s t a t o F e r r i n i m a p ù o m e n o 
tut t i h a n n o il m e n t o di a v e r 
r e a g i t o , di a v e r c o r r e t t o gl i e r ­
ror i i n i z i a l i . P i ù d e g ' i a l t r i si 
»» b a t t u t o H i t c h e n s m a i p a l l o ­
ni c h e ha a v u t o l ' ex m i n a t o r e 
s; p o s s o n o c o n t a r e s u l i e d i t a 
d i u n a m a n o , e p o i il s u o c o n ­
t r o l l o r e ' B e r c e l l i n o ) l o h a trat ­
t a t o p i u t t o s t o m a l e . 

K a d e s c o s fo .>l i ; .mo il t a c ­
c u i n o I p r i m i v e n t i m i m t i si 
rnìs>snro s i ' . t a r e tr . ir .qu i l a m e n -
t" A r r i v i a m o r o i l al L*O: j j v e n -
t ' n o K" ù 22' e i b . a n c o r . e r i 01 
•enC""''' IIP c' i 'c "• d: i .u t . . / : o : ; e ! 
p:-r u n f a ì . o ai .k'nrii d . S . v o ' 
ri . pr* -,* f r a l 'u ja e R o - a t o ! 
H ì t t e D e l P o : , lurido su la d e - 1 

s ì r . v I . oor . c in . i n t u s i e . s; lat i - i 
•' a e g i i u . g è i r te:iii,.> f . ' r iti-1 
; - i - c : r e ;n c o r s a i t i foni b i a n -
•(•• or: sv • nt i - ia i io 'e !<>ro bau- -

.1 e r e o ' s o - t e n . t o n n r a n a t a - i | 
c h ' e d o r . o :l m o t . v o p e r c u : F e r - l 
r:n t.or. h.-' -« c n ' o I.eoriCini 

P , g . o c a m a ; u c c i o , m a s i c -
•i m e il T o r . n o r.o-i r e a z z e c c a 
' i r a . Li - J u \ e c o r a r i d i , a p a - t i -
!.i N". -.-.te d: sp . ' c q > . . •nmiin-
q u e F. r e . la r .prt-sa. fir..->!-
n e i . ' e . e c c o d: sci ria* : s r a n a -
:^ Ri>« itti H.za di t e s t a d a po-
< ? m i e f a v o r t v o . e . - u c o n t r o 
r..ti:"c S ' e . v f i i n : n o n r u - c o g i : e 
i'n.* ;•.-•: .-> - f u e s . ' a <* V i e r i e MI. 
t> '.fi d o p o i; - T o r o - p a r e g e a 
T O Ì Ì f a l l o d: D e . Po i s u Ro-a -
!o . R o - a t o a \ t o - c t i : n o e Mo-

h : r o a M;:c^c•'5 r n e t o c c a a 
c r r . m N e l c o r = o d e l l ' a z i o n e la 

t:.'cs,i b r n c o r . c r o h i u n a t t i m o 

!

! ' : " d e c : - T r e e F» -rn tr • ;n f n o . 
r; c i o c o ^ v so c i d a p o c h i pas s i 

F i: 9' e. s ' i . la c r e s t a ìc'.ì ori-
"a e: n o l a n i d: R o c c o ;nsi-

; ! ' n n n I_a J u \ e h a u r . ' i m p e n n a -
I :a u n a s ( . a . ai q u a r t o d 'ora 

•-v'i-r.r'o S i a r c h i n i r o s t r i n e e V : e 
• i - ; i u n c r a n b a l z o Poi ass i -

I <'"arrv« <*>(i u--.-< «er e di t e n ' a t . -
i v i g r a n a t a i m p o s ' a t . -u M e r o -

I
r.i .1 qua' .e al 19". - e m t ) r a pro-
r-r.f d . r e t t o t. r o r t a m a C a s t a -

,::,-* l e p r e r d e p e r la m a ? ìa e 
il c< i s f u m a I. f i i l o d i C a s ' a -

n . o v e n e c o m m e s s o i n a r e a ju 
Jv.er.t:-a . ! ' a r b . f r o e a d j e p a s s i 

I ' e t u t t a .-in d e c i d e p e r u n a p u n i ­
z i o n i f - io- i d a l l in i t e 

l i i t ^ t o d e l i a p a r t . t a è di 
m a r c p •j ' -an-ta A r . z o l m neutr . i -

( l iz^a m d u e t e m p i u n t : ro d: 

I | H : c h o ' ! < ; e M e r o n i r . p r e n d e le 
i s u e di*ti7e c h e f a n n o d a n n a r e 1 

'.115 r e o f e r i C o n !e b u o n e e c o n 
1<» c a t t i v e , la J u v e i l s a l v a e ai-
la f i n e l e n u e f a z i o n i l a s c i a riA 
l.> s t a d i o a b r a c c e t t o , o p r e s ­
s a p p o c o . 

Gino Sala 

Contro il Modena 

URSS: congedo 
vittorioso (4-1) 

M O D E N A : S o l l e r l ; C a t t a u i . L o n g o n i ; A R U Z -
zo l l , D o r s a l i . V e n t u r e l l l ; D e K o b c r t i s , B r u e l l s 
( P a g l i a r i ) , M c r l g h l , T o r o ( ( l u a l t i e r l ) . t i a l l o . 

U . U . S . S . : B a n n l k o v ; P o n u m a r e v . S c e s t e r -
n l e v ; L n k i i t e t . V n r o i i l n . S i i i i s t l k n v : M e t r e -
v e l l , I v a n o v , K a z i i k o v . S i c l n a v a , H i i s a t n u v . 

M A R C A T O R I : H u s a l n o v al 2', K a z a k o v a l 
35'; V o r o n l n a l 43 ' d e l P . t.; L o n g o n i ni 3" 
( r i g o r e ) , S e r e b r l a n n i k o v al 4 1 ' d e l l a r i p r e s a . 

A R B I T R O : R o v e r s l di B o l o g n a . 
N O T E : n e l l a r i p r e s a I s o v i e t i c i h a n n o In­

s e r i t o il p o r t i e r e Y a s c l n , S e r e b r l a n n i k o v a l 
p o s t o d i S i c i m t v a e C i s l e n k o (a l 23 ' ) In l u o g o 
di I v a n o v . Il M o d e n a I n v e c e h a s c b l e i a t i i : 
A d u n i . B a r o c c o , L o n g o n i ; B o r s a r i . C h i r i c o , 
O t t a n i : ( i i i a l t i e r i . C a s t e l l a c i , P a u l i a r l . M e ­
r i t i l i , G a l l o . 

Dal nostro inviato 
M O D E N A . 4 

P e r i s o v i e t i c i e r a la p a r t i t a d e l c o n g e d o 
p r i m a d i t o r n a r e i n p a t r i a e ci t e n e v a n o a 
l a s c i a r e u n p i a c e v o l e r i c o r d o . Ci s o n o r i u ­
s c i t i s e n z a f o r z a r e , m a l g r a d o il v o l e n t e r o s o 
r i t o r n o d e i m o d e n e s i n e l s e c o n d o t e m p o . 
N e l p r i m o , g i o c a n d o i n e v i d e n t e s o u p l e s s e 
m a c o m u n q u e d i v e r t e n d o , i s o v i e t i c i a v e v a ­
n o r a c c o l t o a p p l a u s i e m e s s o al s i c u r o il 
s i m b o l i c o r i s u l t a t o ; n e l l a r i p r e s a d o p o il 
m e r i t a t o g o a l d e l l a b a n d i e r a d e l l a s q u a d r a 
d i c a s a h a n n o r i s t a b i l i t o l e d i s t a n z e c o n u n 
i m p r o v v i s o t i r o d a f u o r i a r e a d e l c e n t r o 
c a m p i s t a S e r e b r i a n n i k o v . 

L a p a r t i t a è s t a t a c o m p l e s s i v a m e n t e i n ­
t e r e s s a n t e e a b b a s t a n z a p i a c e v o l e . U n o s p e t ­
t a c o l o d i g n i t o s o , u n a b u o n a >• a m i c h e v o l e -
c h e al t r a l n e r m o d e n e s e N e r i e al C T. s o ­
v i e t i c o N i k o l a i M o r o z o v p o t r à s u g g e r i r e u t i ­
li c o n s i d e r a / i o n i . •• A b b i a m o s c e l t o la J u ­
g o s l a v i a e l ' I ta l ia p e r q u e s t a t o u r n é e p r e ­
c a m p i o n a t o — ci d i c e v a s t a m a n e l ' a l l e n a t o ­
r e s o v i e t i c o — p e r c h è n o n c o n o s c i a m o m o l t o 
i l c a l c i o d e l v o s t r o p a e s e , c h e è i n r e a l t à 
b u o n o , e a n c h e p e r r a g i o n i c l i m a t i c h e A 
L o n d r a , n e l p e r i o d o d e i " m o n d i a l i " , ci s a r à 
p i ù o m e n o lo s t e s s o c l i m a ••. M o r o z o v . u n 
t i p o a l t o , b i o n d i c c i o , u n p o ' s t e m p i a t o , i n 
q u e s t o p e r i o d o h a o v v i a m e n t e c e r c a t o di 
fars i u n ' i d e a d e l f o o t - b a l l i t a l i a n o . D o m e n i ­
c a s c o r s a h a v i s t o il d e r b y d e l l a M a d o n n i ­
n a . e g l i s o n o p i a c i u t i S u a n v . M a z z o l a . 
C o r s o , J a i r . R i v e r a . 

- G i o c a t o r i di a l t a c l a s s e : - li h a d e f i n i t i 
s e n z a e s i t a r e . - S e i i t e n g o f a c i l e la q u a l i f i ­
c a z i o n e d e l l ' I t a l i a p e r L o n d r a ? B e h . q u e s t o 
è u n p r o b l e m a v o s t r o . Io p e n s o a l l a n a z i o ­
n a l e s o v i e t i c a . A b b i a m o s c e l t o 3»; c a n d i d a t i 
e c o n no i n e n b b i a m o p o r t a t i 1(5--. 

Il m i g l i o r a m i n t o r e g i s t r a t o i n ( p i a n t o a 
t e c n i c a i n d i v i d u a l e a s c a p i l o d e l l a v e l o c i t à 

e d e l l a t e n u t a a t l e t i c a , v i e n e c o n s i d e r a t o 
n e g a t i v o . C o m u n q u e , c e r t o è c h e l ' u o m o 
c a r d i n e d e l l ' e v e n t u a l e , n u o v o m o d u l o , s a r à 
s e m p r e V o r o n i n , c h e n e l m a t c h di M o s c a ( u 
l ' i m p l a c a b i l e c o n t r o l l o r e d i G i a n n i R i v e r ì . 
C o n t r o il M o d e n a , V m o i i m h a s c o r a z z a t o 11-
b e r a t n e n . e in l u n g o e i n l a r g o c o m e u n p u ­
r o s a n g u e , a i u t a n d o la d i f e s a , i m p o s t a n d o 11 
l a v o r o s u l c e n t r o c a m p o e c o n c l u d e n d o a 
r e t e . 
è i n v e c e p r e s e n t e c o n S e r e b r i a n n i k o v . g ià 
c a p i t a n o d e l l a s q u a d r a o l i m p i c a e l i m i n a t a 
d a i t e d e s c h i o r i e n t a l i , e c o n p o r t i c i e B a n n l ­
k o v . \u\ t i p o p o c o s p e t t a c o l a r e m a r a p i d o 
l i e i r i f l e s s i 

P r o p r i o d a l s u o p i e d e , d o p o d u e m i n u t i 
di g i o c o , p r e n d e v a le m o s s e l ' a z i o n e c h e 
a \ r e b b e p o r t a t o in v a n t a g g i o i s o v i e t i c i : d a 
V o r o n i n a M e l r e v e l i , d a q u e s t i a K a z a k o v 
e q u i n d i a H u s a i n o v c h e s a e t t a v a i m p a r a ­
b i l m e n t e I s o v i e t i c i , c h e c o n t i n u a v a n o c o n 
u n a m a n o v i a d i s i n v o l t i ! a n c o r c h é t r o p p o e l a ­
b o r a t a a d i m o s t r a r e la p r o p r i a l o g i c a s u p e ­
r i o r i t à . r a c c o g l i e v a n o a p p l a u s i ; il M o d e n a . 
c h e s e m b r a v a v o l e r s t a r e al g i o c o , t e r m i ­
n a n d o s p e s s o i n v i s c h i a t o , r i c e v e v a q u a l c h e 
f i s c h i o Gl i e m i l i a n i t e n e v a n o A g u z z o h l i ­
b e r o e d ì t e r z i n i — s o v e n t e n d i s a g i o — 
s u l l e a l i . A l 12' u n t i r o di V o r o n i n s i b i l a v a 
a u n a s p a n n a d a l l a t r a v e r s a . A l 1*0* S o l i e r l 
p a r a v a a t e r r a u n a p a l l a s c a g l i a t a d a l l ' a t t i ­
v i s s i m o M e t r e v e l i e d al 2K' a n c o r a V o i o n i n . 
t r o v a t o s i s o l o d a v a n t i al p o r t i e r e , a n z i c h é 
t e n t a r e il f a c i l e b e r s a g l i o , p a s s a v a a d l l u -
siiMiov. i n fuor i g i o c o , il c u i go l v e n i v a 
n a t u r a l m e n t e i m m i l l a t o A l 35" s e c o n d o g o l 
p e r i s o v i e l i c i : f u g a di I l u s a i n o v s u l l a s i n i ­
s t r a . c r o s s b a s s o e t e s o , i n t e r v e n t o di K a ­
z a k o v e p a l l a n e l s a c c o 

Il t e r z o go l p e r gli o s p i t i I d o p o l ' a p p l a u ­
d i t o i n t e r v e n t o di B a n n i k o v s u l p r i m o t i r o 
m o d e n e s e e f f e t t u a t o d a D e R o b e r t i s al 37 ' ) 
g i u n g e v a al 43': u n ' i m p r e n d i b i l e s t a n c a t a 
d; \ o i o n i n N e l l a r i p r e s a i s o v i e t i c i r a l l e n ­
t a v a n o il r i t m o e d il M o d e n a si f a c e v a 
p i ù i n s i d i o i o B a r o c c o . O t t a n i . B o r s a r i e 
P a g h a i i p e r il g e n e r o s o i m p e g n o , a p p a r i v a ­
n o i p iù m e r i t e v o l i Al 3' il s i g n o r R o v e r s l 
a c c o r d a v a u n r i g o r e a i p u l l u l i l o ( f a l l o d i 
J a s c i n s u P a g l i a r i ) e L o n g o n i r e a l i z z a v a . 
C ' e r a n o po i u n t i r o de l b r a v o B a r u c c o b l o c ­
c a t o da J a s c i n . u n p a i o di o c c a s i o n i s c i u p a ­
t e d;i C i s l e n k o e K a z a k o v . u n b e l l ' i n t e r v e n ­
t o d e l g iovimi» A d a u i s u t e n t a t i v o d i M e -
t r e v e l i e d i n f i n e il q u a r t o gol s o v i e t i c o , a u ­
t o r e S e r e b r i a n n i k o v c o n u n ' i m p i o v v i s n f u ­
c i l a t a d a f u o r i a r e a , s u l q u a l e c a l a v a la 
t e i i. 

Giordano Marzola 

Decide una rete di Zigoni 

Al Genoa il derby 
della Lanterna: 10 

S A M P D O K I A ; S a l l o l o . V l n -
cr t i / l . D e l f i n o : F o n t a n a , M a ­
s i e r o . Mortil i: Fri iMalupl . D o r -
doni . Sorn ian i . P ient i . I lar lson. 

( i K N l l A ; Da Volto. Url ino. 
V a n a r a ; Cnlomlio . Bass i , Klva-
ra; Dal M o n t e . Ha veni . KOPIIII , 
Z ignnl . G u a r d o n i . 

Al tHITItO: l o Url io (il S ira­
cusa . 

MAItTATOIIR: Zl^onl al 35' 
de l pr imo t e m p o . 

Dal nostro inviato 
G E N O V A . 4 

Hitchcock"* N o . n i e n t e t h r i l l . 
i n 4 Y. n e d r a m m a . m"> b f f l n 
11 d e r b y s'è s v o l t o t r a n q u i l -
I m i e l i t e , c o m e u n f' i t 'o d 'ordi -
n i n a c i m m i m . s t r a / i o u e M i . .1 
G e n o a ha v i n ' o E. co<l . t orn . : 
i s p e r a r e A l l o r a , p u ò ane l l i 
n p p . i r i r e f e s t o - o il c o r t e o di 
stento c h e f e n d e la «tradr» de l 
B;.s i . n o asìit ir ido le v e c c h i e 
j l o r . o s e b i t i d i e r e ros^e e b lu 
E c h e fa st- \L\ S i r n n r ì o n a ; ,> 
.:< i it i lni'-nt-- otb-rt . i ' ' T a n t o m e ­
g l i o ( p e r il G e n o a , s ' i n t e n n e » 
il p r l . o n e c h e 7 . e o r u ha =ca-
J l i a t o n> Il i port< di *s-ìt*o!o al 
l i " d'-I p r . m o t e m p o , e r a il 
. m i s t o c a s t i g o 

C'hisc.s c h e a v r t a a d d o s s o . I-i 
s q u a d r a d i B a l d i n i . L e n t a , 
; q u i l l ida . p:^ra u n d . s a - t r o . 
•^cco T a t t i c a m e n t e s'è «trettn 
i r i c c i o . ne i lT p r o p r i a m e t a 

c a m p o T e r m e . i n i » r.te ha m o -
- t r . i to uri so ) , , u n u o m o VÓ! d o 
r r u s t a l u p i . il m i - h o r e E HZO-
m s t i c a m e n t e e statai u n a .a_;na 
N o n e c h e .1 G e n o a i a h b a su ­
p e r a t a d.-.lla r m ' o l . i in <u. n . . 
t u ' t a M a . la p n t t u i l i a d: F o n -
ZciTCi <o di I . e f c i . co' - - l o « t e s s o . 
e . p e r o , in c h i a \ e ratali-st c a re-I 
f o o t - b 'il a l i i:."i,inii,i. il e m i m o 
dt 11 : l ! e i i . . t ore . - u n i f i c i d u e 
ci4nti .) h.» a : m - n i » d i m o s t r a t o 
di p o s s e d e r e u n a e rta cni ' iezz . ' i 
e u n po ' d ' a r c i ^ n i t a 

N o n b a s t a P u r e sul p i a n o d e ! 
Giuoco t s i ta p ' T dir*»), il G e ­
n o a . s e v o g h a m o , e ' «opar -o p i ù 
« i c u r o e «i d e v e t ^ i i T c o n t o 
c h e K o e l b i s e s u b i t o .izz<. t)rrtto 
B.-iveni e Z i g o n i . I) d m o n t e e 
G i ì a r d o r . harsr.o ; p c s « o e v o . e n 
t : e n m e ^ s o a d i s a g i o li b i rr ic -ra 
d i f e n s n a d e l i a P a m p d o n a . ì 
c u i e l e m e n t i — 2r . .nd: e c r o s ­
s i . i n g e n e r e — p a i o n o n u t r i t i 
c o n il p a n d i S p ^ n . t E la d i . 'e 
sa . com.ind<itrt d i C a p i t a n C o -
l o m t - o . h'i n c i t a t o la p i r te c o n 
d e c i s i o n " . f a c i l i t a t a d a l l a m i . -
l i tà d i S o r m a n t e d a l l a m «1 n-
c o n i a d i B a r i s o n T u t t e d u e . 
n o n h a n n o n e m m e n o c e r c a t o 
d i n f a s t i d i r e D a p o z z o , il q u i l e . 
a l l ' i n i z i o , s e m b r a v a a b b a s t a n ­
za i n c e r t o . 

R i p e t i a m o . E ' f u l l a t r i s t e e s i ­
b i z i o n e d e l l a S a m p d o r i a c h e il 

G e n o a ha ' e d i f i c a t o il s u o m e ­
r i t a t o s u c c e s s o . 

C o m e " 
Il f i lm c h i a r i s c e 
C e g e n t e . M a l g r a d o i! c i e l o 

a u i o e la p i o g g i a , l o s t a d i o ò 
^luasi t u t t o o c c u p a t o A sud gr i ­
d a n o i t i fos i d e l l a S a m p d o r i a 
e a n o r d q u e l l i d e l G e n o a 

Coppa Italia 

// Napoli 
batte (1-0) 
il Palermo 

N \ P O I . I : r u m i l i . Glrardo. 
O. i l i l : ttori/nn. \ d o r n l . t 'orrl l i : 
Hol70nl. Jul i . ino . I l ran . Spanto . 
Cane . 

I» M.EItMO: Ponte! . Dr l l r l l l s . 
( i i o r e i . MaUva<l . l i r n e d r l l l . 
T a o c c l : F n ; i r . Faus t ino . P o -

i l i e l u i n c fnrnr<l . r t p o ' l a l o . 
\ R U I T K O s i c Carminat i d i 

Mi lano 
M A R C A T O R E - Cane al 40'. 

N A P O L I . 4. 

C i r i uri g,-,a- dy. «o".*>( C a n -
s' g m ' n a. 4(>' de i pr m o t< m - ! 
pti u£ts; •.; \ a ; m -;. - qaV. .fi- ' 
c a t o p T .' s . !••'. - s - . '. o ".urno J 
J . C o p p . l ' a . k. b-it: n l o ". 
P a ' c r m > L" n -oritr<> c h e p r r 
t . i".3 la pr riii p i r t e era fi.3:0 I 
a b b a s t a n z a ..«-e o. n r - ; . j r . p r e ­
sa e sca .Li*o . a . v t r . U n J o ì . 
p - r '.e d u r e z z e d e . g . o c a t o r . . 
I . a r b . t r o C a r m . r . a t . h a d o ­
v u t o r.corr< r-% i . 'a n ^ ' n . e r a 
furto p - r f rer. ar t : contt -n-
d e n t . m a n i j n Ì J n e ^ . : .s;,o-
g'..atoi p r . m a d e a fine F o g a r 
e C a n e , e . a r g t - n d o n^im^rose 
a m m o n . z . o n . e c o n c c d e n d i 

un e i . c o r! r . g o r e ene p u r o 
C i p o L a t o s . n c a r . c a v a d . 
s p . ' d . r e a '.ato 

C n by. g j a . o p>.r a m b e d u e 
l e f o r m a / . < n c h e r i p r e n d e -
r m n o ,. e m p . o n a t o p r o b a ­
b i l m e n t e r . r . i an^^g .a te a p p e ­
s a n t e n d o u n a s . t u a z . o n e g.à 
d i f n c o l t o s a e r . s c h . a n d o c o s i 
di c o m p r o m e t t e r e l e p o s s i b . -
l : tà d i p r o m o z . o n e c h e t a n t o 
f a t . c o s a m e n i e P a l e r m o e N a ­
p o l i e r a n o r . u s c i t e a c r e a r s L 

P a u r a di q u a e di là . n a t u r a l ­
m e n t e . L e c o m p a g i n i s ' a f f r o n ­
t a n o c o n il c a t e n a c c i o , c h e . c a l -
c : s t i c t n i ' ' i i t e p a r l a n d o , m a i n o ­
m e oiz\ d i m o s t r a d i e s s e r e l ' a r ­
m a d e i p o v e r i . 

E ' la S a m p d o r i a c h e s c a t t a . 
E D a P o z z o n o n t r a t t i e n e , u n 
t i r o di F r u s t n l u p i : c 'è S o r m a n i 
I . I H T O . e t a r d a . Q u i n d i . K o e l b l 
a c c u s a u n o s t i r a m e n t o . C o m u n ­
q u e , il Cìenrri a d e s s o a s s a l t a : 
Z i . ;on i — u n a . d u e v o l t e — s a s -
.zia S n t t o l o P o i , a v a n z a P i e n ­
ti e r u b a il p a l l o n e a D a P o z ­
z o . c h e r i m e d i a a l la b e l l ' e 
•nr-zlìo 

La S a m r d o r i a c e r c a di r a l l e n ­
t a r e il r i t m o E il G e n o a s ' i n -
*<•<:! ird s e i v i f o r c i n e Q u a l c h e 
f a l l o , v e r n a l e . F i n a l m e n t e , u n a 
m no*, r.i p r e g e v o l e l o n t a n a r o -
v s c . i . v o l a n d o S u p e r b o e 
- p l o n r l i d o e D a P o z z o L a t u a 
p r o d e z z a , ad o^ni m o d o , è i n u ­
t i l e . p e r c h è S o r n i a n i e i n o f f -
- , d e 

l ' n c o r o m a l v a g i o - S e r i e 
B - Il G e n o a s ' i n n e r v o s i s c e e 
s'irrit-»- si ^ c a t e n a . E' il 35' . i l 
m o m e n t o de l g o l . D e l f i n o s p i n g e 
D- i Imonto . s t i l la l i n e a b i a n c a , 
al c e n t r o , d e l l ' a r e a di r i g o r e . 
E L o U r l i o n o n p e r d o n a . P u n i -
/ • o n - La b a r r i e r a è p i a z z a t a . 
F u r b a è l ' in tera B a v e n i - Z i g o n . : 
'I r r m o t o c c a in a v a n t i , e i l 

e c r . n d o f u l m i n a a m e z z a l t e z z a 
ne ir ->n_ol i 1 s . n i s t r o d i l l a r e t e 
li S . t t o l o 

II (UiKn : n - i s t e C o r r e , m o l t i ­
p l i c a el i s f o r z i - e l ' i m p r e s s i o ­
n e e c h e 1 s u o i g i o c a t o r i a i a n 
ri. 1111. 1: d o p p i o La r n m a p a r ­
t e terrr. n a c o n F r u - t . d u p i « h e 
c a n n o n e g g i a : D a P o z z o e b r a ­
vi s s . m o 

C h e ci ri=- rv , . la r ipresa - * 
N o n c e p i ù .zara II G e n o a . 

l O n c a m e n t e . s . t r . ì l t l c n e . E W 
S a n p . ior . t r . m <n<̂  ne l c u s c i o . 
La ^ e n t e ha m<inro p . ù la v o ­
g l i a di . n e . L i r e . F i a t o . s c iupa i 0 - ' 
E h . s ì ' 

N » n t e . 
A n c o r a n i e n t e . . 
S e m j r e ntent ' - ! 
Il G e n o , ! t i ra a c a m p a ' . E 

t . , n t e ^r . iz ie a;i.« S a m p d o r . a , c h e 
n o n l ' i m p o r t u n a d a v v e r o . 

P e r i l i s p e t t a t o r i g i u s t a m e n ­
t e f r e t t o l o s i , q u e s t ' è la c o n c l u ­
s i o n e in f ine . D o r d o n i l a n c i a 
Baris-on. cr.o a l l a s u a m i n . e r a . 
di te>ta. scni.-t ivia il p a l l o n e t t o 
• 11 t b a s e di un p a l o . 

Il G e n o a r e s f i r i . 
E, s a p e t e s u l l a s t r a d a d e l B i -

- a j n o . s c e n d e u n c o r t e o d i g e n ­
te c h e a a i ta l e v e c c h i e , g l o r i o » » 
b a n d i e r e r o s s e e b l u P u ò a n c h e 
a p p a r i r e f e s t o s o E, s i c u r o , è 
c o m m o v e n t e . 

Attilio Camoriano 

J^fryAA*1**^ -ytJ-aWiMiaiapiiiî ipiaywa. a JWj| wfj, nytm^u^B 

file:///ossono
file:///eroso
file:///iarl
file:///naelillo
file:///iere
http://�nimazzas.se
http://Tor.no
file:///oionin
file:///dornl
file:///RUITKO


fcnriì 5 opriU 1965 
^ • M V M 

l'Unità - sportj 

Condro l'Inter a San Siro 

Cede anche il Bologna (2-0) 
Feroe della domenica 

Corso 
e Bedin 
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INTER-BOLOGNA 2-0 -
quella di Bedin (sotto). 

Le due reti segnate dall 'Inter: quella di Corso (sopra) e 
(Telefoto ANSA e Italia-< l'Unità ») 

In vena l'attacco catanese 

Quattro reti 

all'Atalanta 
«Doppietta» di Danova e goal di Biagini e Fac-

chin - Per gli orobici ha segnato Veneri 

CATANIA: Vavassorl, Lam-
predl, Itambatdclll; Michelottt, 
Magi, Fantazzl; Danova, Bia­
sini, Calvanese, Clneslnho, Fac-
chln. 

ATAUVNTA: Plzzaballa, Pe -
sentl. Nodarl; Veneri, Gardonl, 
Colombo; Vetroni. Mllan, Nova, 
Mereghcttl, Maglstrelll. 

ARBITRO; Barolo di Mestre. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 1' Biasini, al 7' Facchln, 
al 22' Veneri; nel secondo tem­
po al 28' e al 38' Uanova. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 4. 

Merita davvero lo scudetto 
de l le provinciali questo sol idis­
s imo Catania, se non altro per 
la sua strepitosa prima linea 
(17 reti nel le ul t ime cinque par­
t i te) che anche oggi, e per g iun­
ta contro la difesa più forte del 
campionato, ha perentoriamen­
t e smorzato qualsiasi vel leità de ­
gli avversari infl iggendo una 
secca sconfitta ai nerazzurri ata­
lantini . Nonostante il buon Di 
Bel la avesse preparato uno 
schieramento inedito, lasciando 
a riposo Bicchierai e Rozzoni. 
Jn ossequio a una saggia poli­
tica di avv icendamento , la squa­
dra e tnea ha comandato a pia­
c imento il gioco, dando l' impres­
s ione di essere addirittura irre­
sist ibi le in determinate occa­
sioni. 

Danova. Calvanese e Facchin 
h a n n o ancora una volta riba­
di to la straordinaria forza del 
Catania nel settore offensivo. 
m a ad onore del vero non si 
d e v e assolutamente trascurare 
l ' imponente mole di lavoro che 
l a metà campo rossoazzurra ha 
svi luppato; Fantazzi . Biagini e 
Cines lnho. infatti, non hanno 
lasciato per un at t imo iniziativa 
ai rispettivi avversari , e hanno 
cosi cost ituito per tutto l'arco 
dei 90 minuti , un magnifico 
trampol ino di lancio per lo sca­
tenato punto. 

E l'Atalanta? La squadra oro­
bica ha fatto, in verità, ben 
p o c o per poter min imamente 
sperare in un risultato positivo: 

{irobabilmonte il primo goal su ­
nto proprio al primo minuto 

l'ha frastornata; certo è che gli 
nomini di Valcareggi non han­
n o saputo contenere lo strari­
pante g ioco degli avversari , o p ­
ponendo per lo più una difesa 
s tranamente superabi le e im­
pacciata. 

Le quattro reti incassate Io 
tes t imoniano del resto abba­
stanza chiaramente Già al pri­
m o minuto di gioco il Catania 
passa in vantaggio- Biagini e 
Fantazzi se ne vanno con au­
torità a metà campo, il me­
diano crossa un Insidioso pal­
l on e al centro. Gardonl, di t e ­
tta , respinge alla meno peggio 
proprio fu piedi di Biagini che, 

al l imite dell'area controlla e 
tira fortissimo all'incrocio dei 
pali. 

Gli atalantini potrebbero rie­
quil ibrare le forze due minuti 
dopo, ma Vavassori rimedia con 
autorità a una mischia perico­
losa creatasi davanti alla sua 
porta. E' ancora il Catania in­
vece che realizza: Nodari si sal­
va in corner su una incursione 
di Danova; sul susseguente tiro 
della bandierina di Cinesinho. 
Biagini corregge per Facchin e 
quest'ult imo, di testa, schiaccia 
v io lentemente in porta. E' il 7' 
L'Atalanta nel frattempo cerca 
di assumere l'iniziativa, ma il 
goal del 2-1 v iene so lamente 
per una indecis ione del la di­
fesa rossoazzurra rimasta ferma 
su un calcio d'angolo al 23'; Ve­

neri ne approfitta e infila Va­
vassori. 

Nella ripresa il tono della ga­
ra non muta. E cosi è ancora 
il Catania a fare il gioco e a 
segnare; è il momento di Da­
nova. prima al 29' con uno 
splendido pallonetto e poi al 30' 
a conclusione d'una azione Ci-
nesinho-Facchin. il sempre pe­
ricoloso *> pantera - metto a se ­
gno il goal della tranquillità. 

Liquidata l'Atalanta con que­
sto brillante 4-1. il Catania per­
tanto si piazza in classifica a 
quota 27. una zona dove si re­
spira l'aria di quartieri alti, al­
la conquista del la posizione di 
prestigio nella scia del le grandi. 

Roberto Porto 

Il Foggia 
passa a 

Vicenza (1-0) 
U VICENZA: I.oUon. Volpa­

to, Savolnl; De Marchi. Zoppe!-
letto. Stenti; Vaitola, Menti, 
Vinicio. Dell'Aocclo. colausic 

FOGGIA: Moschlonl. Valide. 
Miceli: Bettont. Rinaldi. Miche­
li; Lattoni . GamMno. Nocera. 
Mainll, Favalll. 

ARBITRO: Potltano di Cuneo. 
MARCATORE: Nocera al 19* 

del primo tempo. 

VICENZA. 4 
Il Foggia non ha rubata nulla 

Anzi Ma la partita è «tata fonie 
la peggiore vista a e Menti » in 
questo campionato Soprattutto 
si é visto un Vicenza arruffone, 
privo di Idee al punto da farsi 
Imbottigliare nelle maglie stret­
tissime del foggiani Costoro han­
no badato al loro tornaconto e 
nella seconda metà della ripresa 
Il Vicenza aveva talmente «peso 
le energie e quel poco di cervello 
che oggi aveva a disposizione. 
che il Foggia e venuto fuori In 
maniera elegante senza più 
ostruzionismo di sorta e ha me­
ritatamente sfiorato anche la 
doppietta. 

Un goal scaturito (ancora una 
volta) da un errore di posizio­
ne di Luison su un calcio dal 
limite battuto da Nocera Die­
ci calci d'angolo a zero per l 
padroni di casa l'na parata a 
dir poco fortunosa di Mo«chlo-
ni sull'unico tiro in porta cen­
trato da Vinicio e poi una se­
rie di rimpalli e batti e ribatti 
alla € Viva il parroco » e trame 
offensive confuse del padroni di 
casa fronteggiate decisamente ma 
senza mai degenerare dagli 
ospiti. 

Il Varese 
vince a 

Messina (1-0) 
MESSINA: Baroncini, Garba­

gli*. Clerici; Beruttl. Gnein, 
leandri: Morsello. Schntz. Ba­
lcani. Gioia. Berlin. 

VARESE: Minlussl. Marcolino 
Maroso; Ossola. Beltraml, Sol­
do: Spelta. Cocchi, Traspedlnl. 
Anderson. Ve tra no. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 23' Andersson. 

MESSINA, 4 
Una partita, nel suo com­

plesso. alla insegna della me­
diocrità. con il Messina che ri­
velava tutte l e carenze del suo 
parco giocatori, e con il Vare­
se che dimostrava chiaramen­
te di non volersi affannare 
troppo. La prevalenza territo­
riale è stata del Messina che in 
ben quattro occasioni, nel pri­
m o tempo, arrivava vicinis­
s imo col. La rete del la vitto*-
ria varesina è avvenuta al 23* 
della ripresa q u i n d o Anderson 
faceva partire un gran tiro di­
retto all' incrocio dei pali su 
cui Baroncini r imaneva impa­
lato Il Messina si produceva 
in un forcine ma non riusciva a 
superare la difesa ospite. 

Nel Varese, tutti su un piano 
generale di stentata sufficien­
za. Nel Messina, si sono sal­
vati so lo Derl in e Guelfi . 

INTER: Sarti, Tagnin, Fae-
chettl; Bedln, Guarnerl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Uomenghliil, Sua-
rez. Corso. 

BOLOGNA: Negri, Furlanls, 
Favillato; Tumburus, Janlcli, 
Fogli; Peranl, Bulgarelll, Nlel-
sen, Ilaller, Mucclnl. 

ARBITRO: Francescon di Pa­
dova. 

MARCATORI: Corso al IV 
del primo tempo: Hetlin al 21' 
ilei scrollilo tempo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Domenica radiosa per l'Inter: 
ha battuto il lioloana (vendi­
cando, con lo stesso punteggio, 
la sconfitta che le costò, allo 
Olimpico, l'ultimo scudetto) e 
negli spoyliutoi le radioline le 
hanno annunciato ti pureyyio del 
Milan a Firenze. L'inseuuimento 
iniziato otto domeniche fa è, 
dunque, coronato da un incre­
dibile successo: sette punti ro­
sicchiati al Milan nel giro di 
due mesi, nerazzurri e rossoneri 
in vetta alla classifica appaiati, 
campionato sempre più elettriz­
zante. 

Tutto bene, quindi, per l'Inter* 
Anche la fortuna ora so0ia con 
il vento di poppa, come dimo­
stra eloquentemente la partita 
odierna. Inter e Bologna, infat­
ti, si sono equivalse sia sul pia­
no del uioco che su quello delle 
occasioni da goal. Con una dif­
ferenza: che i rossoblu le occa­
sioni da goal le hanno balorda­
mente fallite (e le più ghiotte 
quando si marciava ancora sul­
lo 0-0), mentre i nerazzurri le 
hanno implacabilmente sfrutta­
te. Fortuna e meriti a braccetto. 
quindi, essendo o r r i o che per 
segnare occorrono abilità, tem 
pestività e sangue freddo, doli 
per le quali Nielsen. Hullcr e C. 
un tempo andavan famosi e che. 
invece, ora ricordano soltanto a 
sprazzi. Prendete Nielsen, per 
esempio: il danese, che pure ha 
avuto momenti di vena (sba­
lorditivo il suo ' assolo - al 6" 
della ripresa), si è trovato fra 
i piedi dopo 4' la palla da ooal 
più facile di questo mondo. Eb­
bene. da pochi metri, con Sarti 
frastornato da una serie di sban­
damenti della difesa, il vichin­
go ha calciato affrettatamente 
alle stelle. Ed ora prendete Pe­
roni. anch'egli a tratti vivace e 
puntiglioso: al 28' è scattato su 
un magnifico traversone da si­
nistra e, assolutamente indi­
sturbato. ha fallito un elemen­
tare colpo di testa a tu per tu 
con Sarti. Errori così marchia­
ni si pagano e il Bologna li ha 
pagati. 

Come si vede, l'Inter ha di 
che segnarsi col gomito, anche 
se i nerazzurri non possono cer­
to imputarsi... gli sbagli di mi­
ra rossoblu. La squadra di H.H 
oggi non era la solita: alcuni 
atleti apparivano decisamente 
sfasati (Jair e Mazzola, coppia 
quasi nulla per tutti i 90'). altri 
accusavano palesemente il cal­
do (Corso), altri ancora (Guar-
neri e Facchctti) una certa in­
sicurezza negli interventi raso­
terra. In più Bedin, il » bocia 
spnza paura -. veniva regolar­
mente superato da Bulgarelli in 
fase difensiva, salvo poi pren­
derti clamorose rivincite allor­
ché il * trottolino » si spingeva 
con bella disinvoltura all'attac­
co. Soltanto Suarez. Picchi, Do-
menghini. Sarti e Tagnin (per­
fetto controllore di Ilaller) gio­
stravano sullo standard consue­
to. mentre il Bologna, robusta­
mente attestalo in difesa, pote­
va sciorinare numeri più bril­
lanti. prozie soprattutto all'in-
telligenza e alla « t-rrre - del 
miglior Bulgarelli visto que­
st'anno (come attaccante puro. 
si capisce..). 

Insomma, il pubblico stava 
chiedendosi preoccupato se il 
Bologna non fosse lì li per gio­
care un brutto scherzetto al­
l'Inter. allorché Suarez vedeva 
interrotta una sua lunga e coc­
ciuta azione personale da uno 
sgambetto di Tumburus che lo 
mandava a rotolare un metro 
netto dentro l'area. Si trattava 
di un rigore evidente, ma Fran­
cescon ricorrerà al solito arran­
giamento tanto caro ai nostri 
arbitri, decretando una punizio­
ne dal limite Bene: a Milano 
ii dice - San Gioan fa' no d'in-
gann - e Corto, pur essendo ve­
ronese, ha confermato la giu­
stezza del proverbio meneghino 
indovinando il • sette - della 
porta di Negri (tradito anche 
da una lieve deviazione di Ja-
nlch) con una di quelle subdole 
punizioni ad effetto che solo 
lui. il Mariolino sa tirare. 

Passata in vantaggio e subito 
ristoratasi con il the. l'Inter è 
cresciuta di tono nella ripresa-
fugando il nervosismo II Bolo­
gna. cocciutamente, ha tentato 
di riequilibrare la situazione, in­
foltendo l'azione offensiva con 
l'avanzamento, quasi costante, di 
Tumburus Ma proprio qui, nel 
momento in cui il Bologna 
avrebbe avuto bisogno dei suoi 
migliori, sono clamorosamente 
• saltati * Fogli e Haller. due 
pedine-chiave dello schieramen­
to. ìl laterale ha giocato una 
partita amorfa, senza smalto e 
personalità, fallendo passaggi 
agevolissimi e mai illuminando 
la scena come sa egregiamente 
fare quando è in vena. Quanto 
ad Haller, che già nel primo 
tempo si era solo distinto per 
oh errori, nella ripresa si è 
dissolto come un fantasma Sen­
za la collaborazione dell'uomo 
d'ordine e del geniale rifinito­
re, i rossoblu avevano ben po­
co da sperare, se si considera 
che rinter, nel frattempo, era 
riuscita a darsi un gioco più or-
ganico • meno aurenturoso. 

Purtroppo per il Bologna, dun­
que, la - giornata no » di Fo­
gli e Ilaller hg frustrato sul 
nascere ogni tentativo di rag­
giungere il pareggio. Anzi, la 
necessità di ovviare alle lacune 
con il piazzamento in avanti di 
Tumburus, ha dato all'Inter In 
possibilità di agire in spazi più 
ampi all'attacco e di perrenire 
alla seconda segnatura E' stato 
/ ' fdin. il ragazzotto che a r e r à 
inrnno trepestato alle calcagne 
di Bulgarelli, a confermare la 
sua spiccata l'orazione per il 
gioco offensivo, realizzando il 
rocambolesco goal del 2-0. 

S. Siro è stipato, ad occhio e 
croce, come m occasione del 
derby. Il Bologna M schiera con 
Mucctni ala di maglia e stop-
per di fatto: l'ex .spallino sta su 
Domcnghini, Furlanis su Mazzo­
la. P a n n a t o .su Jat'r, Tumburus 
MI Corso e Jantch libero, men­
tre Fogli duella a distanza con 
Suarez. L'Inter presenta Tagnin, 
al posto dello squalificato Bur-
gnich, su Haller, Guarnieri su 
Nielsen, Pacchetti su Peroni e 
Bedin su Bulgarelli Partenza-
razzo del Bologna che al 4' si 
" mangia - un'occasione unica. 
Bulgarelli scappa sulla destra 
e centra basso: la palla filtra 
tra i piedi di Picchi. Guarneri 
e Fogli e finisce a Nielsen, ap­
postato. liberissimo, a sci-sette 
metri dalla porta: il tiro, preci­
pitoso, finisce sui popolari! Il 
Bologna insiste e l'Inter sban­
da. tanto che Facchctti (8') sfio­
ra l'autoyoal deviando in cor­
ner di petto un cross di Tum-
bunis. 

L'Inter stenta a trovare l col­
legamenti per l'abulia di Corso 
e la 'giornataccia- di Jair e 
Mazzola. Solo al 18' Negri viene 
minacciato seriamente da Fac­
chctti che devia sul fondo una 
punizione di Corso, ma il gioco 
più ragionato è sempre di mar­
ca rossoblu. Al 22' Tumburus 
ferma Corso e porge a Peroni: 
traversone immediato e grande 
uscita di Sarti che abbranca sui 
piedi di Nielsen. E non è finita: 
al 28'. su un centro teso di Bul­
garelli, Peroni s'avventa di te­
sta e manda sul fondo una fa­
cile palla-goal. 

E l'Inter? Per ora è rimasta 
a guardare, ma s'avventa in 
chiusura del tempo. Suarez (40 ) 
reclama il rigore per un mani 
involontario, ma ha ragione da 
vendere al 45' quando Tumburus 
lo -stende* in area. Francescon 
arretra la punizione sul limite 
e Corso, mentre Negri ancora 
s'affanna a dar ordini alla bar­
riera. batte -a foglia morta-
infilando l'angolino alto, forse 
aiutato da una impercettibile de­
viazione di Janich. 

Scatenato Nielsen al 6' della 
ripresa. Raccoglie da.. Negri e 
compie tutto il campo palla al 
piede: salva Sarti uscendogli in­
contro da campione. Ora l'Inter 
è nettamente migliorata e al 17' 
per poco non raddoppia con.. 
Fogli che sfiora la traversa di 
Negri. Ma il 2-0 è nell'aria e 
tocca al - pivello » Bedin sotto­
scriverlo. Così: azione Mazzola-
Corso e passaggio laterale a Be­
din che parte verso l'area, si 
allunga troppo, rincorre cocciu­
tamente la sfera e la raggiunge 
prima di Negri: un tocco e la 
pelte entra lemme lemme in re­
te inseguita da Domenghini. 
Tumburus. Negri e da altri due 
o tre non meglio identificati. Un 
goal veramente curioso che 
tronca ogr.i interesse alla par­
tita. Di notevole, nei restanti 20'. 
un'occasione grossa come una 
ca^'i fallita da Mazzola con Ne­
gri a terra al 40'. 

Rodolfo Pagnini 
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Salvo rarissime eccezioni, gli spalti degli 
stadi appaiono orinai desolatamente vuoti: 
come appunto è accaduto all'Olimpico In 
Roma-Mantova (nella foto) 

LA RADIOLINA 
Facile la profezia di domenica scorsa, dopo l'epica « ciucca » 

ili reli di ltiter-Milau: fucile scrivere the adesso saremmo 
stati dei mesi senza \edere più una rosa simile. Kd ecco: nel 
derby milanese selle reli in due, \a lo a dire ire e mezza a 
lesta; ieri — nel due derby tli Turino e («enova — tre reli In 
quattro, \u le a dire Ire qiurli di |-ol j testa: una media da 
Tarmai ista. 

Sono dei risultali, quelli dei tre ultimi « d e r b y » (non par­
liamo. poi. del quarto, tra Himia e Lazio, d o t e di reti non 
•te u'è \isla neiiinieiio una, anzi, l imimeli» mezza: una rete, 
cioè, falla iiuiKari in fuori ploro e poi annullala) d i e sembrano 
studiati u|i|io4ta per dar \alore a quelle nlTermazioni pseiido-
sociolociclie M'cond» le quali da una parie ci sono i milanesi 
portali a strafare, hpeiid.iccioni, t*Mr»\t-rii, d ie mangiano latte 
e i-jshinNe ma si comprano la <c (ladillac » (e in mi derby, per 
meno di He teli - - come all'andala —, o di M-IIC come al ri- . 
Ionio — non ri si mettono); dall'altra ì Ini mesi che, una lo-
cu/ioni' elevatile quale »i cui» iene per definire i figli ilei no­
bile \ercl i io Piemonte. \e l icono delli paiMinoiiimì — ed ecco 
le malinconiche due reli del derbx Ira la « \ecebia s'iRiiora » 0 
il fiero « l o r o » : il.ill'alli.i .incora, in coda a questa gradualo!ia. 
i c<'iiu\cM brontoloni, inlio\ci>i , definiti seu/a circonlocuzioni, 
senza ine/zi temimi, decisamente Licenzili, l'.d ecco il loro derby 
con una irte in due e per di più «cenala *U punizione, l'd erro 
anche le due squadre (icno\t">i abominare coinplt">M\ allietile 
t|iiaranlai|iiattro punti, cioè Milo due di più di quanti non ite 
abbia da sola una qualsia*! squadia milanesi'. 

1 deihy della iniiraciia. insomma, lauto più sconfortanti in 
quanto hanno imito a protagoniste tre squadre tra le più illu­
stri d'Italia (le solile granili decadine, pili troppo; quei poveri 
malinconici esseii «he \ i \ o n n ripetendo «ni miei tempi...!) e 
la squadra che ha le maclie più belle, il nome più complicalo 
dell'intero raleio italiano, un presidente con due rognomi e 
del giocatori die seminano la Juu-nlu», anche loro pieni dì 
ricordi e di rimpianti (si traila, as ie le capilo, di inc//omilinrdn 
Sorniani e di l .ojaiono, dello il pueno pio ibi lo) . 

Quaranlaqiiallio giocatoli in campo, tre ore complessive di 
gioco e tre reli: il \ e i o , grande l i ionfo del » calcio all'italiana D, 
il migliore del mondo, come è nolo, e come dimoiti a la no­
stra nazionale unicità d ie , fedele al motto » non fai e gol nean­
che se li actoppaun » è liuscila a non seguale nemmeno contro 
quei poveri pellegiini della « H» fianicsc, destinati — secondo 
le piofe/ ie dei lecitici — a peimetlcie ai nostri quello d ie 
viene definito u tilt pioficuo allenamento ». 

Due ileihy isti univi : rivalila cittadina, lotta per il terzo 
posto (ehi si accontenta gode, mica si può pielendere d i e tulli 
siano rome Cesare, d i e «e ne iiifiscbino della « piazza d'onore») , 
lo l l j — soprattutto — per la calvezza (anche questa rimale: 
ogni anno, costaulemenle, itidi-rc««.imciilc. ('eno.i e Sampiloria 
insieme o separatamente arrivano al derbv con l'acqua alla 
gola e la parlila diventa questione di vita o di morte) unii sono 
stali motivi snllìcieiili per accendere il fuoco dcH'iiiroiilro. 

Tutte e quattro insieme hanno dimostrato, hanno confermato 
che De Coubcrliu col suo ideale olimpico (non imporla vincere, 
importa gareggiare) è superalo: adesso non imporla vincere, 
non imporla neanche gareggiare: impilila solo non prenderle. 
Se poi, incidentalmente, viene anche fuori un gol. pazienza: 
ci si rifarà non segnando nelle prossime due pall i le . 

Un particolare: nei due derby di Toi ino e Genova c'erano, 
complessivamente, meno speltlalori che nel solo derby di Mi­
lano: dopo tulio il calcio all'italiana praticato dai poveri cristi 
è tanto interessante che baMa la radiolina. 
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Roma 

La media 
inglese 

+ 2 Mllan 
+ I Inter 
— S Torino 
— 7 Juventus 
— 9 Fiorentina 
— 11 Bologna 
— 13 Foggi» 
— 14 Catania 
— 15 Alatami 
— IS "L. Vicenza, Varese 
— 17 Roma, Cagliari 
— 18 I,azlo, Sampdoria 
— 19 Genoa 
— 24 Mantova 
— 17 Messina 

I marcatori 
13 RF.TI: Amarildo (Milan) 
12 RF.TI: Orlando (Fiorentina) 

e Facchin (Catania) 
II RETI: NlcUen (Bologna), 

Mazzola (Inter) e 
Menlchelll (Juventus) 

9 RETI: Haller (Bologna). Vi­
nicio <I_ Vicenza) 
Ferrarlo (Milano) e 
Danova (Catania) 

» RETI: Vaitola (U. Vicenza) 
Nocera (Foggia) e 
Ferrini (Torino) 

7 RETI: Domenghini, Jalr e 
S narri (Inter) Ba­
ratti (Messina), An­
gelino (Roma) Da Sil­
va (Sampdoria) 

C RF.TI: Pascal ti (Bologna), 
calvanese (Catania), 
Maschio (Fiorentina), 
Cappellini (Genoa), 
Circolo (Mantova), 
Bartson (Sampdoria). 
Slmonl (Torino) e 
Traspedlal (Varese) 

versato da destra e sinistra la 
area della porta yiallorossa fi­
nendo sui piedi di Ciccolo che 
ha di nuovo impegnato Cudi-
cini: ed un minuto dopo Cndici-
ni ha dovuto uscire a valan­
ga su Di Giacomo 

Cudicini sempre Cudicini: il 
suo nome ricorre anche nella 
ripresa come l'artefice del sal­
vataggio (sic!) della Roma. Cosi 
al 9' Di Giacomo sfruttando un 
liscio di Losi ha staffilato in 
rete costringendo Cudicini ad 
una difficile parata: e al IT 
dopo un corner per il Mantova 
Cudicini ha dovuto tuffarsi da 
palo a palo per bloccare una 
fucilata di Corsini improvvisa 
e riolcnta. 

L'elenco delle prodezze di 
Cudicini si chiude qui perchè 
il Mantova in segunito si è as­
serragliato in difesa, preoccu­
pandosi solo di difendere lo ze­
ro a zero. E in questo ci sem­
bra che i virgiliani hanno sba­
gliato dato che la Roma non 
era cffallo irresistibile sia co­
me complesso sia come singoli 
(che strazio Angelillo. De Sisti. 
Salvori e compagnia') e dato 
che l'attacco virgiliano stava 
giostrando benino grazie agli 
spunti di Tomeazzi, Ciccolo e 
Di Giacomo bene appoggiali al­
le spalle dall'inesauribile Jons-
son. 

Dunque al t'iroiliani conren l -
va continuare ad attaccare per 
tentare di conquistare l'intera 
posta: tanto che se ne fanno di 
un solo punto nella loro attua­
le posizione in classifica'.' Co­
me che sia i virgiliani hanno 
invece chiuso te file ed U pub­
blico (che aveva cominciato a 
parteggiare per loro) ha comin­
ciato a sfollare anzitempo: per­
chè era ormai svdnita la spe­
ranza di vedere un goal (sia 
pure da parte del Mantova!). 

Lazio 
ti potevano contare su un ot­
timo Carosi. ma le s u e inizia­
tive. il suo gran lavoro di in­
terdizione e di rilancio, non 
trovavano sbocco anche per la 
Drecisa. tempest iva guardia 
esercitata da Martiradonna. Ve­
scovi. Tiddia e Longo. E- v e r o 
che nella prima fase il gioco 
del Cagliari stentava a far 
breccia, ma l'iniziativa dei pa­
droni di casa era costante, le 
loro azioni incis ive e pericolo­
se lasciavano poco margine a 
quel le laziali . 

Ai rossoblu si presentava sin 
dal 12" un'occasione da rete 
con Cera che. l ibero sulla sini­
stra. colpiva la traversa. Due 
minuti dopo era Cei a sventa­
re con un acrobatico volo un 
tiro di punizione di Rizzo a fil 
di montante. Si doveva atten­
dere il 21" per vedere una peri­
colosa manovra della Lazio con 
tiro di Mari parato da Colom­
bo. La superiorità nel gioco in­
duceva alcuni difensori rosso­
blu ad allentare l'assiduo con­
trollo nel le retrovie e verso la 
mezz'ora si assisteva al perio­
do di gioco più equilibrato, in­
teressante e veloce . Pareva che 
i bianco-azzurri potessero ri­
prendere quota, ma era una 
sensazione fallace. Nonostante 
uno st iramento che al 32' ren­
deva Cappel lani pressoché inu­
tilizzabile (ma il centro avan­
ti si batterà con grande abne­
gazione per tutto l'incontro se­
gnando anche un gol stupen­
do) , il Cagliari r iprendeva ben 
presto l e redini, premeva con 
insistenza, portava avanti in a l . 
cune occasioni anch# 1 terzi­

ni, nell'intento di aggirare la 
difesa laziale, molto chiusa e 
arroccata al centro (e sarà poi 
un terzino a segnare la prima 
rete) . 

Un tiro diagonale di Rizzo 
sfiorava un palo, poi entrava 
in scena Riva con una pro­
dezza da applausi a scena aper­
ta. Con un dribblino serrato si 
l iberava di Zanetti e Pagni e 
staffilava all'incrocio dei pali, 
dove balzava Cei a deviare in 
corner. Ormai il gol rossoblu 
era maturo: un lungo calcio di 
punizione faceva sp iovere il 
pallone sui piedi di Riva, tutto 
so lo davanti al portiere, ma in­
certo nel colpire con il destro. 
La sfera veniva deviata verso 
destra, dove .sopraggiungeva in 
corsa Martiradonna che infila­
va senza remissione. 

La prima breccia era aperta 
e nella ripresa straripava la su­
periorità dei rossoblu Un gio­
co fatto di scambi in .velocità. 
di lanci ficcanti, di aperture 
su tutto il fronte- d'attacco. Gli 
ospiti facevano fatica a conte­
nere le manovre di Rizzo e com­
pagni. Si batteva come un leo­
ne Carosi, ma il suo impegno 
non bastava. Qualche spunto di 
Mari e di D'Amato venivano 
neutralizzati da Martiradonna. 
Vescovi . Tiddia che ad esem­
pio. interveniva -ott imamente 
al 6'. Poi lo stesso Tiddia dava 
il là a una triangolazione con 
Rizzo e Cappellaro. conclusa 

con una bella rovesciata di 
quest'ultimo parata da Cei. Al­
l ' i r lo zoppicante c e n t r a v a n ­
ti esaltava la folla: Rizzo Io co­
glieva smarcatissimo sulla de­
stra con un pallone perfetto. 
Un invito a nozze: Cappellaro. 
calmo e preciso, anche se con 
visibi le sforzo fisico, si aggiu­
stava la sfera e la scagliava 
con tutta la forza del piede de­
stro nell 'angolo basso con un 
tiro che fulminava Cei. Me>sa 
al sicuro la vittoria, i rosso­
blu tiravano un po' i remi in 
barca, ina si levava l'allena­
tore Silvestri a richiamarli: 
per quanto apparissero domi­
nati. i laziali non desistevano 
e non era prudente concedere 
loro soverchia confidenza 

Lo si è visto al 30' quando è 
stata necessaria una grande pa­
rata di Colombo per sventare 
il pericolo nato da un colpo di 
testa di Galli. E poi e stato an­
cor» Galli a impostare alcune 
manovre con cui i romani ri­
prendevano l'aire per puntare 
almeno al gol della bandiera 

Ma giungeva per loro il col­
po di grazia al 36": calcio d'an­
golo battuto da Ri^zo. preciso 
cross ver.so il l iberissimo Riva 
che, con una deviazione di te­
sta. infilava il terzo gol. Da 
questo momento il Cagliari gio­
cava sul vel luto permettendo­
si prodezze che gli avversari 
non riuscivano più a contra­
stare e sfiorando un altro gol 

con un'azione di Riva che, tu-
perati tutti i difensori — su 
lancio del solito Rizzo — al m o ­
mento conclusivo perdeva lo 
equilibrio e faceva rotolare la 
sfera a fil di montante. Ma or­
mai il punteggio era assai v i ­
stoso e rispecchiava la diffe­
renza dei valori in campo. 

Il riassunto dell'incontro con-
t ene già una valutazione del 
gioco del le due squadre. Il Ca­
gliari. si è detto, è apparso in 
grande giornata, non ha sba-
p'iato quasi nulla, ha segnato 
tre goL ha manovrato con sciol­
tezza e incisività inconsuete. 
Singolarmente si sono messi in 
luce Rizzo, Cera, Martiradon­
na, Tiddia. ma tutti sono stati 
assai bravi. 

Sulla Lazio il giudizio non 
può essere che negativo. Trop­
po marcate sono apparse l e la­
cune di ordine tecnico 

Fiorentina 
ne Rivera che scatta, si l ibera 
di Benaglia e passa al centro. 
Altufmi è pronto ad andare in­
contro al pallone, ma ritarda nei 
tiro e Albertosi. uscito alla di­
sperata, riesce a deviare il pal­
lone. Il portiere viola rimane « 
terra per qualche secondo. } 

Tutto qui. Il resto non confa. 

Un impiegato il vincitore? 
il terzo premio al bigl ietto serie T nu-aero 
24729 venduto in provincia di Rieti. 

Non appena a Pistola si è sparsa la notizia 
che I 130 milioni erano piovuti proprio In 
quel la città, è cominciata la caccia del cro­
nisti e del semplici curiosi, alla ricerca del 
misterioso possessore del biglietto. E* stato 
accertato ebe il fortunato tagliando venne 
venduto dal s ignor Antenore Pieracclnl che 
è proprietario di una tabaccheria In via Orafi. 
una stradetta centralissima, presa d'assalto 
dal giornalisti. La tabaccheria è frequenta­
ta da un pubblico eterogeneo. Difficile quindi, 
per il signor Pieracclnl . stabilire chi possa 
essere stato — fra I 40 avventori che da 
lui hanno acquistato I biglietti della lotteria 
di Anano — il fortunato vincitore. 

A tarda ora si è sparsa la voce che a vin­
cere 1 130 milioni era stato un certo signor 
Baldi , impiegato del l 'INPS. La rasa di An­
nibale Baldi, in via Cori , è stata invasa. 
poco dopo le 23. da un gruppo di gior­
nalisti. di fotografi e di operatori della te­
levis ione. 1 quali hanno Insistentemente chie­
sto al signor Baldi se era il possevsore del 

biglietto vincitore dei 150 milioni. Egli, na­
turalmente. si è schernito con abil i tà ed ha 
negato aiTerinando che 1 Baldi In verità, a l-
l ' IM'S di Pistola sono tre e ciascuno del 
tre potrebbe essere II fortunato, ma ognuno 
ha negato di esserlo. Annibale Baldi ha Inol­
tre precisato che ieri mattina è stato col fa­
miliari a Bocca di Magra, al mare, e poi, dopa 
una breve visita a Montecatini Terme, è lor-
nto a Pistola dove ha appreso la notizia sa i -
la lotteria di Agnano. La piccola strada dova 
sorge la casa del Baldi si è affollata In bre­
ve tempo di auto che hanno Intralciato 11 
traffici»: ma verso mezzanotte, tutto è tor­
nato calmo. 

CU altri diciotto preasl di consolazione 
da due milioni ciascuno sono andati al pos­
sessori del seguenti biglietti: G-17635 v e n ­
duto a Roma: P-95205 (F irenze) ; Q-34626 
(Lecce) ; A-2K927 (Pa lermo) ; N-47I81 (Ca­
tania); P-9508f> (F irenze) ; E-41326 (Lat ina); 
R 91274 (Milano); C-24221 (Goriz ia): E-0295S 
(Milano); B-71773 (Milano); C-34119 (Mila­
n o ) ; C-76854 (Milano); 1-53563 (Trieste) ; D-
21331 (Taranto); T-I4785 (Vicenza) ; P-31058 
(Milano); I.-17628 (For l i ) . 

Agnano: trionfo di Elma 
bel le e faci l iss ime esibizioni, prima in bat­
teria. poi in una Anale lucida e lineare, col 
- mago - Froemming tranquil lo sul sediolo a 
misurare i metri con la calma gelida e disar­
mante di chi sa di a%*ere in mano il jo l ly 
che sta per decidere la partita. 

E. dopo Elma, un altro americano, lo stesso 
c h e fu secondo lo scorso anno. Fury Hanovcr. 
li caval lo caro al soprano Anna MofTo, che ne 
ha seguito le gesta da T o n n o per TV. fra un 
acuto e l'altro Poi un francese. Oscar RI*, e 
ancora un* americana importata. Castleton 
Be l l e 

Nel la finale, però, è stato tradito da una 
certa precipitazione, dall'orgasmo dei - pivel­
li - . e sulla prima curva è saltato via in rot . 
tura mentre andava alla garibaldina all'assalto 
del battistrada Fury Hanovcr che scappava 
sve l to alla corda- un urlo della folla, una de­
cina di preziosi metri perduti , e addio sogni 
di un buon posto all'arrivo. Davanti al fl{*Ì.o 
di Oriolo si parava già la sagoma di Elma. 
pronta a scoccare la freccia del successo. 

Steno, comunque, è arrivato in fondo, e con 
molto meri to Nel le batterie. Invece, hanno 
dovuto piegare bandiera cavalli ben più tito­
lati di lui. Nella prima batteria, dominata da 
Fury, restavano esclusi dalla Anale Nike Ha­
novcr e Daring Rodney , terzo in fotografìa, 

battuto per un soffio dalla sorprendente Blera. 
Nt Ila seconda, nulla da fare contro la tran­
quilla - reginetta * Elma; era seconda Cast le­
ton Belle , mentre l'ultima scoperta di Br i -
ghenti . Lucy's Victory. imbott igl iato alla cor­
da, non poteva andare al di là del terzo posto. 
La stessa sorte toccava a Behave — edizione 
non fortunata per B n g h e n t i quel la di q u e ­
st'anno — nell'ultima l i n e r i a . 

I*a - bella - , quindi risultava molto assortita. 
Riuscitissima, sotto l'aspetto tecnico e spet - j 
tacoinre Tre americani (dei quali vino - v e r o » , ] 
la grande Elma dei signori Sheppard. giunti ; 
in aereo per vederla v incere ) , u n francese • 
due italiani A Steno e Blera sono toccati il ! 
5 e il fi. cioè i numeri peggiori: catt ivo a u ­
spicio 

Avvio perfetto Scatta Fury; Bel ic i porta 
Steno all' attacco all' esterno, ncll ' intento di 
prendere la testa Mossa precipitosa: S t e n o 
rompe e perde terreno Si fanno sotto intanto 
Castleton B"l!e e Elma. E infine finish per ­
fetto di Froemming. che porta avanti E l m a 
con una progressione entus iasmante 

Ordlnr d'arrivo 
1) Elma (V. Fmcmmlng) della scuderia L.C. 

Sheppard. tempo al km. l'I«"J; 2) Fury Hano­
vcr (G. Ossanl); 3) Oscar RI* ( l i . LeTesqae); 4) 
Castleton Bele <\V. Baroncini); i) Birra (C ~ ' 
di); «) Steno (N. Belici) . 
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—Nette pagine interne • — 

57 aerei USA abbattuti 

dai MIG del Nord-.Viti 

V>' Oggi Novella conclude il Congresso CGIL 

Il PCI e la Resistenza 
Grandi manifestazioni a Pisa 
con Alicata e Occhetto 

e a Torino con Amendola 

Brandt fermato sulla 
* 

autostrada per Berlino 

1 

i 
i 

i 
leti inviolate a Firenze tra viola e rossoneri 

ISCO 
J 

I I . « 

sport 

MILAN 
sardi dilagano (3-0) 

Cagliari 
ca tena to: 
Lazio KO 
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tGLI ARI-LAZIO 3-0 — GALLI (il primo a destra) 
ita di mettere a rete dì testa m a v iene preceduto 

portiere Colombo. (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

'&! 

kZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
il, Pagnl, Gasperi; Mari, 

II. D Amato. Chrlstensen, 
retti. 

CAGLIARI: Colombo; Martl-
>nna, Tlddla; Cera, Vescovi, 

Igo; Visentin, Ritto, Cappel-
». Creati!, Riva 
ARBITRO: Genel di Trieste. 
IARCATORR: nel primo tetn-

al 43' Martlradnnna. Nella 
resa: all'ir Cappellaro « al 
Riva. 

•ostro corrispondente 
CAGLIARI. 4. 

jtta vittoria e grande gioco 
Cagliari che. giudicato sul-
:orta di questo incontro .do* 
>be condurre a termine con 

la sua marcia verso ia 
Non si domina in mo-

ji schiacciante una partita. 
si Impone una cosi mar-

„ superiorità ad un avversa-
— che è forse di scarsa le-
ra tecnica, ma che si batte 
'esso disperatamente per la 
'zza — se non si possiede 

.olido impianto, se non si sa 
rare la giusta impostazione 
ca. se non si è capaci di 
ungere uno standar di gio-

..'egevole e soddisfacente. Si 
•à discutere sulla Lazio, sul-

incertezze difensive, sul-
jhezza nel gioco d attacco: 
questo può avere facili­

ti compito del Cagliari, ma 
iressione precisa che si è 
sta dai 90 minuti è quella 

_ia squadra rossoblu in pie-
condizione atletica, capace 
tverchiare anche un a w e r -

più dotato 
>gna dire che il successo 

Cagliari acquista tanto mag-
risalto perchè è stato con-

jito proprio a spese di una 
pagine anch'essa in lotta per 
ilvezza e quindi vitalmente 
essala a strappare un ri-
ito positivo, fosse pure un 
iggto. E. in venta, la Lazio 
questa intenzione è partita. 
ha predisposto, come taluno 

^attendeva, un super-catcnac-
9 con due uomini liberi, ma 
^»ue misure difensive le ha 
" Hate tenendo Gasperi alle 

le dei terzini, e gli interni 
i e Chnstensen a fare da 

.jera mobile a centro cam-
Ma è stato proprio in que-

tettore che il Cagliari ha su. 
acquisito il controllo del 

gioco, giovandosi di un perico­
loso Rizzo, oggi non solo abilis­
simo rifinitore, ma anche tena­
ce interdittore (e ogni palla sot­
tratta a un avversario era una 
idea di gioco, un tocco smarcan­
te. un lancio al compagno me­
glio piazzato), del solito capar­
bio Visentin e di un oscuro ma 
prezioso G reatti, oltre che di 
Cera, vera colonna di tutto l'im­
pianto rossoblu. 
• Visto che il Cagliari teneva 

molto bene la fascia centrale 
del terreno, è apparso subito 
chiaro che ci sarebbe stato po­
co da fare per i laziali. Gli ospi-

Aldo Marica 
(Segue in ultima di sport) 

totocalcio 

Cagliari-Lazio - 1 
CaUnla-AtalanU t 
Florentlna-Mllan x 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Torino x 
L.R. Vicenza-Foggia I. 
Messina-Varese 
Roma-Mantova 
Sampdorla* Genoa 
Era poli-Pisa 
Prato-Torres 
Croto n e - Cose n za 
Pescara-Taranto 

Montepremi: t_ 390.411 «SO. 
t e quote: al « 13 « 16 267.000 

lire: al • 12 • 929J00 lire. 

2 
2 
x 
2 
x 
1 
X 
I 

totip 

1. Corsa: 1 
2 

2. Corsa: 1 
2 

3. Corsa: 1 
2 

«. Corsa: 1 
2 

5. Corsa: 1 
2 

6. Corsa: 1 
2 

Le quote 
agli « Il » 
U 1.410. 

) Fury Hanover t 
) Blera 1 
) Elma 1 
) Caspletonb. 2 
) Steno 2 
) Oscar R. L. x 
) Sassuolo 1 
) Isara 1 
) Fola no I 
) Privato 2 
) Barodlne 2 
) Aglppo 1 
: ai . 12 » U 2S8.410; 
U 10.740; al « 10 » 

Primo tempo a ritmo sostenuto e ripresa 
noiosa - La posta troppo alta ha convinto 
infine le due squadra a coprirsi soprattutto 
le spalle - Acrobatico Guarnacci per proteg­
gere la rete da Altafini 

La traversa 
salva Ghezzi 

FIORENTINA: Albertosl. 
Robotti, Castelletti; Guar­
nacci, Gonttaritlnl, Benaglla; 
Hamrin, Maschio, Orlando, 
Berlini, Morrone. 

MILAN: Gbezzl. Pelagalll, 
Trebbi; David. Maldlnl, Tra-
pattonl; Mora, Rlvera, Alta­
fini, Amarlldo, Lodettl. 

ARBITRO: De Marchi, di 
Pordenone. 

NOTE: Tempo coperto, ter­
reno In buone condizioni, 
spettatori 55.000. -

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Quando una partita tanto at­
tesa, come era quella fra viola e 
rossoneri del Mtlan, finisce con 
un niente di fatto non è facile 
lasciare lo stadio senza un velo 
di amarezza. E oggi i 50 mila e 
più sportivi presenti all'incontro 
al fischio finale di De Marchi 
sono rimasti un po' indecisi fra 
il battere le mani e il rimaner­
sene muti in segno di protesta 
per la delusione ricevuta. Po­
chi secondi di perplessità e poi 
qualche scroscio di applausi, ma 
c'era da giurare che quei batti­
mani non erano altro che il rin­
graziamento per come i cai-
datori avevano disputato il pri 
mo tempo, non certamente per 
la prestazione offerta nella ri­
presa, monotona e noiosa. Infat­
ti, dopo aver giocato i primi 45 
minuti a un ritmo sempre so 
stenuto e alla ricerca del goal 
del successo, i 22 atleti, come se 
si fossero passati la voce, nel 
secondo tempo si tono ben 
guardati dall'attaccare in massa; 
hanno preferito mantenere una 
posizione tale che permettesse 
loro di tentare qualche a fondo. 
ma sopratutto di difendersi. 

Con questo non intendiamo di­
re che si è trattato d'una brutta 
partita, poiché lo spettacolo tut­
to sommato non è mal mancato. 
ma sia noi che i presenti al 
• Comunale -, i quoti pe*" acce­
dere allo stadio hanno' dovuto 
sborsare numerosi biglietti da 
mille, avremmo preferito assi­
stere ad un incontro più emo­
zionante Ora, visto che l'emo­
zione quasi sempre viene dal 
goal segnati, dobbiamo accon­
tentarci dei goal mancati che In 
tutto l'arco dell'incontro sono 
stati quattro, due per parte. 

Questi, a nostro avviso, i soli 
fatti salienti ed emozionanti di 
questa gara troppo importante 
per i milanesi, i quali, per non 
essere tagliati fuori dal rush fi­
nale con l'Inter, erano scesì a 
Firenze con il solo scopo di non 
perdere e di vincere Se per il 
Mitan non ci fosse stato in gioco 
lo scudetto, visto che la fioren­
tina è ormai tagliata fuori dal­
la posta finale, oppi anremmo as­
sistito ad uno spettacolo molto 
più appassionante e sicuramente 
avremmo visto segnare anche 
qualche bel goal Invece la po­
sta in palio era troppo impor­
tante e sìa ì milanesi che I fio­
rentini dopo aver tentato gli a 
fondo nel primo tempo, si sono 
ben guardati dallo scoprirsi le 
spalle 

In poche righe la cronaca 
Quando l'arbitro mette in mo­
vimento le due squadre, il « Ce-
munale » è pieno come un uovo: 
bandiere viola e rossonere da 
ogni parte e grida di indtamen-
to Al 19' su un cross di Ca­
stelletti (eh e può manovrare e 
avanzare per la posizione arre­
trata tenuta da Mora) Benaplia, 
con il petto, sfiora il pallone in­
gannando un rosonero Lo stes­
so Benaglla, che ha sostituito 
l'infortunato Pirovano, avanza 
sulla sinistra del campo, entra in 
area e poi centra all'indietro 
Hamrin, che si ritrora nel mo­
lo di centravanti, tenta il tiro e 
manca in pìctA fi pallone che 
urta sulle oambe di Maldìni e 
toma verso lo svedese, tlamrin 
auesta volta non sbaglia: pic­
chia di forza svila sfera che par­
te come una sictta verso la por­
ta difesa dal vecchio Ghezzi TI 
pallone si stampa sotto la tra­
ve e torna in campo. In questa 
azione Hamrin, sul rimpallo 
con MaldinU si è aggiustato il 
pallone con la mano, ma De 
Marchi non ha visto. Al 34" Lo­
dettl dalla destra centra. Alta­

fini con il petto smorza il pallo­
ne e scatta In avanti. Mentre la 
sfera sta per ricadere a terra e 
per essere colpita dal brasiliano, 
Guarnacci, con una acrobatica 
rovesciata, salva la situazione Al 
45' azione Maschio-Robotti-Bc-
naplìa con pallone che finisce al 
centro dell'area milanese. Ma­
schio, spalle alla porta, rovescia. 
fi cuoio si alza e ricade a can­
dela. deviazione di Ghezzi che, 
preso in contropiede, spedisce 
verso l'accorrente Castelletti II 
tiro del terzino è potente e sflo­
ra il montante di sinistra, 

Al 15' della ripresa Mora ser-

Loris Ciullini 

(Segue in ultima di sport) FIORENTINA MILAN 0-0 — La traversa colpita da Hamrin (Telefoto) 

mm • •a i 

Altro squallido spettacolo all'Olimpico 

La Roma rischia (0-0) 
di perdere col Mantova 

L'INTER 

HA RAGGIUNTO 

IL MILAN 

ROMA: Cudlclnl. Tomassln, 
Ardirzon; Carpanesl, Lo s i , 

Schnelllnger; Salvori, De Si­
ati, Nicole. Angelino, France-
sconl. 

MANTOVA: Zoff, Morgantl, 
Corsini; Tarabbla, Dint, Can-
clan; Tornea «I, Jonsson, DI 
Giacomo, Bartolomei, Clccolo. 

ARBITRO: signor Va razza ni 
di Parma. 

NOTE: tempo ottimo, spetta­
tori 25.000. 

Uopo La.:Ìo-Laneros5t e Ro­
ma-Lazio anche Roma-Manto-
va si è chiusa con uno squal­
lido pareggio a reti inviolate: 
per cui è facile immaginarsi 
il disappunto e la delusione de­
gli sportivi romani che da tre 
settimane non riescono a vede­
re l'ombra di un goal. 

E c'è di più: c'è che lo squal­
lore dello spettacolo non è ri­
masto isolato ma è stato accom­
pagnato da una prova altrettan­

to squallida della squadra di 
casa. 

Squallida innanzitutto sotto 
il profilo agonistico perchè i 
giallorossi si sono impegnati 
scarsamente apparendo tutti 
nervosi e con il morale a ter­
ra. evidentemente per le con­
seguenze della difficile situa­
zione finanziaria che li ha in­
dotti a proclamare una agita­
zione sindacale vera e propria. 

E~ squallida anche sotto il 
profilo tecnico tattico perchè la 
Roma ha esercitato un continuo 
forcing senza cavare il clas­
sico ragno dal buco (l'unica 
palla-goal per i giallorossi si è 
avuta al 3' del primo tempo 
quando Angelillo di testa ha 
sfiorato la traversa). 

Ciò è dipeso anche dalla for­
mazione che era imbottita di 
centrocampisti (Angelillo. De 
Sisti, Carpanesi, Salvori) ed era 

invece pressocchè priva di 
«punte» (le uniche punte sta­
bili erano Nicole e Francesca­
ni). 

Questo schieramento avrebbe 
potuto apparire completamente 
cervellotico: ed infatti i tecnici 
già preparandosi ad appuntare 
gli strali della critica sul com­
portamento di Lorenzo per la 
esclusione di Leonardi (che è 
un'ala pura) a vantaggio di 
Salvori, quando si è saputo che 
l'allenatore ha dovuto cambia­
re l suoi piani all'ultimo minu­
to per cause di forza maggiore. 

Leonardi infatti si è ferito 
gravemente sabato sera preci­
pitando in una botola nel risto­
rante ove si era recato a man­
giare con t compagni e non 
era quindi assolutamente in 
grado di giocare. 

Sono quindi rientrate le criti­
che contro Lorenzo ma è re­

stato il disappunto per la pre-. 
stazione della squadra nel suo 
complesso: anche perchè il 
- povero - Mantova ha dato 
ben altra dimostrazione di vi­
talità e di capacità. 

Specie nel primo tempo i vir­
giliani sono andati più volte 
vicinissimi al goal: per esempio 
al 20' Ciccolo ha mancato di 
un soffio l'incornata su traver­
sone dell'attivissimo Di Giaco­
mo; al 25' ancora Ciccolo ha 
sferrato un tiro che ha tra­
versato tutta la luce della por­
ta perdendosi sul fondo a f'tl 
di palo: al 33' Cudicini è stato 
chiamato al lavoro su una pu­
nizione di Di Giacomo. Al 41' 
poi due volte la palla ha tra-

Roberto Frosi 

(Segue in ultima di sport) 

I risultati 
Cagliari-Lazio- 3-0 
Catanla-Atalanta 4-1 
Florentlna-MIUn 0-0 
Inter-Bologna 2-0 

. Juvetns-Torino 1-1 
Foggia !.-•!>. V ie 1-0 
Vare'se-'MessIna 1-0 
Roma-Mantova 0-0 
Genoa-*Sampdorla 1-0 

domenica 
Bologna - Mantova; 

Cagliari - Fiorentina; 
Genoa-Roma: L.R. VI. 
senza-lnter; Latlo-Ju-
ventus- Messlna-Ata-
Unta; ' Mllan-Foggia; 
Torino-Sampdoria; Va­
rese-Catania. 

La classifica 
MHan 27 
Inter 27 
Juve 27 
Torino 27 
FiorenL 27 
Bologna 27 
Catania 27 
Foggia 27 
Roma 27 
L. Vie, 27 
AtalanU 27 
Samp. 27 
Varese 27 
Cagliari 27 
Lazle 27 
Genoa 27 
Mantova 27 
Messina 27 

17 
17 

8 
8 

12 10 
12 10 
12 8 
10 10 

46 
48 
36 
34 
34 
36 

10 
9 
6 13 
9 7 
6 13 
8 8 

12 
7 

12 
10 
7 
7 

10 39 
9 21 
8 25 

11 25 
8 14 

11 17 
9 22 

12 21 
10 18 
12 20 
15 13 
17 17 

19 41 
22 48 
18 84 
22 34 
25 32 
25 3» 
36 27 
21 27 
30 28 
30 25 
19 28 
25 24 
30 24 
29 88 
28 28 
41 20 
28 17 
39 18 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

La fuoriclasse americana Elma vince ad Agnano i l G.P. Lotteria 

A un impiegato pistoiese dell ' INPS 
1150 

milioni ? 

Secondo Fury Hanover e terzo 
Oscar R.L - Buona prova dello 

sfortunato Steno 

Nostro servizio 
NAPOLI. 4. 

Tutto secondo il previsto: ha vinto l'ame­
ricana Elma — un'americana - vera -, non eu­
ropeizzata come tanti altri più o meno illustri 
colleglli —, e il grande pubblico dell'ippodro­
mo di Agnano ha avuto più di un motivo per 
entusiasmarsi. 

In pista non c'era più Tornese. in pensione 
da tempo; non c'era neppure la brillante Elai-
ne Rodney. che può correre solo al di là delle 
Alpi per motivi di età; e mancava anche la 
campionessa-panzer francese Ozo; ma Elma 
ha ripagato largamente il pubblico con le sue 

f. C. 
(Segue in ultima di $port) Il vittorioso arrivo di ELMA (Telefoto alTUnitt) 

I 150 milioni della Lotterìa di Agnaa* 
sono stati vinti a Pistola. Il fortunato vinci­
tore, In possesso del biglietto serie P nu­
mero 24762, che è stato abbinato ad Elma, 
la formidabile trotutrlce vincitrice del Gran 
Premio, è ancora sconosciuto come, del resto, 
ancora non si conoscono 1 nomi del vincitori 
del secondo e terzo premio, rispettivamente 
di 30 e 15 milioni ciascuno. '• 

Comnnqne II secondo premio è andato al 
biglietto serie B, nomerò 50373 vendalo a 
Cosenza • abbinato al cavallo Fury Hanovar; 

(Segue in ultima di sport) 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 



* " ™ ' * I 

l'Unità - sport .\,* • fonerft 5 aprile T965 

La prima prova del Trofeo Cougnet 
' ; 1 1 

Meldolesi allo «sprint» 
sul traguardo Nuoto: 100 yards s.l. 

Demolitoli 
muro dei 46 

NEW IIAVF.N 
Steve Clark (nella teli-foto) 

cn-prltuatlsta mondiale ile 
mondo del m. 100 s.l. e stato 11 
dominatore l'altro Ieri della 
ultima giornata del campiona­
ti • Inctor » di nuoto ilell'AAU 
nella va*ca da 25 janles del­
l'università di Yale. Dopo nvcr 
realizzato II miglior tempo sul­
le 100 yardes nella batterla con 

16*1 II tre volte medaglia olim­
pica di Tokio ha vinto la ti­
naie con II tempo eccezionale 
di 45"6 virando alle 50 yardes 
In 21"8. 

Tutti 1 tecnici del nuoto ame­
ricani presenti alla manifesta­
zione si sono dichiarati il'ac­
cordo nell'affcrmarc che que­
sta prestazione equivale a quel­
la di Ilogcr llannlstcr nella 
atletica leggera, quando l'In­
glese percorse per In prlm.i 
volta II miglio In meno di quat­
tro minuti. 

\jt aire migliori preMiwhinl 
americane e ilei campionati so­

no state eguagliate In questa 
ultima giornata: l'56"2 - 200 
yardes 4 stili da Boy Sanrl 

(USA): 52"5 - 10'J >ardes dorso 
ila Thompson Alami (USA) : 
50"9 - 100 jariles farfalla Luis 
Nlcolao (Anrg.). 

Reco I vincitori delle finali 
dell'ultima giornata dei cam­
pionati: 100 >ardes s.l. 1) Ste­
ve Clark 45"6; 100 yardes ra­
na: 1) IMul Sclieerer l"00"4: 
100 yardes dorso: Thompson 
Mann 52"5; 100 >ardes farfnlla: 
Luis Nlcolno 50"9; 500 >ardes 
s.l.: Car Koble 44l'I; 200 >ar-
di-s I stili: Itoy Saarl l'56"2: 
Tuffi da 3 metri: Klck Cìilliert 
punti 56 ,̂55; Staffetta tv 100 
\ardes 1 stili: California del 
sud (Itoli Ilenuet. Hill Craig. 
Dick IMcgengli e Itoy Saarl) 
3'M'1. 

Classifica finale per squadra: 
1) California del Sud 74 punti; 
2) Carolina del Nord. 3) Ya­
le 25 

di Ceprano 
V 

Lo sconosciuto romagnolo ha sconfitto allo sprint Mealli 
ed ha distaccato Cribiori, Bitossi e Brugnami 

• Dal nostro inviato 
' " CEPRANO. 4 

Il romagnolo Domenico Mel­
dolesi, che corro per la Maino, 
un giovanotto sconosciuto >U 
«rande pubblico, ha vinto il 
Gran Premio di Ceprano La 
corba, che era anche prima 
prova del Trofeo Cou-!iiet, >• 
stata disertata dai campioni 
(forse sarebbe meglio dire 
danneggiata dalla Lega) e il 
suo traguardo e risultato de­
classato ad un rango secon­
dario. 

Ma non per questo Meldole­
si era meno felice dopo la bel­
la vittoria conquistata Dietro 
di lui si sono classificati Mealli 
e Nencini, battuti in volata, e 
sono stati distanziati corridori 
come Bitossi, Cnbnori e Bal­
letti 

Per uno che. come Meldole­
si, dopo aver debilitato al pro­

fessionismo nel 19fì2 era stato 
costretto ad abbmulonarc la 
bicicletta per due anni a eau­
sa della delusione patita e che 
solo con scarsa convinzione si 
era deciso a riprendere que­
st'anno l attività, la vittoria di 
oggi e di grande importa la 
E si tratt.i di un.) \ ittona so-
Stan/ios i, come dimostra la 
condotta di gar i di Meldolesi 
nella fuga buona, a 120 chilo­
metri dall'arrivo ha fatto sem­
pre la sua parte 

Dei battuti, Bruno Mealli era 
senza dubbio il più avvilito per 
l'occasione perduta; nella clas­
sifica del Trofeo Cougnet la 
su i posizione risulta assai buo­
na e questo lo consola anche 
in vista della prova del !• mag­
gio che si disputer.'i u Miran­
dola su un terreno a lui con­
geniale. 

Degna di elogio la condotta 
di nara ilei « vecchio - Nenci-

Ippodromo delle Capannelle 

A Of fenbach 
il P. Botticelli 

Il favorito Romney ha comple­
tamente deluso 

OlTenbach, precedendo Cui 
Campcador, si è aggiudicato 11 
premio Botticelli (lire 2 mi­
lioni ino mila; metti 2000 in 
pista derby), che figurava al 
centro della riunione di galoppo 
disputata ieri all'ippodromo ro­
mano delle Capannelle. 

Romney, della razza Donnei-

Stablinski 
vince 

in Germania 

A Bahamontes 
il Giro 

della Provenza 

FRAXCOFORTK. 4 
Jean S!ab'.:nski ha vinto nq?i per d.stacco 

il -CI.ro della Torre di Henn.nger-. tagi.an­
dò il traguardo con un vantagg o di un m nulo 
e trentasei secondi su un gruppo d. dod.ci 
inseguitori. 

Il corridore francese, che nel 1962 con­
quistò la maglia iridata per la spcr.a'itn su 
strada, ha portato a termine la bella impresa 
odierna con una gara intell.ccnte. che lo hi 
visto nelle primissime pos.zioni per buona 
parte del percorso. 

La fuga decisiva ha avuto inizio a dieci 
chilometri dal traRuardo. quando il trenta­
duenne corridore francese se ne e anda'o d: 
prepotenza, resistendo aila fur.osi reaz one 
dei suoi immed.ati avversari 

Ecco l'ordine di arr.vo- 1) Stabì.nski (Fran­
cia) 539*33'\ 2> Verbeeck (Belg.o) a 1 3tV. 
3) Van Conings'Iooh tBelg.o) s t . 4) Haast 
(Belgio) s t ; 5) Den Hartog (Belgio) s t : 
6) Boeklandt (Belg.o) s t ; 7) Willi Altig 
(Germania) s t ; 8) Armand Desmet 

loto: STABLINSKI 

MARSIGLIA. 4 
I o spagnolo Federico Bahamontes. V'Aqui­

la di Toledo ». è tornato clamorosamente alla 
ribalta aggiudicandosi ti oiro della Provenza 
disputatosi tn cinque tappe con la partecipa-
rione d» motti tra t mialtorl pro/ei-ionutfi del 
mondo (c'erano j4nqiiefil. Janssen e Poulidor 
tra gli altri) 

Secondo nella classifica generale è riluttato 
l'olandese Janssen che a sua volta ha pre­
ceduto l'inglese Simpson (il vincitore della 
Sanremo 1964). Seguono sgranati Anglade. 
Timmermans, Poulidor ed Anquctil (che in 
pratica sono stati i più deludenti) 

L'ultima tappa che ha portato i concorrenti 
da St Raphael a Marsiglia (per complessivi 
221 km ) e stata m p'etica una tappa di tra­
sferimento senza spunti di rilievo. la vittoria 
e andata ad una mezza figura (il belga Ba-
guet) che ha preceduto tn volata l'altro belga 
Timmermans Più staccati poi sono arrivati 
gli altri: Stmpson terzo. Anquctil quarto e 
via via tutti i concorrenti. Nella foto in alto: 
BAHAMONTES. 

lo-Olgiata, presentatosi con i fa­
vori del pronostico, ha grave­
mente deluso, finendo al terzo 
posto a rispettabile distanza dnl 
vincitore. 

La corsa ha avuto uno svol­
gimento lineare. Al via Thor-
wnldseti. compagno di scuderia 
di Romney, e andato al coman­
do per fare l'andatura al pili 
dotato compagno di colori, pie-
cedendo Cid Campcador. OfTen-
bach e «li altri in gruppo rac­
colto 

Queste le posizioni lungo la 
piegata. dove si faceva luce Bai-
colo. che peraltro non progre­
diva. Entrando in retta di ar­
rivo, Thorwaldsen si difendeva 
allo steccato, attaccato da Of-
fenbach e Cui Campe.'idor. men­
tre RII altri erano praticamente 
fuori corsa 

Fino al prato il battistrada 
resisteva coraggiosamente, ma 
poco dopo doveva alzare la ban­
diera della resa dinanzi a Of-

| fenbach che, dopo averlo supe­
rato. conteneva il tinaie di Cid 
Campeador. vincendo per una 
lunghezza abbondante 

A tre lunghezze <la Cui Cam­
peador. che conquistava la piaz­
za d'onore, finiva il favorito 
Romney. venuto nel liliale a su­
perare il compagno di scuderia 

Nella stessa giornata il pre­
mio Viminale (lire due milio­
ni. metri 2200) è stato appan­
naggio di Sir Orden. che ha 
preceduto il - so ld iano- Man-
goki 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Prima nirsa: 1 Teodohndo. 
2 Zorro Totalizzatore: vincen­
te 32. piazzata 1G-14. accoppia­
ta 4fi 

Seconda cona: I E-spra. 2 
Dcnnis Tot : 21. 13-14. 37. 

Terza corsa- 1. Rocco da Or-
tona. 2 Araba Tot : 17. 15-
25. 4L 

Quarta corvi: 1 Morrrtano. 
2 Carattere. 3 Tabi Tot : 30. 
15-15-14. 102. 

Quinta corsa: 1. Sir Orden. 
2 Mangoki. Tot.: 13. 11-15. 3» 

Sesta corvi: 1. OlTenbach. 2 
Cid Campcador. Tot : 23. 22-
*8. 20:1 

Settima corsa: 1 Poiano. 2 
Privato. 3 Min Tot . 40, 19-
4!» 28. 031. 

Motocross: 
a un sovietico 
il 6. P. Italia 

MASSEUANO (Vercel l i . 4 
Il sovietico Victor Arbekov 

su CZ. ha vinto il G. P d'Ita!.a. 
valevole quale seconda prova 
del campionato mondiale di 
motocross per le 250 ce 

I-a gara, organ.zzata dal mo-
tociub Valsessera di Crcvacuo-
re e stata d.sputata su! nuovo 
c.rcu.to d. Macerano. 

Arbekov ha vinto la prima 
de1..e due «manches- . prece­
dendo il cimp.one mondiale 
uscente, il belga Joel: questi. 
scattato in testa, era stato co­
stretto al sesto g:ro a fermarsi 
per qualche istante per noie 
meccaniche Nella seconda 
- manche - Joel ha preso il co­
mando al - v i a * e non Io ha 
p.ù laso.ato. mentre Arbekov 
con una condotta d. gara pru­
dente ha conservato la seconda 
posizione che gli ha permesso 
di piazzarsi al primo posto nel 
la graduatoria tìna'e. graz.e a 

ni e del suo allievo Mannucci, 
il ngazzino che giunse a Na­
poli moribondo e elio con l.i 
gara di 0441 h.i fugato ogni 
dubbio sulla natura di quella 
sua pam osa crisi fu soltanto 
fame, una spaventosa fame i 
cui rnni-,1 può conoscerli sol­
tanto chi pritichi il duro sport 
delle colse in bicicli tt.i 

i\el Filippo degli st leciti Cri­
biori e Bitossi hanno perduto 
anche la volata per il quindi­
cesimo posto cedendo, a Daglia 

Ed ceco la cronaca dei 215 
chilometri 

Con puntualità, alle ore 10 
dalla piazza del Municipio di 
Ceprano, il s.mitico ha dato il 
> via • ai 4<> corridori, che han­
no percorso i primi 43 Km del 
pruno giro ad andatura talmen­
te 1< nta da dure l'impressione 
di non avete sentito lo starter 

Qu indo si transita da Cepra­
no per uu/iarc il secondo giro 
la media e di poco superiore 
ai 30 Km orari Ma da questo 
giro la eorsa si vivac'zza an­
che se da Torrice e da Ripi 1 
corridori trinsitano sempre 
tutti in gruppo Sulla salitella 
di Strangolagalli è Schiavini 
che si avvantaggia 1* a Ceprano 
ha un vantaggio di 25" su Mel­
dolesi. Maino. Chiarini. Marco-
li e Chiappi no, che sono i più 
immediati inseguitori. 

Poco dopo l'inizio del terzo 
giro 1 cinque inseguitori rag­
giungono il fuggitivo e quando 
ripassano da Ceprano all'inizio 
del quarto giro hanno l'25" di 
vantaggio sugli inseguitori. 

Nel corso del quarto giro. 
sulla salita di Torneo, anche 
Mealli, Nencmi. Ferretti, Gras­
si e Mnrzaioli evadono dal 
gruppo e vanno a prendere i 
fuggitivi: prima che si ripas­
si da Ceprano anche Bugini, 
Mannucci e IJgo Colombo rie­
scono ad agganciarsi ai primi 

Nel quinto giro i ripetuti ten­
tativi di Schiavon e di Maino 
per risolvere con una azione 
di forza la corsa non hanno 
esito. In quattordici perciò van­
no verso il traguardo per di­
sputare la volata Mealli è, in 
questo gruppo, il velocista prin­
cipe- MI di lui si riversano 
perciò gli ultimi e più convin­
ti pronostici. A buttare all'aria 
le previsioni ci pensa però Mel­
dolesi che ha la fortuna di 
non essere preso in conside­
razione neppure d li suoi av­
versari. Questo «li consente 
di farsi liberamente condurre 
dal compagno di squadra. Dani­
lo Grassi, il quale sulla destra 
progredisce portando alla SII.Ì 
ruota iMeldolesi Quando Meal­
li attacca, cedono tutti e l'ex 
campione d'Italia ha l'impres­
sione di avere ormai partita 
vinta, esce invece Meldolesi ed 
invano Mealli reagisce negli ul­
timi metri- Meldolesi e netta­
mente primo 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
1) Domenico MELDOLESI 

(Maino) che iiunpie I km. 'ilo 
in ore (i e 2' alla media ili 
km. 31.581) l'ora; 2) Mealli 
(Bianchi); 3) Marzaloli (Ignls); 
4) berretti (Legnano) 5) 
Marceli (Maino): C) Maino 
(Bianchi); 7) If. Colombo 
(Fllotcx): 8) Nencinl (Fllo-
tex); !)) Schiavon (Legnano); 
10) Chiappano (Sanson); II) 
Mannucci: ÌZ) Chiarini; 13) 
Bucini; 11) Grassi, tutti col 
tempo del vincitore; 15) Da­
nila a 2": seguono Cribiori, 
Bitossi. Sambl, Centina, Bru­
gnami e eli altri 

Classifica del Trofeo Cou­
gnet dopo la prima prova: 
MELDOLESI p 20. Mealli p . 
17. Marzaloli p. 15. Ferretti 
p. 13. Marroli p. 11. Maino 
p. 10 

Il 9 maggio a Mirandola 
(Modena) seconda prova del 
Trofeo Cougnet. 

Media k m . 178: nuovo record assoluto 

vìnce 
UG.P.di Siracusa 

Tennis a Sassari 

L Italia (4-2) 
batte la 

Cecoslovacchia 
Rugby 

Gli azzurri 
si preparano 
per rincontro 
con la Francia 

Pie! rangeli sconfit­
to a Città del Mes­
sico dallo spagnolo 

Santana 

S A S S A R I . 4. 
I/Italia ha battuto la Ceco­

slovacchia per 4 a 2 nell'in­
contro internazionale di ten­
nis svoltosi a Sassari sui cam­
pi dell'Acquedotto. Nella 
t e i / a giornata di gare, nei 

jdue ultimi incontri di singo-
BOLOGNA. 4 lo. il cecoslovacco Pala ha 

In vista dell'incontro intcr-1 battuto l'azzurro Di Maso in 
nazionale del «iorno di P.IMJU I |quattro set dopo aver rirnon 
contro la Francia, si è svolto:tato uno svantaggio iniziale 
oggi a Bologna un allenameli-1 Success ivamente Maioli ha 
to dei rugbjstt azzurri II C T 'battuto Kudclka dando cosi 
Gianni Del Bono non e rima-'la vittm la all'Italia. 

SIRACUSA. ». 
.Imi Clark ha vinto da trionfatore il XIV Gran Premio 

di Siracusa realizzando una media record sul percorso 
totale della gaia , impiegando a percoli ere i 5(5 g i n del 
circuito (pari a 30» km.) i ora 43'47", alla media di 
178,0(53 (recoid pi ecedente di Haghelti che nell'XI (Iran 
P t e m i o fece registrare 1 ora S0'08"2. media km. lf>7.7°l). 
C'Iai k ha anche ottenuto il g n o piti veloce toccando ni 
4ti. giro la media di Km. 184,701 e compiendo i cinque 
chilometri e mezzo del per-

sto molto soddisfatto s i pi r 
l'assenza di alcuni elementi co­
me Fusco e Martini, oltre ai 
vari Zani e Ambron non con­
vocati. sia per la fragilità della 
squadra allcnatrice il Bologna, 
che e stata rinforzata con 1 in­
serimento di alcun azzurrabili 
Ogni decisione per la forma­
zione. comunque, «ara preca 
«;oIt mto domenica prossima a 
Milano in occasione dell'incon­
tro clic l i nazionile giovanile 

Ecco 1 risultati: Pala 
(Cec.) batte Di Maso (IL) 
4(5. tf-2, 10 K. « 0 : Mainli (IL) 
batte Kudelka (Cec.) 6 3. 6-2. 
2 6. 0 2. 

• • • 
CITTA' DEL MESSICO. 4 
Nella semifinale del singola­

re maschile «lei Torneo di ten­
nis di Citta del Messico. Io spa­
gnolo Manin 1 Santana, dopo 
un'accanita partita durata tre 
ore e finita sotto un forte ac-

disputerà contro il Cornile dulrpt.izzonc. ha eliminato Pitali.». 
L}onnu=. Ino Nicola Pietrangeli con il 

L'incontro si è disputato al- Punteggio di 4-6 5-7. CI. 
1 I -P 7 S I'antistadio in tre tempi di mez-' 

z'ora ciascuno e si e concluso 

i'20-5 per ^h azzurrabili 

Ad Heidelberg 

La spagnolo, molto impreci­
s o all'inizio, perdeva rapida-

con il punteggio complessivo d n f m , n i 0 , p r i n i i ( J u e s c t m a d o . 
po aver ritrovato l'efficacia 
del suo eccellente servizio, po­
teva evitare la sconfitta aggiu­
dicandosi il terzo set. AI quar­
to 1 due RiOcatorl erano prota­
gonisti di un magnifico duello 
sotto gli applausi d-1 pubblico 
che riempiva Io stadio «lei Club 
Chapultentc e guadagnavano 

(ognuno il propr.o servizio fino 
il l imo gioco, quando SantanaI / rugbisti azzurri 

imbattuti (8-8) 
tre a 7cro coti una meta. 

corso in 1*4(5". tempo che ha 
polverizzato il record sul gi­
ro appartenente a Bandini 
con l'53"fl/10, media 173.H36. 

E' stata una contesa entu­
siasmante Hanno fatto da 
cornice alla manifestazione 
100.000 ' spettatori, assiepati 
su tutto il circuito. Risultati 
tecnici eccellenti e nessun in­
cidente; il servizio d'ordine. 
davvero inappuntabile, è sta­
to diretto personalmente dal 
questore di Siracusa. ' 

Clark ha confermato il suo 
valore L'asso scozzese è pas­
sato al comando della gara 
al 46 mo giro (mancavano 
quindi 10 giri al termine) , e 
da allora ha compiuto una 
progressione stupenda. 

La prima parte della gara 
è stata caratterizzata dal 
duel lo Surtees-Siffert. Il pi­
lota svizzero, al volante di 
una BMR Climax, ha preso 
la prima posizione dalla par­
tenza lasciandola solo all'un­
dicesimo giro all'irrompen­
te Surtees . Terzo, regolaris-
simo, era Clark, pronto ad 
attendere l'occasione buona 
per balzare al comando del­
la corsa 

Per noie meccaniche Sif-
fert al 46 mo passaggio si fer­
mava ai box e Surtees pas­
sava automaticamente al co­
mando della corsa Clark, che 
era in stupenda progressio­
ne. lo superava nello stesso 
giro e passava imperiosa­
mente a condurre la corsa 
Il duel lo si è concluso a fa­
vore del lo scozzese Come 
nelle provo. Clark ha spin­
to a fondo la sua vettura nel 
finale quando era sicuro cii 
poter tentare il gran colpo 
Per Surtfos meritatamente 
secondo m n c'è stato niente 
da fare 

Una citazione menta insie­
m e allo «.fortunatissimo Sif-
fert. Lorenzo Ramimi che al 
volante della 12 cilindri Fer­
rar: sr e clrissificatn al terzo 
posto Clark nella sua impre­
ca è sti'.o r.mtato moltissimo 
dal compagno Spence che. co-
stret'o dopo metà gara al ri-
tir». nella prima parte della 
cor»a ha quasi costantemente 
•enuto la quarta posizione 
ben guardando le spalle del 
capo equipe Di 14 partenti 
=om arrivati in otto: il che 
spiega quanto dura sia sta­
ta la selezione 

Qualche dato sullo svolgi­
mento della cor?a 

A! 20 mo giro, dopo 110 

corsa: al 35 mo giro, infatti*. 
le posizioni erano le seguenti: 

1) Surtees . 1 ora 6'01"5/10, 
media 174.7«»fi; 2) Siffert in 
1 ora 6'0K"2/10; 3) Clark in 
1 ora 6*06"f)/10: 4) Sperice in 
1 ora fi*31"2/10; 5) Handinì 
in 1 ora 6'37"fl/10. 

Al 45 mo giro Bandini pas­
sava in quarta posizione Que­
s ta ' la classifica parziale do­
po Km. 247.500:. •• -

1) Siffert in 1.2.T54"9/10, 
media I7fi,961; 2) Surtees in 
I.2T5S"; 3) Clark in 1.23*55" 
e 2/10; 4) Bandini in l ^ ' S f i " 

eidelberg l'incontro Ira lai ^ o n passava un minuto, e!'*'™- perdeva il servizio al pn . 
iztonale junior italiana di ' i l romano ( ì n m . d d . reni.zza- ™A**ya

u"^n,#neoSJìaxev* 
igby e una .selezione «lt g'.>- -»i.ii un'altra nuta.^ convertita N V 1 ) n s , ^ o n r j ; 1 Tm.nnn.Ve lo 

m.nore tempo complessivo ìm-j portato in vantaggio la na-
Ip.egato ' z u m a l e junior azzurra per 

HEIDELBERG. 4 
Con un risultato di p a r i ! Al 20' p ir» gpiava per i te-je inr.ervo^to dalle gr.da di 

tà (8-8) Si e chiuso oggi ad'deschi Kuecherer |numerosi -supporterà- di San-
Hei 
na 
rugb; _ ... . . .. 
catori della provincia del piali aquilano ^ s p i o n i ' . r i n n o K n h n a n ha battuto 
Baden. '1 locali partivano alla ri.\y^ATn <ra(tro!o. Arilla. per fi-4 

Gli italiani, dopo axer , scossa nel sei ondo tempo al fi 4 fi-4 
chiuso il primo tempo con ^2" Banignertner andava a} Nel doppio macchile sia San-
un vantagg io di «-otto a tre, meta, ed un minito dopo se-! ," in'1 r h e Pietrangeli hanno poi 
non sono più riusciti a pas- gnava ancora Kucrcherer I P ^ , " J? 1*1°"°, ' " V ^ V l 0 " e l 

- - - "Beco la formazione italiana- l ' T i ; ,, 1 ? J ; "l c ? , p 

, . , , . . ,r- v n P , a con '1 connaz onale Arilla. 
Micheletti (Genoa) B u e - ( f o r m a n d o ,a s o c o r i l , a d c , | c , e s t c 

ciavelli (Frascat i ) . Fuselli d l e p r u , ,v s t n t o f n t , u t o d a M o 

(Trexi«o) . Rossi (Aquila).{Americano Froehl'.ng e dal lira 
Viorelli ( R o m a ) . Scipion: Uil.ar.o Barnes, quarta testa di 
(Aqui la ) . Matonutti (Ro-l-one. por 8 6. 3 fi 11-9 
m a i , Sagvamora (Venez ia) , 
Grimaldi ( R o m a ) , Miegonc 
(Genoa) , Gatto (Viterbo) , 
Columba ( R o m a ) . Sardi (Li-

"vorno). Croia (Livorno. 

Io toglieva a PietranReli Ma, chilomf tri. In classifica era 
i .taliano gli rendeva la pariglia!'"1 seguente: 1) Surtees in 

3 9 W 1 / 1 0 . media 168.431: 2) 
Siffert in 39'07"; 3) Clark in 
39'07"1/10; 4) Spence in 
39"26".i/10: ó) Bandini in 
39'31"8/10 

Tuli posizioni nmanex'ano 
immutate fino al 30 mo giro 
con l i sola eccezione della 
gti:da della corsa da p ir te d' 
Siffert che la riprendex-a al 
28 mo g:ro Dopo due gir; 
però Surtees ripassava nuo­
vamente al c o m i n d o della 

e s; riportava in pariti- 10-10 
(Poi. al 2ó mo RIOCO Santana to-
'cì'exa di nuovo la bittuta al­
l'italiano per condurre 1.1-12 e. 
su proprio servizio, si agg udi-
cava anche il game successivo 
e il «et rer 14-12 

NHl'uIt.mo set l'italiano, mol­
ilo p.ù affaticato de Ho spagno-
ilo. tanto da accusare crampi. 

sarò; anzi sono stati i te-i Ecco la forni 
deschi a segnare due mele 
reali7zate ad un minuto di 
distanza l'una dall'altra, rag­
giungendo cosi gh azzurri 
Ed ecco qualche nota di cro­
naca. Il primo a segnare ù 
stato Micgone. di Genova, 

ijche al secondo minuto ha 

Pietranccli. invece, non ò scc. 
so addirittura in campo a fian­
co del francese Jean Noe] Grin-
da contro la coppia favorita for­
mata dal francese Barthcs e 
dall'australiano Stollc. 

Ordine di arrivo 
1) Jim Clark (G.n.) tu I.OIIM 

Climax clip ha compitilo II prr-
cor*o di 30» km. In t IV47". al­
la mrrtla di km. 178,06J nuovo 
record ««minto (rrrord prf-
crdrnte: naghrttl «il Ferrari In 
IS0 08 l alla mrdia dl km 
1*7.791: 2» John Surtrr* IODI 
«li Terrari In MI2J"I. 3) I.o-
rrnio nandlnl *u Ferrari In 
I M'ir i ; 1) Joarhlm llonnlrr 
(Svi/la) «u nrahham Climax 
In I 11'Jl": 5) laidovlro Scar­
tiniti *u HRM a dar girl; «> 
Bob Andrrson (OR.) cu nra­
hham Climax a nove Rlrl; 71 
Ilemard Collome (Fr) su ro­
tti* a 10 (Ciri; 81 And ree Vlckr 
(Svizzera) su I.otu» a 22 Rlrl. 

W . k. 
Nella lelefoto in alto: 
CLARK in trionfo dopo 
la vittoria. 

Campionati UISP 

Nulla di fatto 
fraBreda 

e Genazzano 
Hreda e Genazzano hanno 

chiudo in p.int.'i l'incontro clou 
del campimi ito juniores t'ISP. 
Era qtn sta l.i gira che dove­
va chiarire l'intricata cla^sl-
flci A tre domeniche d.il ter­
mine la vtncitr.ee si poteva 
riti nere laureata con l'ambito 
titolo m i il risultilo di parità 
I.IM'IJ oia incora in ln'ico o^ni 
decisione. An/.. I i bilancia che 
era sembr.it.i propendere a van-
1.141:10 del Genaz/ano. In su­
bito un brusco ropovolsimen-
to II Genazzano mantiene ìn-
f itti ancora le redini della clas-
«ifìci Ma il finale di campio­
nato. v<de p"r v..ri racioni il 
Bred 1 lievemente .ivvanti4^ia-
to, e o '̂ni prono^t co può an­
cori essere capovolto Tutto 
dipenderà dall'incontro Casi-
lina e Daini.ita che lidi ulti­
ma stornata potrebbero impe­
gnare le prime .ittnci. con le 
arm. dcH'or-:o_!lio Comunque 
vada .1 finire, si juo Mn d'ori 
riconoscere che il Hreda e Ge­
nazzano av rebbero ambedue 
meritato un .impio riconosci­
mi nto Sono st'ite di gran lun-
41 le migliori Lo h.mno dimo­
strato con 1 fatti di un cam-
p onsto che vede il Bredi an­
cora fieramente imbattuto, e 
:1 Grnazzino piotato u m sola 
voi'a con il minimo scarto, 
proprio «ul e impo della riva­
le K questo equilibrio rotreb-
be durare fino in fondo. Pen­
sare allo spires^io non e in­
fatti fuori I11020 

Pa-s,-indo alle altre gr.re 11 
Casihna e l i Dalmata hanno 
superato con il mimmo scarto 
Cnmperio e Marconi I.a prima 
larinmcnte ìncomrleta. ha me-
ravia'iato per il sioco mostra­
to. la secondi «1 e imposta 
con netti chi ire/za in un t 4 ira. 
mo'.to nervosi, coltellata da 
ben e nque e-pul-ioni. .-inche 
se il Marron., mo'to sfortuna­
to (ha colpito due traverse», 
avrebbe meritato il p i r c e l o 

E' frattanto iniziato il cam­
pionato Allievi I-i prima «tor­
nata non ha fornito sorprese. 
Nel sjirone A il Rreda e Gazo-
metro h.inno eh.uso in parità 
(0-0>, mentre il Torre Gnu 
ha chiar.imcntc battuto i Poli­
grafici (4-1» NfL'altro pirone 
Ci.'» si profila u m lotta a due 
fra Casihn-i e Olimaia La pri­
ma h 1 super.ito n ttamrntc il 
T..is (4-1). mi la Dalrn ta non 
te e stati di nrno fd hi bat­
tuto con un cccco 3-0 un Vili* 
( 'orlimi r.cco di mdividuilità» 
mi a'ieora troppo inesperto. 

Corrado Carcano 
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